


"'11 

R~'fo, 







-._@I.li 
1011:Di"~. Trlft\.~pj~\Sl~ lF ~ ~ jJ lf\l~t,}j\i ~ ~ 

DY 

fs 0 
•• •◄•· 

LIBRERIA ·sRUGN O LI 
BOLOGNA 





GUIDA DI BOLOGNA 



MONUMENTI 
da visitarsi di preferenza in un breve soggiorno a Bologna 

Basilica di S. Petronio (Piazza Vittorio 
Emanuele). 

Cattedrale di S. Pietro (Via Indipendenza). 
Chiesa di S. Domenico (Piazza Galileo). 

» di S. Giacomo (Via Zamboni) . 
» di S Francesco (Piazza de' Marchi). 
» di S. Stefano (Via S. Stefano). 
» della Madonna di Galliera (Via 

Manzoni). 
Le Due Torri (Piazza omonima). 
Fontana del Nettuno (Piazza Vitt. Eman.). 
Monumento a Vittorio Emanuele 

(Piazza omonima). 
Palazzo Comunale (Piazza Vitt. Eman.). 
Regia Università (Via Zamboni). 
Pinacoteca (Via Belle Arti). 
Museo Civico (Via Archiginnasio). 
Cassa di Risparmio (Via Fari,ni) 
La Mercanzia (Piazza omonima) . . 
Teatro Comunale ( Piazza omonima Via 

Zamboni). 
La Certosa, Cimitero Comunale (Fuori Porta 

Saragozza). 
Chiesa della Madonna di S. Luca, 

Monte della Guardia (Fnori Porta Saragozza). 
S. Michele in Bosco (Fuori Porta d'Azeglio) 

Passeggiate. 
Giardino Margherita (Fuori Porta S. Sle. 

fano ). 
Giardini della Montagnola ( Piazza 8 

Agosto). 
Bologna - Società Tip. Azzoiruidi 

GUIDA TASCABILE 
DI 

BOLOGNA 
E suor DINTORNI 

ILLUSTRATA 

DA 8 lNCISIONI E DALLA PIANTA TOPOGRAFICA 

BOLOGNA 
GIACOMO BRUGNOLI e FIGLI 

LIBRAI-ED! TORI 

1894 



INDICAZIONI 

Tariffa delle vetture. 

Di Di 
giomo notte 

Per una corsa entro la cinta 
daziaria . . L. 

In città e nei sobborghi per 
la prima mezz' ora. » 

Per ogni mezz' ora successi va » 
Dalla Stazione a destinazione 

o viceversa . » 
Nei dintorni per la prima ora » 
Per ogni mezz'ora successiva » 
Per ogni mezz' ora nei Giar-

dini Margherita L. 0,50 
in più. 

1,-

1,­
-,75 

],-
2,-
1,-

1,25 

1,50 
1,25 

1,50 
2,50 
1,50 

Stazioni delle vetture. 
Piazza Galvani - Piazza Due Torri - Piazza 

Aldrovandi - Piazza Nettuno Piazza Teatro 
Comunale - Piazza Malpighi - Via Repubbli­
cana - Via Pietrafitta. 

Tram~ays. 
Dalla Piazza Vitt. 

» 

» 

» 
» 

Emanuele a Porta S. Stefano 
(Giardini Margherita). 

a Porta Galliera (Stazione 
Ferrovia). 

al Sobborgo Zucca (Fuori 
Porta Galliera). 

a Porta Saragozza. 
a Porta d'Azeglio. 

INDICAZIONI 5 
Dalla Piazza Nettuno a Porta S. Felice (Scalaf 

» a Porta Mazzini (Alemanni). 
» a Porta Zamboni ( Sobborgo 

S. Egidio). . 
» a Porta S. Vitale ( Stazione 

Porto Maggiore). 

Tram--w--ays a vapore. 
Linea Bologna-Castel S. Pietro-Imola ( Stazione 

Porta Mazzini). 
» Bologna-Casalecchio-Bazzano-Vignola ( Sta­

zione Porta Saragozza). 
» Bologna-Budrio-Medicina-Porto Maggiore 

(Stazione Porta S. Vitale). 
» Bologna-Pieve di. Cento • Malalbergo ( Sta­

zione Fuori Porta Galliera). 

Alberghi. 
Brun. Via Ugo Bassi, 32. 
Italia, Via Ugo· Bassi, I. 
Europa, Via Indipendenza, 10. 
Pellegrino, Via Ugo Bissi, 7. 
Roma, Via d'Azeglio, ll. 
Tre Re, Via Rizzoli, 26. 
Bella Venezia e Quattro Pellegrini, 

Via Rizzoli, 25. 
Aquila Nera e Pace, Via Ugo Bassi. 
Tre Zucchette, Piazza Nettuno. 
Corona d'Oro, Via Cavaliera. 
Milano, di fronte alla Stazione Ferrovia. 
Commercio, Via Orerlci, 2. 

Agenzie di Trasporti. 
Piazza Nettuno, dirimpetto alla Posta. 
Via Pignattari, 7. 



6 INDICAZIONI 

Agenzie teatrali. 
G. Bollelli, Porta Ravegnana, 1. 
A. Magotti, Via Castiglione, 1. 
C. Gaibi, Via S. Stefano, 14. 
F. Sterni, Via Altabella, 11. 
La Cetra, Via Indipendenza (Palazzo Coltelli). 

Antiquari. 
Ascoli Alessandro, Via Ugo Bassi, 21. 
Dal Rio Enrico, Via Ugo Bassi, 10. 
A. Minghetti e figli, Via Zamboni, 18. 
V. Villa. e C ., Via Ugo Bassi, 5. 

Archivi. 
Archivio di Stato, Via Foscherari, 2. 

» Notarile, Piazza Nettuno, 2. 

Bagni. 
Bagni nuovi del Reno, Via S. Felice, 72-7 4. 

» di S. Lucia, Via Castiglione, 43. 
» del Cestello, Via Cestello, 21. 

Banche. 
Banca Nazionale del Regno , Piazza 

Cavour, 7. 
» Nazionale Toscana, Via Indi-

pendenza, 2. 
» Popolare, Via Carbonesi, 11. 
» dell'Emilia, Via Indipendenza, 37. 
» Cooperativa, Via d'Azeglio, 15. 

Cassa di Risparmio, Via Farini, 22. 

Banchieri e Cambia-valute. 
Battistini e C., Via Rizzoli, 6. 
Busi Luigi, Via Indipendenza, 1. 

INDICAZIONI 7 

Cava.zza conte Felice, Piazza Vittorio Ema­
nuele. 

Ga varuzzi e C., Via Rizzoli, 1. 
Sanguinetti, Via Lame, 14. 

Biblioteche pubbliche. 
Biblioteca Comunale, Piazza Galvani. 

» Universitaria, Via Zamboni . 

Biblioteche circolanti. 
G. Brugnoli e figli, Vfa Castiglione, 5. 
G. Negroni, Via Mazzini, 31. 

Birrarie. 
Limentra, Via Rizzoli , 13. 
Hoffmeister, Via Farini, 5. 
Lamma, Via Giudei, 4. 
Ronzani, Via Lame, lll. 

Caffè principali. 
Dei Grigioni, Via Ugo Bassi. 
Dei Servi, Via Mazzini. 
Del Commercio, Via Ugo Bassi. 
Del Corso, Via S. Stefano. 
Delle Scienze, Via Farini. 
Della Barchetta, Via Farini. 
Dei Cacciatori, Via Rizzoli. 
Centrale. Via Indipendenza. 
Del Pavaglione, Piazza Galvani. 

Consoli esteri. 
Repubblica di S. Marino, Malagola pro­

fessore Carlo, Via Foscherari, 15. 
Spagna, Yrazoqui Giuseppe , Fuori Porta Sa­

raa-ozza. 

.. 



8 INDICAZIONI 

Francia, Ponsot Augusto, Fuori Porta Galli era. 
Gran Bretagna, O' Brìen Augusto, Via Roma. 
Germania, Kluftinger Leonardo, Via d' Aze-

glio, 41. . . . 
Perù, Ghi1Iìni avv. Gaspare, Via Farmi, 26. 
Stati-Uniti, Gardini dott. Carlo, Via Bene­

detto XIV, 1. 
Austria-Ungheria, Ballarini cap. Giuseppe, 

Via Barbaziana, 13. 

Corpo d'Armata (VI). 

Comando, Via Saragozza, 28. 

Distretto Militare. 
Via Urbana. 

Dogana. 
Piazza De' Marchi e Stazione Ferrovia. 

Fotografie. 
Sorgato, Via Farini, 24. 
Dell'Emilia, Via d' Azeglio, 19. 
Società Bolognese, Via Venezia, 5. 
Peli, Via Farini, 10. 
Angiolini, Via Castiglione, 6. 
Casanova, Via Ghirlanda, 1. 

Gabinetti di decenza. 

Via S. Benedetto, 1 - Piazza Galileo, 1 - Via 
Albari, 5 - Via del- Guasto, 2 - Via della 
Corda, 4. 

Intendenza di Finanza. 
Via Gombruti, 4. 

INDICAZIONI 

Librerie. 
9 

Berti Alessandro e figli, Via Mazzini, 11. 
Brugnoli G. e figli, Via Castiglione, 5 C D 

e Clavature, 26 B. 
Idelson Anatolio, Via Indipendenza, 20. 
Mareggiani Raffaele, Via Marsala, 4. 
Matteuzzi O., Piazza Galvani, 4. 
Negroni G., Via Mazzini, 13. 
Ramazzotti C., Via Farini, 25. 
Romagnoli Dall'Acqua, Via Toschi, 16. 
Trèves, Via Farini, 6. 
Zanichelli, Piazza Galvani (Logge Pavaglione). 

Municipio. 
Piazza Vittorio Emanuele (Palazzo Comunale). 

Musica. 
, (Editori e Negozianti) 

Biancani prof. Francesco, Via Casti-
glione, 5 

Cocchi fratelli, Via Uaribaldi, 7. 
Poppi e Ramponi, Via Parini, 21. 
Sarti Cesare, Via Farini, 7. 
Trebbi Luigi, Via Farini, 11. 

Posta. 
Piazza Nettuno (Palazzo Comunale). 

Prefettura. 

Piazza Vittorio Emanuele (Palazzo Comunale). 

Questura. 

Via Ugo Bassi (Palazzo Comunale). 



INDICAZIONI 

Ristoran. ti. 
Corona d'Oro, Via Cavaliera, 12. 
Tre Pesci, Via Drapperie, ll. 
Cacciatori, Via Rizzoli, 33. 
Commercio, Via Orefici, 2. 
Piccolo Parigi, Via Galliera, 41. 
Due Torri, Via Mazzini, 5. 
Stella d' Italia, Via Rizzoli, 6. 

Registro e Delll.anio. 
Via Ugo Bassi, 8. 

Teatri. 
Teatro Comunale, Via Zamboni. 

» Brunetti, Via Cartoleria. 
» del Corso, Via, S. Stefano. 
» Contavalli, Via Mentana. 
» Nazionale, Via Nosadella. 

Arena del Sole, Piazza Ugo Bassi. 
» del Pallone, Piazza 8 Agosto. 

Telegrafo. 
Ufficio Centrale, Via Ugo Bassi ( Palazzo 

Comunaie ), Stazione Ferrovia. 

Tribunale Civile. 
Piazza de' Tribunali (Palazzo Grabinski). 

Tribunale Militare. 
Via Marsala (Palazzo Grassi). 

11 
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FRANCHI e EAIESI 
BOLOGNA - Via Rizzoli, 14, A - BOLOGNA 

+ Casa fondata nel 1840 ~-

VISTOSO ASSORTIMENTO DI PROFUMERIE 
delle principali Case Estere e Nazionali 

Specialità dentifrici, tanto in liquido, in pasta e 
polvere delle seguenti Case: Botot. Dott. Pierre, 
Popp. Evans, Gellè Frères, RR. PP. Benedectini, 
e Dott. Cav. Antonio Solari. 

Assortimento articoli dell'Officina S. Maria No-
vella di Firenze. ! Assortimento articoli della Farmacia Legazione . 

'')!?' Brittanica di Firenze. Jr.\\. 
Q\. Specialità in trnture istantanee e progressive per ':;;'i/ 
-~ barba e capelli. .~ 

Acqua di Felsina bianca e rossa per toeletta. ~ 
Acqua di Colonia e di Lavanda per toeletta. 
Aceto cosmetico di Felsina per toeletta. 
Lozioni al rhum e china, conti-o la forfora dei 

capelli. 
Pasta Guimauve, per imbianchire ed ammorbire 

la pelle. 
Vellutina Italiana, bianca e rossa, odori assortiti. 
Assortif!l<::nto di sp!!-zzole, d'ogni. qualità e grand. 
Scopettmi per denti e per unghie, d'ogni qualità 

e grandezza. 
Forbici, lime e pinzette, per toeletta. 
Pettini e pettinine di osso, avorio, tartaruga ce-

luloide e di bosso. ' 
Pennelli per barba, rasoi e stecche. 
Assortimento di spugne d'ogni qualità e grandezza. 
Retine di capelli, grandi e piccole e relative for-

cinelle invisibili. 
Reti e borse porta-spugne. 

Scatole d.i Profumeria. per Bega.li, 
18\. ViBtoao afl8ortimento di tutti gli articoli ina1·enti 
\!:y' alla toeletta. 

-~----,~----@,8 
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Wj( Premiata Selleria fl:· 
.il J 

LUIGI FACCHINI 

fc SPECIALIT A t . 
~ STIVALETTI DA CAVALLO 1 

Finimenti da Sulk, da Charé 
e da Pariglia 

13 

Bologna - VIA UGO BASSI, 39 - Bologna 

Aperto tutta la notte. 

Concerto Flora tutte le sere~ 

Cucina a tutte le o-re. 

GIULIO MARCHESINI 
Casa fondata nel 1875 

Prim.a mani/ attura italiana 
DI 

MATERASSI E COPERTE 
imbottite di Piumato (Kapok), di Lana, Cotone e Seta 

JJfedaglia d' a1•gento - Fi1•e'l'l4/e 1890 

Materassi di Cotone all'Orientale di lana e di crine 
Letti di ferro semplici e di lusso, Elastici a molle, Ottomane complete 

Culle guernite a fantasia, Brande, Lavabi, Portapanni, Copripiedi d'ogni sorta 
Stoffe e Passamanteria per mobili ecc. 

Bologna - Via Carbonasi 3 e 9 - Bologna 
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,l_,l',l'.•.•··--··----····--·•,l'.-
,1!_ •• 
--;f_ SUCCESSORI ~ 

~ R. CALZONI-: 
:: BORDOLI e C. :: 
:: Bologna - Logge del Pavagllone -Bologna :: 

:■ TUTTE LE NOVITÀ DEL GIORNO :--
■• IN ARTICOLI PER REGALI ~ 

:: Bronzi, OBromtohe, orlslalll, porOBl!ane, lampade, ~ 
~ orclogl. Borse, sacche con necessario ed articoli ■• 
--;f_ da viaggio, borsette, portafogli, portamonete, ecc. ■• 
■ i< ARTICOLI INGLESI )+- ■• 

:■ --;/!_ 
■• PREMIATA FABBRICA ,/' 
~ di articoli di fantasia in pelle, cuoio, raso, pe- ■• 
■• luche, legno, Mobili bombou, Corone e Pii ricordi ■• 

;: <§eposito di ,ariosità iiapponesi -: 

•-- - .. 
;: CONDIZIONI SPECIALI per FORNITURE ■• 
~ dl Clubs, Lotterie e Cotlllons •■ 

,l',l',l',l',l',l',l'~,l',l',l',l',l',l',l':■ 
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§ffel" Casa fondata nel 1850 ~ 

t'3 = PREMIATA e RINOMATA i§ 
(I) = --Fabbriea Salumi Suini 

ANICETO BACCHI 
Via Fusarz~ Pz"azza Aurora 

td .... = 
I : 

;;;:§ 
o= 
~ = 
e+- = 
~§ 
~§ 
P> = .... -
i::s = 
(Il: 
o: 
P> = 
e+- -o= 

- '.!======== = ========::!! ~= ~~ Premiata a Parigi 1878 ,1'J~ 

BOLOGNA 

::-,1,n,,,,,1,11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111, 1111111111111iffir,=, 

r~~..#'Z~~~~~~_..s?w~w~w..;:, 

i L. MARCHI & F1GLIO 
i PREMIATADtABBRICA 

I OREFICERIA, GIOIELLERIA, ARGENTERIA 
~ (Medaglia d'argento • Bologna 1888). 

SPECIALITÀ IN GRANATE 

Oggetti di Fantasia per regali 
in disegni di ultima. novità e mod& 

Bologna - Vla 0,eftcl, s, C D E - Bologna I 
?Z' ~~EE~f~~~E~.J 
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f LIUZZI , 
OTTICO MEC(yl.NICO 

BOLOGNA - Via. Rizzoli, 13, A - BOLOGNA 

RICCO ASSORTii1IENTO 
di Articoli cl'Ottica,Geodesia ed Elet­

. tricità a prezzi conveni<'ntissimi. 

I CO:NCESSIONARIO I 

I ::~n~• r::::::~c~:1:•::11:c~t~r:.•c- i 
Unico Rappresentante e Depositario : 1 

dere lastre Lumières e Nys, 
della rinomata carta al bro­

muro e cloruro d' argento 
del Just cli Vienna, 

delle celebri Macchine Foto­
grafiche Mackenstein, 

della Carta Aristotipica Lenzi r e Valenti. ~ 

I , (éSS&rtimento di cEotografie ~ 
~~i.§ ~ u~~ 

L E DUE TORRÌ 
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NOMI 
DELLE VIE, VICOLI e PIAZZE 

della Città di Bolog11a 
E LOBO UBICAZIONE 

Abbadia (Via dell'). Da via S. Felice conduce 
nella via Riva di Reno. - S. 

Accuse (Via). Da Piazza Vittorio Emanuele 
dietro l'antico Palazzo del Podestà mette in 
via della Canepa. - M. 

Agresti (Via degli). Dalla via Gargiolari m.ette 
in via Volto Santo. - P. 

Albari (Via degli). Da via Cavaliera va .fino 
alla via Altabel!a. - L. 

Albiroli (Via). Dalla via Mai-sala conduce in 
via degli Albari e via S. Alò. - L. 

Alessandrini (Via) già Berlina. Da via Re­
pubblicana a via del Pallone. - 1. 

Al tabella (Via). Dalla via del!' Indipendenza 
ftnisce in via Cavaliera. - L. 

Altaseta (Via). Da via Saragozza mette in 
via Capramozza. - P. 

Angeli (Via degli). Da via Orfeo termina alle 
mura fra Porta Castiglione e Porta S. Ste­
fano. - M. 

Archiginnasio (Via dell') già Piazza della 
Pace. Dalla Piazza Vittorio Emanuele II alla 
Piazza Galvani. - M. 

Arienti (Via) già Borgo Arienti. Da via Ca­
stiglione alla via delle Ballu1te. - M. 

Asse (Via delle). Dal cantone del!' Orologio 
Comunale e via d'Azeglio conduce in Porta 
Nova. - P. 

2 



18 NOMI DELLE VIE ECC. 

A vesella (Via dell'). Dalla .via Gallie~a a.c­
canto alla Chiesa della Pioggia, mette m via 
del Porto. - S. . 

Azeglio (Via d') già S . .Mamolo. Dalla Piazza 
Vittorio Emanuele :fino alla porta dello stesso 
nome a destra P. a sinistra M. 

Azzo Gardino (Via) in parte già via Apo­
stoli. Dalla via Riva di Reno conduce alla 
via Lame. - S. 

Ballotte (Via delle). Da via Solferino a via 
del Cestello. - 1Vl. 

Banzole (Via delle). Dalla via del Carbone 
mette alla via de' Caprara. - P. 

Baraccano (Via del). Da via S. Stefano mette 
alla mura di Porta S. Stefano. - M. 

Barbaziana (Via). Dalla via Barberia alla 
Chiesa di S. Salvatore in via delle Asse. - P. 

Barbazzi (Vicolo). Da via Garibaldi alla via 
del Cane. - M. 

Barberia (Via). Comincia dalla Pi~zza Mal­
pighi e termina in via de'. Carbon~s1. :-- P .. 

Battibecco (Via). Da via Garg10lar1 a via 
Fusari. - P. 

Battisasso (Via). Da via Pietra:fitta a via 
del Poggiale. - S. . . 

Begatto (Via). Da via Mazzini mette m via 
S Vitale. - L. 

BeÌfiore (Via). Dalla via Urbana alla via Col­
legio di Spagna. - P. 

Belle Arti (Via delle) già Bor~o Paglia e 
Torresotto di S. Martino. Dalla via Mentana 
a via Zamboni. -- L. 

Belmeloro (Via). Da via Zamboni alla via 
S. Apollonia. - L. . . 

Belvedere (Via). Da via del Poggiale a via 
delle Casse. - S. 

NOMI DELLE VIE ECC. 19 
Benedetto XIV (Via) già delle Campane. 

Da via S. Vitale alla piazza Rossini. - L. 
Bertiera (Via) già Bertiera coperta. Dalla via 

Malcontenti a via Cavaliera. - L. 
Bianchetti (Vicolo) già Brollo. Da via Maz­

zini mette nella Piazza Aldrovandi. - L. 
Bibiena (Via dei) già Vinazzi col d'Oca. Da 

via Zamboni a via Vinazzetti e della Veteri­
naria. - L. 

Bocca di Lupo (Via). Da via Castelfi.dardo 
mette in via Urbana e Saragozza. - P. 

Bolognetti (Vicolo) già Androna. Si prende 
dalla via Begatto e non ha sfogo. - L. 

Boncompagni (Via). Da via Goito a via del 
.Monte. - L. 

Borchetta (Vicolo). Da via Mazzini , senza 
sfogo. - L. 

Borghetto (Via del) già Borgo cli S. Fran­
cesco. Da Piazza de' Marchi a Yia del Pra­
tello. - P. 

Borgo (Via del) già Borgo S . Pietro. Dalla via 
Moline, termina alla Chiesa della B. V. del 
Soccorso alle mura di Porta Galliera. - L. 

Borgolocchi (Via). Da Strada S. Stefano alla 
via Orfeo. - M. 

Borgonuovo (Via). Da via Mazzini a via S. 
Stefano. - M. 

Braina (Via della) già Braina Fiaccacollo. Dal 
mezzo della via Rialto mette in via de' Col-
1elli. - M. 

Broccaindosso (Via). Da Yia Mazzini a via 
S. Vitale. - L. 

Broglio (Vicolo) già Broglio de' Mussolini. Da 
via S. Vitale mette nella Piazza S. Michele. - L. 

Buttieri (Via de'). Da via S. Stefano mette 
in via Orfeo. - M. 



20 NOMI DELLE VIE ECC. 

Calcaspinazzi (Via). Da via d'Azeglio con• 
duce in via Tagliapietre. - P. 

Calcavinazzi (Via). Da via Ugo Bassi a via 
Battisasso. - S. 

Caldarese (Via). Da via Mazzini mette in 
via S. Vi tale. - L. 

Calzolarie (Via). Dal Mercato di Mezzo a via 
Orefici. - M. 

Campo de' Fiori (Vicolo). Dalla via Volturno 
mette in via dell'Orso. - S. 

Canapa (Via della) già Piazza della Canapa. 
Dalla via Mercato di Mezzo a via Accuse e 
Voltone del Podestà. - M. 

Cane (Via del). Comincia in via Farini dirim­
petto alla Piazza Galvani e mette in via Mar­
sili - M. 

Canonica (Via). Da via Zamboni alla via del-
1' Inferno. - L. 

Cantarana (Via). Dalla Piazza Aldrovandi a 
via Begatto. - 1. 

Capo di Lucca (Via). Dalla via delle Mo­
line alle mura della Porta Galliera fra porta 
Galliera e Mascarella. - L. 

Capramozza (Via). Dalla via Bocca di Lupo 
conduce in via de' Mussolini. - P. 

Caprara (Via de'). Dalla via Asse a via delle 
Banzole - P. 

Caprarie (Via). Dalla via Orefici e Calzolarie 
conduce alla Piazza della Mercanzia. - M. 

Carbonara (Via). Dalla via Goito mette in 
via S. Alò. - L. 

Carbone (Via del) già piazzola del Carbone. 
Dalla via Asse a via Ugo Bassi - P. 

Carbonesi (Via de') già Trebbo Carbonesi. Da 
via d' Azeglio conduce a via Barberia e via 
Collegio di Spagna. - P. 

NOMI DELLE VIE ECC. 21 
Carega (Vicolo) in via Parigi che non ha 

sfogo. - S. 
Carrara (Vicolo). Da via delle Iame mette 

alla mura della Porta S. Felice fra Porta Lame 
e S. Felice. - S. 

Carro (Via del). Da via dell'Inferno a via 
Zam boni. - L. 

Cartoleria (Via) già Cartoleria Vecchia. Da 
via S. Stefano a via Castiglione. -- M. 

Cà Selvatica (Vicolo). Da via Nosadella a 
via Frassinago. - P. 

Casse (Via delle). Da via Ugo Bassi a via 
Riva di Reno. - S. 

Castagnoli (Via de'). Dalla via Zamboni presso 
il teatro Comunale conduce in via delle Belle 

• Arti. - L. 
Castelfldardo (Via) già Prato di S. Antonio. 

Da via d'Azeglio conduce in via Bocca di 
Lupo. - P. 

Castellaccio (Via). Dalla via del Rondone 
mette a via Azzo Gardino. - S. 

Castellata (Via). Da via Castiglione a via 
Rialto. - M. 

Castel Tialto (Via). Da via Mazzini a via 
S. Vitale. -- L. 

Castiglione (Via). Dalla Piazza Mercanzia tra­
versando via Farini fino alla porta dello stesso 
nome. - M. 

Cattani (Vicolo). Dalla via Marsala mette nel 
Vicolo Bertiera. - 1. 

Cavaliera (Via). Da via Mercato di Mezzo 
conduce in via Moline e Repubblicana, vi è 
compreso la già via Case Nuove di S. Mar­
tino - L. 

Cento Trecento (Via). Da via delle Belle 
Arti conduce in via S. Marino. ~ L. 
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Cestello (Via del). Da via Castiglione conduce 
in via Vascelli e via delle Ballotte - M. 

Chiari (Via de'). Da via Castiglione a via Car­
toleria. - M. 

Chiudare (Vicolo) Dalla via Ari enti mette 
contro alle mura di Porta Castiglione. - _M. 

Cimarie (Via). Dal :Mercato di Mezzo a via 
Orefici. - M. 

Clavature (Via). Dalla Piazza Vittorio Ema­
nuele conduce in via Castiglione. In questa via 
presso la Chiesa della vita trovasi uno dei 
mercati coperti per la vendita degli erbaggi ed 
altro ecc. che passa in via Orefici e via Drap­
perie - M. 

Collegio di Spagna (Via). Da via Sar~­
gozza mette in via Carbonesi. - P. 

Colombina (Vicolo). Da via d'Azeglio mette 
in via de' Pignattari. - M. 

Coltelli (Via de'). -Da via San Stefano mette 
in via Orfeo e comprende· la già via Pozzo 
Rosso. - M. 

Coltellini (Via de'). Da via S. Felice passa 
nel Fratello - P. 

Conca (Via della). Dalla via del Borgo passa 
sopra il canale· e mette in via Alessandrini e 
comprende anche il già Vicolo Agucchie. - L. 

Corda (Via della) già Voltone della Corda. Da 
Piazza del Nettuno mette a via della Ca­
napa. - M .. 

Corighi (Vicolo de'). Da via Volturno a via 
de' Monari. - S. 

Corte de' Galluzzi. Da via d'Azeglio a Piazza 
Gal vani. - M. 

Dame (Vicolo delle). Parte da via Castiglione 
e non ha sfogo. - M. 

Donzelle (Via delle). Dalla via del Monte a 
via Goito. - L. 
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Drapperie (Via). Dalla via Clavature conduce 
in via degli Orefici. - M. 

Delle Due Chiese (Vicolo). Da via Masca­
rella a via del Borgo - L. 

Facchini (Via de') In via ]\fontana att.raversa 
la via delle Belle Arti e non ha sfogo. - L. 

Falcone (Vicolo del) già Mirasole di sopra. Da 
via :Miramonte a via Paglietta. - M. 

Falegnami (Via de'). Da via Galliera a via 
Repubblicana. - S 

Fantuzzi (Vicolo). Da via S. Vitale alla via 
Leproset.ti e in Via Guido Reni. - L. 

Farini (Via). Da via S. Stefano mette in via 
d'Azeglio e comprende le soppresse vie Ponte 
di Ferro e M10la. - M. 

Fico (Via del). Da via Marsala conduce in via 
Goito. - L. 

Fondazza (Via della). Da via S. Stefano a via 
Mazzini. - M. 

Fontanina (Via della). Parte dalla via Riva 
di Reno e non ha sfogo. - S. 

Foscherari. (Via de'). Dalla via de' Toschi 
mette sotto le logge del Pavaglione in via del-
1' Archiginnasio e vi e compreso il già vicolo 
della Scimia. - M. 

Fossato (Via del) Da via Nosadella a via Sa­
ragozza e vi e compreso il tratto già denomi­
nato Fregatette. - P. 

Frassinago (Via). Da via Saragozza a via 
S. Isaia. - P. 

Fusari (Via de'). Dalla via delle Asse a piazza 
de' Celestini e via S. Margherita. - P. 

Galliera (Via). Da via Manzoni sino alla porta 
della Città dello stesso nome. - S. 

Gangaiolo (Vicolo). Da via Barberia al vicolo 
de' Griffoni. - P. 
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Gargiolari (Via de'). Dalla via delle As8e 
mette nella via di S. Margherita. - - P. 

Garibaldi (Via). Da piazza Cavour traversando 
la piazza Galileo conduce alla Piazza de' Tri• 
bunali. - M. 

Garofalo (Via). Dalla via de' Poeti e piazza 
Cavour conduce in piazza Galileo. - M. 

Gerusalemme (Via). Da via Mazzini mette 
a via Santa. - M. 

Gessi (Via de'). Dalla via Battisasso a via Pa­
rigi. - S. 

Ghirlanda (Vicolo). Da via Pietrafitta mette 
sotto il portico della Gabella vecchia in via 
Ugo Bassi. -- S. 

Giardino (Vicolo del). Da via del Po:rto e non 
ha sfogo se non per il vicolo di S. Elena che 
conduce in Galliera. - S. 

Giudei (Via de'). Dalla piazza di Porta Rave­
gnana conduce in via Canonica - L. 

Goito (Via) già parte di via Monari Da via 
del!' Indipendenza a via Cavaliera. - L. 

Gombruti (Via de'). Da Yia Ugo -Bassi a via 
Barberia. - P. 

Grada (Via della). Da via S. Felice alle mura 
di porta S. Isaia fra porta S. Felice e porta 
S. Isaia. - P. 

Griffoni (Vicolo de') già vicolo Gangaiolo. Da 
via Val d' Aposa conduce in via Santa Mar­
gherita. - P. 

Guasto (Via ciel). Da via Zamboni a via delle 
Belle Arti - L. 

Guerrazzi (Via) già Cartoleria nuova. Da via 
Mazzini a via S. Stefano. - M. 

Guido Reni (Via) già via de' Vitali. Da via 
Mazzini mette in via S . Vitale. - L. 

Imperiale (Via). Da via Barbaziana a via Ugo 
Bassi. - P. 
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. Indipendenza (Via dell') gia Canton de' Fiori 
e via Malcontenti. Dalla piazza del Nettuno a 
Porta Galliera - a destra L. a sinistra S. 

Inferno. Dalla via Valdonica alla via San 
Giobbe. - L. 

Lame (Via delle). Da via Ugo Bassi fino alla 
porta della città dello"stesso nome. - S. 

Leprosetti (Via de') Da piazza S. Michele al 
vicolo Fantuzzi. - 1 . 

Libertà (Vià della). Dalla via Castelfidardo 
mette alla mura di porta d'Azeglio. - P. 

Luretta (Vicolo). Da via Marsala a via Val­
donica. - L 

Luzzo (Via del). Da via Mazzini a via S. Ste­
fano. - M 

Macello (Vicolo del). Da via Azzo Gardino a 
via del Porto. - S. 

Magarotti (Via) già via Bagarotti. Da via 
Mazzini a via S Peti;-onio vecchio. - M. 

Maggia l Via). Dalla via del Poggiale mette 
nella via delle Casse. - S. 

Maglio (Vicolo del) Dalla via del Porto mette 
alla mura cli porta Lame. - S. 

Malacquisto (Vicolo). Dalla via del Porto e 
non ha sfogo. - S. 

Malcontenti (Via). Dal crocevia formato dalle 
vie Volturno, Marsala e Indipendenza alla via 
Repubblicana. - L. 

Malgrado (Vicolo) In via Mazzini e non ha 
sfogo. - 1. 

Mandria (Vicolo). Dal vicolo Tubertini a via 
S. Simone - L 

Manzoni (Via) già parte di via Galliera. Da 
via dell'Indipendenza alla svolta di via Gal• 
liera - S. 

Marchesana (Via). Da via Clavature a via 
de' Foscherari. - M. 
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Marescalchi (Via). Da via d'Azeglio a via 
de' Gargiolari. - P. 

Mariscotti (Vicolo) già piccoli Vinazzi. Da 
via Morandi va in via Marsili. - M. 

Marsala (Via) già parte di via di Mezzo San 
Martino. Dalla via Zamboni fino al croc.wia 
formato dalla via Indi pendenza, Volturno e Mal­
contenti. - L. 

Marsili (Via) già via Larga di S Domenico. 
Da via d'Azeglio alla via Garibaldi e piazza 
Galileo. - M. 

Mascarella (Via). Dalla via delle Belle Arti 
va fino alla porta dello stesso nome. - L. 

Mattuiani (Via de'). Da via Marsili dove 
fin isce la v ia del Cane a via Garibaldi e alla 
piazza dei Tribunali - M. 

Mazzini (Via) già Maggiore. Dalla piazza di 
Porta Ravegnana fino alla porta dello stes~u 
nome - a destra M. •a sinistra L. 

Mazzini (mura di porta Mazzini). Da porta 
Mazzini a porta S. Stefano. - M. 

Mentana (Via) già via Larga di S. Martino. 
Dalla via Marsala a via delle Moline di fronte 
alla via del Borgo. - L. 

Miramonte (Via) . Da via Solferino va alla 
mura di porta Castiglione. - M. 

Mirasole (Via) già Mirasole di mezzo. Da via 
Miramonte alla via Paglietta - M. 

Moline (Via dello). Dalla via delle Bello Arti 
mette in via Repnbblìcana e vi si comprende 
anche la già via Letuate. - L. 

Monari (Via de'). Da via Galliera mette in 
via dell'Indipendenza - S. 

Monte (Via del) già via Canonica di S P ietro. 
Dalla via dell ' ind ipendenza mette in via Car­
bonara. - L. 
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Monticelli (Vicolo). Comincia in via Casti­

glione e si bipartisce conducendo innanzi alla 
Chiesa di S. Giovanni in Monte, e nella via 
dei Chiari. - M. 

Morandi (Via) già P iccoli Vinazzi. Da via Mar­
sili a via del Cane. - M. 

Musei (Via de') già vicolo e portico della 
Morte. Dalla via Clavature mette in via del-
1' Archiginnasio. -· M. 

Mussolin i (Via de'). Da via Saragozza mette 
in via Capramozza. - P. 

Neve (Via della). Dalla via Nosadella alla via 
Fossato. - P. 

Nicolò (Via San Nicolò). 
Nosadella (Via). Da via Saragozza a Piazza 

Malpighi. - P . 
Oche (Vicolo delle). Dalla via Cavaliera alla 

via Piella. - L . 
Olanda (Vicolo). Dalla via Barberia a via 

Gombruti •- P . 
Oleari (Via). Da via Ugo Bassi conduce in via 

Pie trafitta e in via Batti sasso. - S. 
Orefici (Via). Da Piazza Vittorio Emanuele II 

e via Spaderie a via Drapperie. - M. 
Orfeo (Via). Comprende la via già detta di 

S. Pietro ~larlil'e. Parte dalla via Castiglione 
fi no alla chiesa del Baraccano alla mura di 
Santo Stefano - M. 

Oro (Via dell') già Borgo clell' Oro. Da via Ca­
stiglione al vicolo Chiudare. - M. 

Orso (Via dell') già Bertiera Scoperta. Da via 
Galliera mette in via Malco ntenti - S. 

Orto (Vicolo del! '). Comincia in via de' Poeti 
e non ha sfogo. - M. 

Orto Botanico (Via dell') già Case Nuove 
del Borgo Paglia. Da via delle Belle Arti alla 
via S. Marino. L. 
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Otto Colonne (Vicolo). Dalla via delle Lame 
conduce nella via dell'Abbadia. - S. 

PagUa (Via) già Paia. Da via delle Tovaglie 
conduce in via Solferino. - M. 

Paglia Corta (Vicolo). Parte dalla via A ve­
sella, e non ha sfogo. - S. 

Paglietta (Via). Da via Solferino mette alla 
mura della città di porta Castiglione. - M. 

Palestro (Via) già Belvedere di Saragozza. 
Da via Saragozza mette in via Capramozza. - P. 

Pallone (Via del) già Prato di Magone. Dalla 
piazza dell' 8 Agosto conduce in via Ales­
sandrini. - L 

Paradiso (Via del). Da via S. Felice a via 
del Pratello. - P. 

Parigi (Via). Dalla via Manzoni o Galliera 
mette in via del Poggiale. - S. 

Pelliccierie (Via). Dalla via Mercato di Mezzo 
alla via degli Orefici. - M. 

Pepoli (Via de') già Viario de' Pepoli. Da via 
S. Stefano mette in via Castiglione. - M. 

Pescherie vecchie (Via). Da Piazza Vit­
torio Emanuele II mette in via Drapperie. - M. 

Petroni (Via) già Pelacani. Da via S. Vitale 
a via Zamboni. 

Piazza Aldrovandi, già Seliciata. di Strada 
Maggiore. Da via Mazzini conduce in via San 
Vitale, ed alla via Petroni. - L. • 

Piazza. Cavour. Da Via Farini a via Gari­
baldi e a via Garofalo. - M. 

Piazza de' Calderini. Da via Farini mette 
in via de' Poeti e via Rolandino. -. 

Piazza de' Celestini. Da via d'Azeglio mette 
in via Fusari e vicoli dello Spirito Santo. - P. 

Piazza de Marchi, già Prato di S. Fran­
cesco. Da piazza Malpighi a via Borghetto e 
a via S. Francesco. 
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Piazza del Francia, già Piazzetta S. Agata. 

In via Castiglione attigua al palazzo Pe­
poli. - M. 

Piazza Galileo, già Piazza San Domenico. 
Da vìa Garibaldi, a via Garofalo e a via Ro­
land1no. - M. 

Piazza Galvani, già Piazza della Pace detta 
del Pavaglione. Da via dell'.\.rchiginnasio a via 
Farini. - M. 

Piazza San Giovanni in Monte. Da via 
S. Stefano e via Farini a via Monticelli. - M. 

Piazza. Malpighi, già Seliciata. S. Fran­
cesco. Da via Ugo Bassi mette in via Bar­
beria, Nosadella e S. Isa)a. - P. 

Piazza S. Martino. E quella compresa fra 
l'incontro delle due strade Marsala e Cava­
liera. - L. 

Piazza della Mercanzia. È il piazzale 
innanzi la Camera di Commercio, da piazza di 
porta Ravegnana a via Castiglione e a via 
Santo Stefano. - M. 

Piazza S. Michele, già Piazzola de' Lepro­
setti. - L. 

Piazza del Nettuno. È quella che dalla 
via ì\1ercalo di Mezzo mette nella Piazza Vit­
torio Emanuele II - a destra P. a sinistra M. 

Piazza dell' S Agosto, già piazza d'Armi 
o piazzale della Montagnola, compreso fra le 
vie Indipendenza, Zini, del Pallone, vicolo San 
Benedetto, e mura di porta Galliera. - L. 

Piazza di J;>orta Ravegnana, già porta 
Ravegnana. E quella Piazza che circonda le due 
Torri. - L. 

Piazza Rossini. È quella di fronte al Liceo 
Musicale. Da via Luigi Zamboni mette nella 
via Benedetto XIV. - L. 
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Piazza dei Tribunali, già piazza Gra­
binski. A capo delle vie Garibaldi, Vascelli e 
Tovaglie. - M. 

Piazza Vi~_torio Emanuele II, già piazza 
Maggiore. E quella innanzi al palazzo Comu­
nale. ed Arciba8ilica di S. Petronio, ed è com­
presa fra la Piazza del Nettuno e le vie degli 

• Orefici, dell'Archiginnasio e d'Azeglio, in essa 
vi è inclusa anche la già piazzetta degli Uc­
celli - a destra P. a sinistra M. 

Piella (Via) già vicolo Giardino e via del Tor­
resotto. Da via Repubblicana conduce in via 
Marsala. - L. 

Pietrafltta (Via). Dalla via dell' Indipen­
denza conduce in via Battisasso. - S. 

Pietralata (Via). Da via S. Felice conduce 
nel Pratello e col medesimo nome prosegue 
per la già via Nuova di S. Isaia fino a via 
S. Isaia, vi è pure compreso il già Borghetto 
di Pietralata o della Carità. - P. 

Pignattari (Via de').· Dalla Piazza Vittorio 
Emanuele II al vicolo Colombina. - M. 

Piombo (Via del). Dalla Fondazza conduce· alla 
mura fra porta S. Stefano e porta Mazzini. - M. 

Poeti (Via de'). Da via Castiglione ·a piazza 
Cavour. - M. 

Poggi (Vicolo). In via Polese e non ha 
sfogo. - S. 

Poggiale (Via del). Da via Ugo Bassi a via 
Riva di Reno. - S. 

Polese (Via) già Borgo Polese. Da via Riva 
di Reno mette in via del Porto - S. 

Porta di Castello (Via). Dalla via Pietra­
.fitta conduce in via Parigi e via Galliera ~ S. 

Porta nova (Via) Dalla Piazza Malpighi va 
al crocevia formato dalle vie Asse, Imperiale 
e Barbaziana. - P. 
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Por"tico de' Banchi. Parte del quale detto 

anche delle Fioraie in Piazza Vittorio 
Emanuele II. - M. 

Portico de' Cappellai o del Podestà 
in Piazza Vittorio Emanuele II. - M. ' 

Portico della Dogana vecchia in Via 
Ugo Bas::;i. - S. ' 

Portico del Pavaglione, in Piazza Gal­
vani e via dell' Archiginnasio. - M. 

Porto (Via del) già in parte via de' Morelli. 
Dalla via A vesella e via del Giardino conduce 
al così detto porto Navile alla mura di porta 
Lame. - S. 

Posterla (Via). Da :via Mazzini a via San 
Stefano. ~ M. 

Fratello (Via del). Dalla Piazza Malpighi alle 
mura, fra porta S. Felice e S. Isaia. - P. 

Preti_ (Via ?e') già. in parte via del Corigo, 
da via Gall,era a via Schiavonia e via Santa 
Maria Maggiore. - S. 

Quartirolo (Vicolo). Dalla via Volturno a via 
dell'Orso. - S. · 

Ranocchi (Vicolo). Dalla via degli Orefici 
mette nella via Pescherie vecchie. - M. 

Remorsella (Via). Da via S. Stefano mette 
in via S. Petronio Vecchio. - M. 

Repubblicana (Via). Dalla via Falegnami 
alla via delle Moline. - L. 

Rialto (Via). Da via San Stefano a via 
Orfeo. - M. 

Riccio (Via del) già Borgo Riccio. Da via Sa­
ragozza a via Barberia. - P. 

Riva di Reno (Via). Da via Galliera mette 
in S. Felice. - S . 

Rizzoli (Via) già via Mercato di Mezzo. Dalla 
piazza del Nettuno alla piazza di porta Rave­
gnana - a sinistra L. a destra M. 
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Rolandino (Via) già delle Grade. Dalla piazza 
de' Calderini a piazza Galileo. - M. 

Roma (Via). Da via Altabella al Mercato di 
Mezzo. - L . 

Rondine (Via della). Dalla via Frassinago 
mette alla mura di porta Saragozza. - P. 

Rondone (Via del) già Borgo Rondone. Da via 
delle Lame a via Azzo Gardino. - S. 

Ruini (Via de'). Dalla Piazza dei Tribunali e 
via delle Tovaglie a via Solferino. - M. 

Sampieri (Via) già Volta de' Sampieri. Da 
via S. Stefano mette in via Castiglione. - M. 

Sant' Alò (Via di). Da via Altabella mette in 
via Carbonara ed in via Albiroli. - L. 

Sant' Andrea (Via) già Borgo Sant' Andrea. 
Da via Zini a via Alessandrini. 

Sant'Arcangelo (Vicolo) già Pugliole S. Ar­
cangelo. Dalla via Volto Santo alla via S. Mar­
gherita. - P. 

S. Benedetto (Vicolo). Dalla via Galliera 
alla Piazza Otto Agosto. -- S. 

S. Bernardino (Via) già Pugliole di S. Ber­
nardino. Da via Polese a via del Porto - S. 

S. Carlo (Via) già via nuova di S. Carlo. Da 
via Riva di Reno a via del Porto. - S. 

S. Damiano (Vicolo) già Borghetto di San 
Damiano. Da via Farini e non ha sfogo. -M. 

S. Donato (Vicolo) già Braina di S. Donato. 
Da via Zamboni, e non ha sfogo. - L. 

S. Felice (Via). Dalla via Ugo Bassi fino alla 
porta dello stesso nome. - a destra S. a si­
nistra P. 

S. Francesco (Via) già Borgo di S. Fran­
cesco. Si prende da via S. Isaia e va in Piazza 
De Marchi, vi è compreso il vicolo già Bor­
ghettino. - P. 
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S. Gervasio (Via) già Belvedere di S. Ger­
vasio. Da via Ugo Bassi conduce in via Mag­
gia. - S 

S. Giacomo (Via) già Borgo S. Giacon-io. Da 
via Zamboni alla mura di porta Zamboni. - L. 

S. Giobbe (Vicolo). Dal vicolo Tubertini mette 
in via Giudei. - L. 

S. Giorgio (Via) già via Larga S. Giorgio. 
Da via Galliera a via del Poggiale. - S. 

S. Giuliano (Vicolo) • già Borghetto di San 
Giuliano. Da via S. Stefano alla mura di porta 
Mazzini. - M. 

S. Giuseppe (Via) già Borgo di S. Giuseppe. 
Da via Galliera alla Piazza dell'8 Agosto. - S. 

S. Isaia (Via) Dalla Piazza Malpighi alla 
porta della città dello stesso nome. - P. 

S. Leonardo (Vicolo) già Borgo S. Leonardo. 
Da via S. Vitale .a via S. Giacomo. - L. 

S. Lorenzo (Via) già Borgo Loren.w Da via 
delle Casse mette in via delle Lame. - S. 

S. Marcellino (Via) già Campo di S. Pietro 
e Marcellino. Da via dei Gombruti mette in 
via Barbaziana. - P. 

S. Marino (Via) già Borgo di S Marino. Da 
via Mascarella all' orto Agrario e alla via del-
1' Orto Botanico. - L. 

S. Nicolò (Via) già Campo di S. Nicolò degli 
Albari. Lo spazio che da via Cavaliera gi­
rando dietro la chiesa di San Nicolò degli 
Albari ritorna nella detta via Cavaìiera. - L. 

S. Petronio vecchio (Via). Da via Guer­
razzi, alla via Fondazza. - M. 

S Sigismondo (Via). Da via Belmeloro mette 
in via dei Bihiena - L. 

S. Simone (Via) già Piazza S. Simone. Da via 
Cavaliera al vicolo Mandria. - L. 

3 
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S. Stefano (Via), Dalla Piazza della Mer­
canzia alla porta dello stesso nome. - M. 

S. Vitale (Via). Dalla Piazza di porta Ra­
vegnana alla porta dello stesso nome. - L. 

Santa (Via) Da via Borgo Nuovo a via San 
Stefano. - M. 

Sant· Apollonia (Via) già Borgo. Da via·_san 
Vi.tale mette in via S. Giacomo. - L. 

Santa Caterina (Via) già Borghetto di Santa 
Caterina Da via Saragozza mette in vicolo 
Cà Selvatica. - P. 

Santa Croce (Vicolo). Da via del Pratello a 
via della Grada. - P. 

Sant' Elena (Vicolo) .già Campetto di Santa 
Lucia. Comincia in via Castiglione di fronte 
all' ex Convento di Santa Lucia e non ha 
sfogo. - M 

S. Margherita (Via) già Pugliole di Santa 
Margherita. Dalla via Barbaziana termina in 
via Fusari. - P. 

S. Maria Maggiore (Via) già via Larga 
di S. M. Maggiore. Dalla via de' Preti met,te 
in via del Poggiale. - S. 

Saragozza (Via) . Da via Urbana e dalla via 
Collegio di Spagna conduce alla Porta dello 
stesso nome. - P. 

Savenella (Via) già Savonella Da via delle 
Ballotte alla mura della città fra porta d'Aze­
glio e porta Castiglione. - M. 

Schiavonia (Via). Dalla via del Poggiale a 
via de' Preti. - S. 

Senzanome (Via) già Sozzonome. Da Sara­
gozza mette nel vicolo della Neve. - P. 

Solferino (Via) già Mira.sole Grande Da via 
d' AzPglio a via delle Ballotte. - M. 

Spaderie {Via). Da via degli Orefici e piazza 
V. E. II. a via Rizzoli. - M. 
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Spirito santo (Vicolo) già Pugliole dello 

Spirito Santo. Sono quei vicoli che dalla via 
Val D' Aposa conducono nella piazza dei Ce­
lestini e nella via S. Margherita - P. 

Stallatici (Vicolo). Dalla via del Carbone a 
via Ugo Bassi, mediante la via della Zecca, e 
prosegue senza sfogo. - P. 

Stradellaccio (Vicolo) già Stradellazzo. Da 
via del Fossato mette in via del Riccio. - P. 

Strazzacappe (Vicolo). Da via Galliera a 
via A vesella. - S. 

Tagliapietre (Via). Da via d'Azeglio mette 
in via de' Carbonesi e comprende parte della 
via Val d' Aposa - P. 

Tanari (Vicolo) già Paglia dell' Avesella. Da 
via A vesella mette in via S. Carlo. - S. 

Tintinaga {Vicolo). Da via Barberia mette 
in Porta nova. - P. 

Torleone (Via). Da via Mazzini mette in via 
S Vitale - L. 

Toschi {Via de'). Da via Farini alla via Cla­
vature. - M. 

Tovaglie (Via delle) già Borgo _ delle To­
vaglie. Da via d' Azeglio mette nella Piazza 
de' Tribunali. - M. 

Tubertini (Vicolo) già voltone Tubertini. Da 
via Cavaliera al vicolo San Giobbe. - L. 

Ugo Bassi (Via) Dalla piazza del Nettuno 
a via S Felice e alla Piazza Malpighi. - A 
destra S a sinistra P. 

Unione (Via dell') già via Vinazzi. Da via 
S. Vitale mette in via Belmeloro. - L . 

Urbaga (Vicolo). Da via del Poggiale a via 
Maggia. - S. 

Urbana (Via). Da via d' Azeglio mette in via 
Saragozza. - P. 
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Usberti (Via degli). Da via Battisasso a via 
Parigi. - S. 

Val D' A posa. Da Via Carbonesi a via Santa 
Margherita. - P. 

Valdonica (Via). Dalla Piazza S. Martino a 
via del Carro. - L. 

Vascelli (Via). Dalla via Cestello mette nella 
piazza de' Tribunali. - M. 

Venezia (Via). Da via Mercato di Mezzo con­
duce in via Altabella. - L . 

Veterinaria (Via della) già Vinazzoli. Dalla 
via Pelacani mette in via Belmeloro - L. 

Viazzolo (Vicolo). Da via Castiglione a via 
degli Angeli - M. 

Vinazzetti (Via). Dalla via della Veterinaria 
a via S. Apollonia e comprende anche il già 
Borgo Cavicchio. - L. 

Voltone del Podestà. Sono co.sì detti i 
volti sottoposti al Palazzo del Podestà in Piazza 
Vittorio Emanuele II. - M. 

Volto Santo. Da via delle Asse a via Santa 
Margherita. - P. 

Volturno (Via) già parte della via di Mezzo 
di S. Mar1ino. Dal Crocevia delle vie Marsala, 
Indipendenza e Malcontenti alia via Gal­
liera. - S. 

Zamboni (Via) già via S. Donato. Da Piazza 
di Pori.a Ravegnana alla porta di detto 
nome. - L. 

Zecca (Via della) già parte del vicolo Stal­
latici. Dalla via Ugo Bassi al vi.colo Stalla­
tici. - P . 

Zibonarie (Via). Dal Mercato di Mezzo a via 
Caprarie. - M. 

Zini (Via). Dalla _via Repubblicana mette in 
Piazza dell' 8 Agosto. - L. 
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~~~~~ 
Premiato Stabilimento ~ 

i 
Vfa Castlglio!~~!.,zo Popoli) itf-

1 
Fornito di macchine celeri a va- 5f 

por_e ~ colla cooperazione di valenti 
art1s_t1, può assumere lavori impor-

~ tanti ed eseguirli in brevissimo tempo. 
j ~jsteso campionario . di ]Jf.oduli 
'ifJ commerciali per Fattw1·e, ifn-

1 testattioni, Buste, Indi1•izzi, 

~ 
Ca1nbiali;Delegattioni,Listini, 
Copertine, Etichette, Cartelli 
di Lusso ecc. ecc. 

:: CARTOGRAFIA 
~ Esecuzione di Carte geografi-
~ che, Piante di Città e di Pro­

vincie per uso delle Seuole, Cm"te 
topog1•afic7!e, Tm.Jole d' Inge­
gneria e d1_;Stat'istica ecc. ecc. 

Di prossima pu.bblicazione: 

Atlante Geografico Elementare 
~ 

di propria edizione. 
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EOLOGN"" .A --
CENNI STORICI 

Bologna, capo luogo della Provmcia di tal nome, ben 
può dirsi la Metropoli dell' Emilia, ed è una delle più 
considerevoli d' Italia, anche per la sna popolazione 
Giace essa a metà della Via Emilia fra Rimini e Pia­
cenzit. La sua origine è tutta favola o poco meno. Certo 
è che mentre era detta Felsina, l'ebbero gli Etruschi e 
fu lor@ città primaria, indi la occuparono i Galli Boi, 
allorchè in Roma regnava Tarquinio Prisco, e la tennero 
per lnngo tempo, fìnchè dopo molte guerre venne in po­
tere dei romani, l' anno di Roma 656. Sette anni appresso 
vi fu dedotta una colonia latina, e allora Felsina fu detta 
la prima volta Bononia. Ammessa poscia cogli altri po­
poli alla cittadinanza romana, fu ascritta alla tribù Le 
monia; diochè più iscrizioni, fanno fede. Nelle ultime 
guerre civili seguì le parti di Mare' Antonio, disfatto il 
quale e salito all'impero Ottaviano, ubbidi ad esso da 
cui furono introdotti nuovi coloni. Sorsero allora o ai 
rinnovarono entro le mura a nel distretto, Tempii ed Are 
a Giove, a Giunone ad Apollo a Bacco e ad altri Dei; 
ad Ottaviano stesso o Augusto, v'ebbe culto e dedica­
zioni. E sorsero pure mentre imperarono gli Antonini, 
monumenti 11.lla loro famiglia, ed alcuni 1Lvanzi se ne 
conservarono fino a' dì nostri. La prosperità di Hologna 
continuò ancora sotto Antonino Pio, ma in seguito alla 
divisione dell'impero orientale ed occidentale, cominciò 
con esso a decadere e la scorreria di Massimo, ne fu b , 
prim11. cagione. Onorio la rist0rò ed essa per ciò fu l'unica 
città che potè resistere quando Alarico re dei Goti l' as­
sediò sul principio del V secolo. Isolata però com' era. 
dovette soggiacere ai G()ti nell' anno 476, poi nel 536 agli 
Esarchi Odentali che meglio non l a governarono. Apparve 
un raggio di luce allo stabilirsi del Franco Impero; esso 
però non fu che ' fugace, che nell'anno 817 da quei del 
primo Lotario fu contro "gm diritto malmenata. E come 
tanta tristezza non bastasse. sopraggiunsero a mettervi 
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il colmo le· scorrerie degli Ungheri, al principio del X se­
colo, dalle quali Bologna fu devastata. A sollevare i po­
poli da tante umiliazioni, scese in Italia, nel 951, Ottone 
il s,isao1Le, il qua.le incoronatù imperatore a Roma nel 961, 
e re d' Itali,\ a Milano regnò dodici anni di buon governo 
dando impulso alle lettere ed alle arti. Come alle altre 
città imperiali, a Bologna permise che, salvi i sovrani 
diritt,, colle proprie leggi si governasse. Finalmente dopo 
molte altre vicende, nel 1122 Enrico V riconobbe formal­
mente l'indipendenza municipale di Bologna. Al Comune 
f u accordato il diritto di battere moneta; i ci ttadini adu­
nati in comizio nominavano i magistrati, e solo dovevano 
essere approvati dall'imperatore, i notai ed i giudici. Era 
l a città divisa in quartieri, i quali prendevano nome dalla 
rispettiva porta della città, la quale in quel tempo n e 
a veva quattro, cioè Porta Pier,~, Porta Stiera, Porta Pro­
cula e Porta .Ravegnana. In ogni quartie1·e era un Gon­
faloniere che ne comandava la milizia la quale tutta riu­
n ivasi ali' uscire del Carroccio. Bologna mn.ntenne alto il 
suo onore in tutte le guerre alle quali prese parte e fu 
t ra l e città fondat1·ici della famosa Lega Lombar da. Per­
venuto nel secolo XIII al trono imperial e Federico II, 
l'Italia cominciò ad essere dilaniata dai partiti. In Bo­
l ogna, i Guelfi, pa,·tigiani del Papa, avevano a capo la 
famiglia dei Geremei, ed i Ghibellini che tenevano per 
l'imperatore, seguivano i Lam bertazzi, ed' a llora in avanti 
questi nomi divennero il grido di guerra delle due fazion i, 
l e quali per lungo t,empo funestarono la città colle stragi 
e cogli esigli. Prendendo parte alla seconda Lega Lom­
barda, i bolognesi vinsero a Fossalta le truppe di Fede­
rico II, condotte dul figlio Enzo il 26 Maggio 1249, fecero 
pr igione il giovane re e negandolo alle minacce dell' im• 
p e1·atore l o custodirono sino alla di lui morte. Pei mali 
venuti causa le intestine discordie, i bolognesi bisognosi 
di pace e tranqulllità, del iberarono di mettere la città 
sotto la prot ezione della Santa Sede e misero in effetto 
t a le divisamento nell'anno 12'76, mandando ambasciat ori 
a l pontefice Niccolò III. il quale nominò legato un suo 
nipot e, Ber toldo Orsini, collo speciale incarico di pacifi­
care t r a loro l e avverse faziom. In seguito Bologna fu 
governata clai Pepoli e nel 1350 passò in domin io dei Vi-
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sconti cli Milano; indi fu tiranneggiata da Ol eggio che 
pei Visconti la governa.va e vi si era installato come si­
gnore e padrone. Cacciato questi assunsero 11 governo i 
Bentivogli sino al 1506 dopo cui ritornò definitivamente 
alla Chiesa. 

Liberata nel 1796 dalle armi francesi fu cn.pitale della 
Repubblica Cispadana, poi fece parte della Cisalpina e 
clell' Italiana Repubblica, poscia del Regno d'Italia sino 
a che caduto Napoleone, Pio VII la reclamò al Congresso 
di Vienna. Fu ritenuta dai Pontef\ci sino al 12 Giugno 1859. 
Nel 6 settembre dello stesso anno fu proclamata, dai Rap­
present1mti delle Provincie delle Romagna, l a caduta del 
potere temporale dei Papi, e nel 1lUccessivo giorno l' an­
nessione al Piemonte e nei giorni 11 e 12 Marzo 1860 il 
popolo bolognese confermò con solenne pl ebiscito la de­
liberazione cle' suoi Rappresentanti di unirsi a l Regno 
Italico sotto la Monarchia Costituzionale di Vittorio Ema­
nuele II. 

Ditta DOMENICO CAPUCCI 
BOLOGNA 

Via d ' Azeglio, N. 15 D 
CON SUCCURSALE 

Fuori porta Mazzini, N. 5 
---<HH>--

ASSORTD1ENTO COJ'IPLETO 
di Vetri bianchi, colorati e opacati per finestre 

Vetri Belgio per vetrine 
Specialità in Vetri mussolinatl a smeriglio e Campane di vetro 

~rticoli diversi a prezzo di fabbrica 
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~~~~~~#P'GY~ I Imveriale e Reale Prof rrmeria ; 
i Ditt~ PIETRO BORTOLOTTI i 
I i~ inventore e rabbrlcatore dell' Acqua di Felslna ~ 

Premicita con 44 Medaglie, ~ 
onorata di 5 Som·ani JJ1•evett-i e di 2 yioielli dalle ~ 

~ LL. M,,r. il lte e la Regina d'Italia h.~ 

~ Bologna - piazza Galvani, Lett. U - Bologna ~~ 
~ - ~ ~ L' Aoqu& di Felsina, questo _rinomat~ ~rti- ii."ìi 
~ colo di toeletta, composto di aromi balsam1c1, ha ~ 
~ la virtù di rarviva1·e i sensi, fortificare le gen- ~ 
~ give e mantenere la bianchezza ai denti, la- ~ 
~~~ sciando altresi alla bocca un alito soave, neu- ~ 
~ tralizza ogni malsariia purificando l'aria di 
~ qualunque luogo infetto; odorand~la_spalmata_ ~ I nelle man i toglie i temporanei noiosi disturbi ~ . 
~ al capo, gioi·nalmente poi ser1,endosene man- ,~ ~
1 

tiene un bel colorito alla pelle, fine ~ibs~ipa, l~ ~~~~ 
,.. rughe e p,·,.serva le signore dai o:i ianc,ii. 

Per cosl fatte virtù venendo molto ncercata ed 
~ apprezzata anche da Sovrani, molti_ speculato~i ~ 
~ si sono indotti a falsificarla e per ingannare 11 ffil 
~ pubblico imitano le bottiglie e le etiche~te; cosl, ~ 
~ pel' meglio conoscere la. vera, le Botti .{lie de- ,.. 

I vono essere unite con foglio contenente il modo ~ 
di servirsene e. portant; _gli _ ~ 
Stemmi delle Corti Imper_1a.~1 e ~1,r~.,,,.., ~ 
Rea.li cui la Ditta è forn1tr1ce; )., l~-?i, ~ 
nella inc;trt.at11ra _deve tra,parire t •! ~\ ~~ 
in filagrana: Ditta. PIETRO >;i~ ~I ~ 
BORTOLOTTI, Bologna., e nel- i ,;_ ~1. . ~ 
l'etichetta la marca di Fabbrica """'~W',-- I 

L
in rosso d'un Aromia. moscato 
con le~genda iùeuticiL alliL 11rese11te. ~ 

~~~~~~M"~7~ 
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• LE PORTE DI BOLOGNA 
Dodici sono le attuali porte di Bologna e 

cioè: 

Porta. Ga.lliera.. Ignorasi l' epoca della sua 
primitiva costruzione Fu eretta di nuovo nel 1661 
con disegno dell' a1·chiLetto Bartolomeo Provaglia. 
A pochi passi vedesi un avanzo dell'antico ca­
stello di Galliera. 

Porta Ma.sca.rella. Secondo l'Ali dosi fu aperta 
nel 1381. Nell'anno 1511 venne abbassata la 
torre che v'era sopra. 

Porta Zamboni. Fu edificata nell'anno 1400 
con architettura dell'Aretino. 

Porta. S. Vitale. Fu eretta nel 1286, e nel 
1334 fu munita di Ponte Levatoio il quale venne 
tolto sotto il governo del cardinale Ignazio Bon­
compagni. 

Porta Mazzini. Edificata dal Dotti nel 1700. 
Porta S. Stefano. La vecchia porta fu co­

strutta nel 1290. La presente detta Barriera 
Gregoriana fu eretta nel 1843 con disegno del-
1' architetto Filippo Antolini. 

Porta Castiglione. Fu aperta nel 1378. 
Porta D'Azeglio. Fu costrutta nel 1417 e 

riformata nel 1850. 
Porta Saragozza, Esisteva fino dal 1290. 

Fu riedificata ed ampliata nel 1859 pel concorso 
dei cittadini in onore della Madonna di San Luca 
con disegno dell'architetto Enrico Brunetti Ro­
dati e collaborazione del Mengoni. Nella parte 
esterna trovasi una lapide commemorativa. 

Porta S. ~sala. Detta prima Porta Pia o 
Porta Nuova. E fama che la Porta antica di 
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questo nome fosse la vicina del Pratello, la quale 
fu chiusa con grossa muraglia (come Porta scel­
lerata.) quando nel 1445 i Canetoli e i Ghisilieri 
uccisero a tradimento Annibale I Bentivoglio 
e per tale Porta: fuggirono. Nel 1568 il gover­
natore G. B. Doria fece rifabbricare la Porta in 
~apo alla strada ~ia chiamandola Porta Pia 
m onore del pon.!_~ regnante Pio V. Ne fu 
architetto Pietro Fior1m . . 

Porta. S. Felice. Fu aperta nel 1506 e 
ricostrutta nel 1805 per l'ingresso di Napoleone I. 
Venne riformata nel 1850. 

Porta. La.me. Fu aperta nel 1290. Nel 1677 
venne rifabbricata con disegno di Agostino Ba­
relli. 

Specchio della distanza da una porla all'altra 
NEL CIRCUITO DI BOLOGNA 

Da Porta Galliera a Porta Lame . . Metri 1003 
» Lame a Porta S. Felice » 520 
» S. Felice a Porta S Isaia. » 459 
» S. Isaia a Porta Saragozza. » 509 
>> Saragozza a Porta d'Azeglio >> 927 
» D'Azeglio a Porta Castiglione » 684 
» Castiglione a Porta S. Stefano » 699 
» S. Stefano a Porta Mazzini. » 634 
» Mazzini a Porta S. Vitale. » 419 
» S. Vitale a Porta Zamboni » 497 
» Zam boni a Porta Mascarella » 570 
>> Mascarella a Porta Galli era. )) 691 

Cinta di Bologna Metri 7614 
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Via dell' Archiginnasio. Da Piazza Vittorio 
Emanuele a Piazza Galvani. In questa via tro­
vasi il Museo Ci vico e l' .J.i;;,phiginnasio. 

Via dell' IndipendeiBC Da Piazza Nettuno 
a Porta Galliera. In questa via trovasi la Cat­
tedrale di S. Pietro, l'Arena del Sole e il mo­
numento a Ugo Bassi. 

Via Ugo Bassi. Da Piazzn. Nettuno a Via 
San Felice. In questa sono i principali alberghi 
e la Borsa di Commercio. 

Via. Rizzoll. Da Piazza Nettuno alle Due 
Torri. Questa è la via più frequentata della città. 
Sonvi i principali negozi e molti ristoranti. 

Via Farini. Da Via d'Azeglio a via San 
Stefano. In questa vedesi il Giardino di Piazza 
Cavour e il Palazzo della Cassa di Risparmio. 

Via. D'Azeglio. Da Piazza Vittorio Emanuele 
alla ~orta ~'Azeglio. In questa havvi il palazzo 
Rodr1guez, 11 palazzo Pizzardi ( ora della Direzione 
Ferrovie) ed il palazzo Bevilacq ua. 

Via. Saragozza. Dal Collegio di Spagna alla 
Porta Saragozza. In questa havvi il palazzo Al­
bergati, ora sede del Comando Militare. 

Via S. Isaia.· Da Via Carbonesi alla Porta 
S. Isaia. In questa havvi il Manicomio. 

Vi~ S. Felice. Da Via Ugo Bassi a Porta 
S. Felice. In questa sono molti palazzi rimar­
chevoli. 

Via Mazzini. Dalle Torri Asinelli a Porta 
Mazzini. Molti palazzi sono in questa via dei 
quali i principali sono: Palazzo Rossini ora Bo­
netti, palazzo Malvasia, palazzo Sanguinetti, e il 
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palazzo dei Principi HercoJani. Ravvi ancora la 
Chiesa di S. Maria de' Servi. 

Via S. Stefano. Dalla Piazza Mercanzia a 
Porta S. Stefano. In questa via trovasi la Chiesa 
antichissima di S. Stefano, la Chiesa di S. Gio­
vanni in Monte il Teatro del Corso e moltissimi 
palazzi fra i q u~li il palazzo Isolani, palazzo Aria, 
palazzo Ranuzzi e palazzo Rossi. . 

Via Zamboni. Dalla Piazza deJle Due Torri 
a Porta Zamboni. In questa sono i palazzi Mal­
vezzi, il palazzo Malvasia, il Teatro Comunale e 
]a R. Università. 

Via Castio-lione. DaJla Piazza Mercanzia a 
Porta Castio-Ji;ne In questa sono gli antichi pa­
lazzi Pepoli~ l' Istituto Aldini-Valeriani, il _Palazzo 
Spada, il R. Ginnasio ed il Liceo Galvani. 

ii;;~;;;~ 
♦ CONDOTTO DA ♦ 0 GARBINI & BONETTI 0 
• Bologna, Via Rizzo li (già Mercato di Mezzo) • 

2 Il più centrale

0

: :Cino alla Piazza ~ 
~ Gra.nde - Camere unite e separate - ~ 
♦ Pranzi a prezzo fisso ed alla carta - Mo- ♦ 
~ deratezza nei prezzi - Servizio ottimj. 
♦ Omnibi1,s alla Ferrovia 
~ e Vett~re per città e campagna. 

~<>♦♦<>++<>+♦C>♦+c>+ 

47 
LE PIAZZE 

Le principali sono: , 
Piazza. Vittorio Em1.nuele. E nel centro 

• della città. La circondano il Palazzo Comunale, 
il palazzo del Podestà, il Palazzo de' Banchi, ]a 
Basilica di S. Petronio e il Palazzo de'Notai. Nel 
centro havvi la grande statua equestre a Vittorio 
Emanuele di G. Monteverde postavi ne] 1888. 

Piazza. Nettuno. Di fianco alJa suddetta. Vi 
sorge la grandiosa fontana fatta nel 1564 da 
Gian Bologna su disegno del Laureti, regnando 
il Pontefice Pio IV. Costò 70,000 ~cudi d' oro,. 

Piazza. Galileo. - In Via Garibaldi. - E 
molto pittoresca per ]a sua forma irregolare. Nel 
centro havvi un antico sepolcro ove sono le ossa 
di Rolandino de' PassP,ggeri. Sù due colonne al­
tissime sono le statue di S. Domenico e della 
Vergine. In fondo havvi la chiesa di S Dome­
nico ed un altro sepolcro ad Egidio Foscherari. 

Piazza Galvani. Di fronte al palazzo del-
1' Archiginnasio Fu aperta per opera di Pio IV. 
Detta prima del Pavaglione; poi deJla Pace, nel 
1879 ebbe il nome presente dalla statua che vi 
fu innalzata a Luigi Galvani, opera dello scultore 
Cencetti. 

Pta.zza Cavour. In Via Farini. Fu aperta 
nel 1867 coll' atterra1i1ento di molte e vecchie 
case. Vi sorge un elegan,te giardino. 

Piazza 8 Agosto, E la più vasta di Bo­
logna. Chiamavasi Piazza cl' Armi. Ebbe il nome 
presente dal combattimento che vi sostenne il 
popolo per cacciare gli austriaci l' 8 Agosto 1848. 
In fondo a questa sono i Giardìni della Monta­
gnola fatti su disegno del Martinetti. 
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Piazza Malpighi. Grandissimo spazio ret­
tangolare che da Via Ugo Ba~si va a via ~: Is~ia. 
La fiancheggia un lungo porticato del gla Con­
vento di S. Francesco. Vi sorge in mezzo una 
altissima colonna con sopra una statua della 
Vergine in rame dorato. 

-o---

LE TORRI 

Una speciale caratteristica di Bologna è di 
aver avuto un numero grandissim0 di torri co­
strutte nel periodo comunale compreso dai se­
coli XII e XIII. In quest'epoca se ne contavano 
quasi duecento. . . 

Le confische i terremoti e la tema che rm­
riassero furono 'causa che fossero o demolite o 
mozzate. 

Di parecchie ne rimangono gli avanzi ed una 
sola rimase intatta, cioè l' Asinelli. 

Torre Asinelli. (Di fronte a Via Rizzoli). L~ 
costruzione di questa altissima torre quadrata d1 
opera laterizia, fu cominciata n~l 1105 per co~ 
mando del magnifico cavaliere Pier Gerardo degli 
Asinèlli. Fu fabbricata nel corso di più anni e 
compiuta nel 1109. 

L' altezza della Torre, compreso l' apice del 
cupolino sotto la palla della croce, è di piedi 25! 
cioè metri 97 60. La torretta della campana di­
visa in due piani è alta piedi 15 e larga piedi 7 
ed il cupolino alto piedi 9. La larghezza della 
Torre per ogni lato sino alla prima terrazza 
merlata è di piedi 21 con una scarpa al basso 
di piedi 2 per ogni lato. 
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Le botteghe che la circondano fatte nel 1403 
erano altrettante prigioni le quali furono desti• 
nate a quartiere pei soldati di guardia. 

Nella parete verso Via Rizzoli scorgesi la 
scultura in macigno rappresentante ~- Michele 
Arcangelo, eseguita per ordine del Senato nel 1727 
dallo scultore G. Battista Gnudi bolognese. Sotto 
a questa una iscrizione latina riferisce che nel 
1706 fu trovata inclinata la torre verso Ponente 
di piedi 4 e oncie 11. 

Questa Torre fu per molte volte carcere di 
non pochi rei di Stato e di parecchi e distinti 
cittadini in tempo di Repubblica. 

Più volte e in epoche diverse fu gua':lta or 
dagli incendi e ora dai fulmini, per lo chè fu 
in ogni secolo ristaurata, e nel 1824 munita cli 
parafulmine. 

L' ·attuale campana esistente sul cupolino fu 
ivi collocata nel 1513. Essa viene suonata nelle 
feste nazionali e comunali. 

Nel febbraio del 1306; volendo il Comune 
illuminare ]a sommità della Torre ed avendo un 
incen'dio distrutte le scale, un certo Beccari vi 
salì per di fuori introducendo · alterna:tivàn1ente 
due travicelli nei fori che si vedono lungh' .essa. 
Nel 1878 furono fatte diverse salite e discese pel 
filo esterno del parafulmine. 

Torre Garisendi. Sorse questa nel 1110 
presso l' Asinelli per opera di Filippo ed Oddo 
Garisendi. Pare accertato che non fu fatta pen­
dere ad arte, ma che ciò avvenne per cedimento 
del terreno. Alla :fine del secolo XIV ne fu demo­
lita la cima, per pui ebbe forse il nome volgar~ 
di Torre Mozza. E alta metri 47 e pende metri 
2, 37. Dante, nel principio del 1300 la vide 
qual' è tutt' ora, e ne pigliò argomento per i se-
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guenti versi, fatti incidere in un~ lapide di ~arm~ 
collocata in un fianco del fabbricato pochi anm 
o:r sono per cura dell' ingégnere Ceri: 

Qual pare a riguardar la Garisenda 
• Sotto il chinato, quando un nuvol vada 
Sovr' essa si ch'ella in contrario penda, 

Tal parve Anteo a me, che stava a bada 
Di vederlo chinare ..... 

Nel 1889 furono demolite le botteghe che la 
circondavano e fu ridotta la base al suo vero 
stato. 

Torre Azzoguldl. (Angolo Via Altabella e 
Via Venezia). È alta metri 61. La risega este­
riore a linea curva molto inclinata è all' altezza 
di metri 28 e quindi, considerata anche la gros­
sezza dei muri doveva es:sere molto più alta che 
al presente. È' larga metri 9 per m~tri 8, 7~ 
mentre !'Asinelli è solamente di metri 8. E d1 
costruzione molto più rt:Jcente di quest'ultimtt. 

Tòrre Prendiparte. (In Via Albiroli ). E alta 
metri 58, 50 quantunque mozzata. Dopo aver 
servito a difesa delle fazioni cittadine fu ridotta 
a prigione durissima. 

Torre Ga.lluzzi. (Presso Piazza Galvani). Fu 
eretta nel 1257. I suoi muri grossi metri 3, 13 
e quindi molto pit1 di quelli dell' Asinelli, deno­
tano come fosse destinata ad elevarsi a grande 
altezza. Oggi è ridotta a soli metri 30. , 

Torre Oseletti. (In Via Mazzini). E al~ 
metri 3 l e larga metri 7 con una grossezza . d~ 
muri di metri 2. La tradizione pretende che qum 
fosse imprigionatò S .. Procolo. 
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Archtgtnnaslo - In Piazza Galvani - (Vedi 
N. 12 nella Pianta). Pio IV con bolla del 1561 
ordinò al legato Carlo Borromeo che facesse co­
struire questo magnifico palazzo per collocarvi lo 
Studio bolognese. Diffatti fu cominciato il 2 Marzo 
1562 con architettura di Francesco Terribilia. Nel 
1803 essendosi trasferita l' Università nell' Isti­
tuto, venne questo fabbricato nel 1808 ceduto 
dal Governo al Comune per uso delle Scuole 
Pie, ma nel 1838 volendo il Comune stesso collo­
carvi la Biblioteca Comunale, fece costruire un 
apposito locale nella piazza S. Domenico ove fu­
rono traslocate le dette Scuole. 

L' edificio s'alza d' un solo piano sopra le 
loggie del Pavaglione. Il portico è lungo metri 
139 formato da 29 archi sorretti da 30 colonne 
di macigno. Appena entrati, trovasi un magnifico 
cancello di ferro, con ornamenti elegantissimi, 
tolto alla chiesa di S. Michele in Bosco nel 1802 
e si passa in un cortile quadrato, chiuso intorno 
da un loggiato cui ne sovrasta un' altro uguale. 
Queste loggie e molti altri ambienti dell'edificio 
sono adorni di circa cinquemila stemmi fatti dal 
finire del 1500 al 1797. In capo al primo ramo 
della scala a mano destra le Virtù laterali al 
S. Carlo dipinto a fresco sono del Valesio e nel 
primo ramo dell' altra a mano sinistra la memoria 
finta di macigno con gli archi laterali e puttini 
è dello Spada. 

Sulla cappella di S. Maria de' Bulgari, così 
detta dalla famiglia estinta di tal nome, corri­
sponde il Teatro Anatomico, tutto in legno sul-



52 PALAZZI PUBBLICI 

l'architettura di A. Levanti. Le due eleganti 
figure che sorreggono il balda~c~ino della ?attedr~ 
sono di Ercole Lelli e le altre d1 Silvestro Giannott1. 

Da questa sala si passa nella Biblioteca Co­
munale formata da varie librerie e aperta al 
pubblico nel 1801. Nel 1811 vi si _aggiunse l~ 
raccolta di libri dell' abate D. Antomo Magnam. 
Trasportata in questo Archiginnasio ne~ 18~9 
ebbe uno sviluppo considerevole e dopo 11 18o9 
vi si aggiunsero più di 100,000 ;olumi, oltre un~ 
raccolta di manoscritti del cardmale Mezzofant1. 

Trovasi ancora una ventina di codici greci 
dei secoli X e XI e circa trecento latini dei 
S. S. Padri. 

Tutta questa raccolta è ordinata in diciotto 
sale in cui veggonsi vari oggetti d' arte. 

Archivio di Stato - Via Foscherari. - Fu 
costituito con regio decreto nel 1875. Si compon~ 
di molte sezioni tutte unite nel palazzo Galvam. 
Contiene le notevoli serie delle Provvigioni e 
Riformazioni del Consiglio del Popolo, il Registro 
Grosso e Nuovo, i documenti sulle Milizie del• 
l'Ufficio del Capitano del Popolo, le carte della 
Signorìa dei Pepoli, gli Statuti de~ C_or:i~ne d~l 
1245 al 1.455, i libri dei processi C1v1li e Cri· 
minali dal 1226, le · carte dell'ufficio dei Rifor­
matori dello Stato e l'ufficio della Camera del 
Comune della Tesoreria, dei Riformatori delle 
Tasse e' dea-li Estimi. Seguono l'Archivio Ponti­
ficio del S~nato, dell' Amrascerìa Bolognese in 
Ro~a e di tutti gli uffici amministrativi, finan• 
ziari e giudiziari dipendenti dal Senato, ~ l' Ar• 
chivio moderno. Il tutto è ordinato dal direttore 
dott. Carlo Malagola. . 

Banca Naziuna.le - Piazza Cavour • (Vedi 
N. 13 della Pianta). Edificio grandioso ed ele· 

PALAZZI PUBBLICI 53 
gante. Fu costruito dal 1862 al 1865. Tutte le 
volte del porticato furono dipinte da Gaetano Lodi. 

Borsa di Commercio - Via Ugo Bassi. - Co­
minciata nel 1883 con disegno dell' ingegnere 
Filippo Buriani. 

Nell" aula centrale sonovi quarantasei vani oc­
cupati da case commerciali, uffici postali e risto­
rante. Evvi unita la loggia degli agricoltori e 
l'uffizio Telegranco. Occupa l'area d'un cortile 
del Palazzo Comunale. 

Cassa di Risparmio - Via Farini - (Vedi 
N. 14 della Pianta) Grandioso e ricchissimo edi­
ficio marmoreo compiuto tra il 1868 e il 1876 
con disegno dell'architetto Giuseppe Mengoni. 
Nella sala dell' Asdemblea sonovi decorazioni del 
Samoggia. Costò più di due milioni di lire. 

Liceo Musicale - Piazza Rossini'.. - Prima 
del 1798 formava, questo luogo, ]a miglior parte 
del convento degli Agostiniani detti di S. Gia­
como Maggiore 

Nel 1805 fu assegnato dal Consiglio Comunale 
della città per Je scuole di Musica. Ora ha un 
ricchissimo archivio di libri e autogran rarissimi, 
fra i quali le raccolte lasciate dal Petrucci da 
Fossombrone e dal Padre G. B. Martini. 

Havvi pure una bella raccolta di ritratti di­
sposti nei corridoi e nell'aula dei concerti, alla 
quale si accede per una maestosa scala di Alfonso 
Torreggiani. Qui vi studiò Gioacchino Rossini. 

llgrcanzia - Piazza omonima - (Vedi N. 17 
della Pianta). Residenza del Tribunale e della 
Camera di Commercio. 

Questo edificio fu costrutto nel l.294 da ignoto 
autore e ristaurato in seguito più volte. 

Nel ristauro del 1837 l'architetto aggiunse 
una seconda porta alla antica, facendo in tutte 
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e due un ornato sino a terra contro l'uso del 
tempo. Nel 1840 e 41 si è voluto costruire il 
fianco che guarda via Castiglione eseguendovi tre 
ordini di finestre gotiche, meschine e nulla affatto 
in armonia colla facciata. Le statuette di marmo 
nelle nicchie sono lodevoli fatture d' ignoti autori 
del secolo XIV. 

Nel 1889 vi si fece un restauro generale ri­
mettendo l' edificio nel suo originale. 

Monte di pietà. - Via Indipendenza. - Isti­
tuito nel 1473 da Bernardino da Feltre Minore 
Osservante. La fabbrica in cui è oggi, fu costrutta 
nel 1757 da Marco Bianchini con assistenza di 
Alfonso Torreggiani. Sopra la porta d'ingresso, 
il Cristo morto con la B. V. Addolorata ed altre I 
figure, sono attribuite a Francesco Mangini e 
Gabriello Fiorini. Furono poi rifatte da Agostino 
Corsini. Nella sala delle adunanze il Cristo morto 
è attribuito a Paolo Veronese. 

Museo Civico -Via dell'Archiginnasio - (Vedi 
N. 18 della Pianta). Dal prof. Edoardo Brizio e 
dal dott. Luigi Frati coadiuvati dal cav. Leopoldo 
Lambertini e dal senatore Giovanni Gozzadini fu 
ordinato questo Museo degno veramente di una 
dotta cìttà. Furono qui riuniti il Museo Univer­
sitario fondato nel 1712 da Luigi Ferdinando Mar­
sili e accresciuto dai lasciati di Ulisse Aldrovandi, 
di Ferdinando Cospi e di Benedetto XIV; ed il 
Museo Municipale formato dalla raccolta di mo­
numenti greci, romani, etruschi e medioevali la­
sciati· dal Palagi, dei sepolcri etruschi scoperti 
dall' ing. Zannoni nei pressi della Certosa, da 
bronzi primitivi e moltissime altre antichità. Il 
tutto fu mara vigliosamente collocato e ordinato 
in questo edificio. 

Nell'atrio sono disposti alcuni sepolcri etruschi 
e vari cippi romani. In una sala al piano terreno 
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vedonsi moltissime terrecotte, . anfore, ecc. Dal­
!' atrio si passa al cortile di elegante architettura 
ove sono distribuite le iscrizioni lapidarie della 
città e provincia bolognese. In un altro cortiletto 
sono varie delle famose terre cotte bolognesi. . 

Saliti al piano superiore trovasi nella sala I: 
Pietre, ossa, ascie, selci trova1e nelle caverne dei 
pr·imitivi popoli Nelle sale II, III e IV: Anti­
chità egiziane, mummie, idoli di bronzo, di legno, 
di porcellana ecc. Nella sala V: Bassorilievi in 
calcare, armi e arnesi della vita domestica. Nella 
sala VI: Antichità greco-romane. NelJa sala VII: 
Sculture romane. Nella sala VIII: Moltissimi og­
getti dell'industria italiana. Nella sala IX: Vasi 
di bronzo, utensili di mensa, anelli, tubi ed altre 
antichità romane. Nella sala X: Vasi italici, bronzi, 
avori ecc. Monumenti . etruschi, tombe complete 
rinvenute negli scavi del 1886 nei dintorni di 
Bologna. O11:getti d'oro e d'argento e vasi greci. 
In una vetrina è la celebre situla in bronzo. Nella 
sala XI: Innumerevoli utensili in bronzo trovati 
in una grande olla presso la chiesa di S. Fran­
cesco. Nella sala XII: Armi moderne, armi turche, 
decorazioni di Murat ecc. Nelle sale XIII e XIV: 
Maioliche, smalti, avorii ed istrumenti musicali. 
Nella >'ala XV: Un modello in bronzo del Nettuno 
di Gian Bologna, Gregorio XIII di Menganti e 
molte sculture dei secoli XVI e XVIII. Nella 
sala XVI: Una statua in bronzo di Bonifacio VIII, 
monumenti sepolcrali di professori dello Studio e 
varie sculture del Medio Evo e del Rinascimento; 
Nella sala XVII ed ultima: Magnifica raccolta 
di libri corali con preziose miniature, libri delle 
corporazioni dei secoli XIII e XIV, ricami in seta 
del 1400 e varie pitture grego-bi3antine. 

Palazzo Comunale· - Piazza Vittorio Ema­
nuele - (Vedi N. 21 della Pianta). È questo for-
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mato da due palazzi uniti, cioè la casa d'Accursio, 
e il Palazzo della B1ava eretto fra. il 1.290 e il 
1297. I ristauri del 1888 ridonarono il suo aspetto 
primitivo. Nel la.to destro havvi un porticato con 
s~i archi sorretti da colonne caratteristiche. 

Al disopra fra due finestre vedesi una Ma­
donna in rilievo di Niccolò dall' Arca. La porti 
d'ingresso è architettata da Gaetano Alessi, e la 
bellissima statua che rappresentava Gregorio XlII 
della famiglia Boncompagni, fu fatta innalzare 
dalla cittadinanza bolognese. Nel 1796 gli fu 
eangiato il triregno in una mitra ed appoggiato 
un pastorale al braccio destro, sovrapponendovi 
l' iscrizione: ·Divis Petronius Protector et Pater, 
onde sottrarlo alle confi::;che francesi. È la11oro 
di Alessandro Minganti. La torre dell' orologio 
fu innalzata nel 1444. Degne di osservazione sono 
10 terre cotte che adornano le finestre a sinistra. 
Entrando nel cortile la facciata senza portico è 
disegnata da Paolo Canali, e sotto il porticato 
fatto nel secolo XIV vedesi una porta di Seba­
stiano Serlio. La scala in forma di rampa che 
mette agli uffici è opera del Bramante. Al primo 
piano trovasi un' ampia sala detta d'Ercole per 
una statua di cotto gigantesca di questo eroe, 
lavoro di Alfonso Lombardi. Al piano superiore, 
la sala chiamata Farnese è decorata da affreschi 
di Carlo Cignani ; in fondo evvi una statua in 
bronzo di Alessandro VII. Attigua a questa ve­
desi la Cappella degli Anziani ove Carlo V si 
pose in capo la corona ferrea. Nell'aula del Con­
siglio Comunale sonovi affreschi del Colonna e 
del Pizzoli ed in un'altra sala, decorazioni del 
Samoggia e del Busi. Nella sala del Consiglio 
Provinciale, il soffitto rappresentante Irnerio è 
opera del pittore Luigi Serra bolognese, eseguito 
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nel 1886. Tutti i locali sono occupati dagli uffici 
comunali e provinciali, dalla Posta e Telegrafo, 
Borsa di Commercio e Questura. 

Pal~zzo dl giustizia. - Piazza de' Tribu­
nali. - E uno dei più grandiosi e magnifici della 
città. Fu costrutto dalla famiglia Ruini• Passò 
poi ai Ranuzzi, indi al principe Felice Baciocchi, 
poi ai conti Grabinski e finalmente al Comune. 
La facciata principale è architettura del Palladio 
di cui credesi siano anche il cortile e 1' atrio 
anteriore. Il posteriore è di Antonio Torri, e 
l'altro che mette al secondo cortile è di F. M. 
Angelini. Il vasto scalone adorno di molte statue 
è di G. B. Piacentini. Nel piano superiore vi" 
sono varie camere decorate dal Franceschini, ed 
una galleria dipinta da Vittorio Bigari e Ste­
fano Orlandi. 

Palazzo del Po desta. - Piazza Vittorio 
Emanuele - (Vedi N. 22 della Pianta). Chiamato 
così dal 1253 jn cui il Podestà di Bologna vi 
prese dimora. E tradizione che quivi fosse im­
prigionato il re Enzo figlio di Federico II nel 
1249 e quivi morisse nel 1272 Questa fabbrica 
fu cominciata nel 1201. Il portico e la facciata 
furono aggiunti dal Bartolomeo Fioravanti nel 
1485. In seguito furono fatte molte riparazioni, 
delle quali qualcuna più da guastare l'edificio 
che altro. Nel 1884, un saggio ristauro lo re­
stituì alla primitiva bellezza. Due strade tagliano 
in croce il Palazzo e nel centro si alza una torre, 
detta Torrazza dell' Arringo, fat1a nel 1264, nei 
quattro pilrrni che la sostengono, le statue dei 
protettori della Città sono, del Lombardi, in terra 
cotta. Nel 1410 si tenne ciui il conclave che pro• 
clamò pontefice il Cardinal Cossa che si nomò 
Giovanni XXIII. Il gran salone lungo metri 65 
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e largo 
pallone. 

29 servì per teatro e :pel • -giuoco del 

Plna.éoteca. o Acca.demla dl Belle Arti -
Via Belle Arti - ( Vedi N. 24 della Pianta). 
Questo vastissimo locale fu il convento di San­
t' Ignazio dei padri gesuiti. Racchiude ora ciò 
che Bologna ha potuto raccogliere di artistico. In 
una spaziosa sala si vedono i modelli in gesso 
delle principali statue di Roma e Firenze, dono 
di Benedetto XVI e del Cardinal Gozzadini. Una 
ricchissima collezione di incisioni, ceduta dal-
1' Università e unita a quella che la Pinacoteca 
possedeva, forma una raccolta preziosissima. Fra 
gli autori più celebri di questa trovansi i Ti­
baldi, i Passerotti, Raimondi, Carracci , Gatti, 
Tiarini, Perez, Durero, Bortolozzi, Rembrandt, 
Morghen e molti altri. Per un esame dettagliato, 
il visitatore può procurarsi un catalogo nel quale 
sono distinte le opere. In diverse sale sono ben 
disposti buon numero di ammirabili quadri, la 
maggior parte della Scuola Bolognese. 

Delle Scuole Estere i principali sono: 
RAFFAELLO SAN ZIO - S. Cecilia in mezzo ai 

Santi Paolo, Giov. Evangelista, Maddalena ed 
Agostini. (Il quadro più celebre della Galleria). 

PIETRO PERUGINO - Madonna in Gloria. 
TIMOTEO VITI - S. Maria Maddalena. 
FRANCESCO MARZOLA - La Madonna col Bam-

bino che accarrezza Santa Marghet'ita e i Santi 
Agostino e Girolamo. (Notevolissimo) . 

. GIORGIO VASARI - ~S. Gregorio Magno a ta­
vola con dodici poveri. 

GIOTTO DI BoNDONE -Ancona divisa in quattro 
parti con quattro Santi. 

GIULIANO BuGIARDINI - Beata V ergine e 
Santi. 
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- VrvARINI ANTONIO e BARTOLOMMEO DA ·Mu~ 
RANO - Ancona divisa in dodici compartimenti 
colla Beata Vergine e vari Santi. 
• Della Scuola Bolognese i più notevoli sono : -

FRANCESCO RAIBOLINI detto il FRANCIA -
Presepio coi santi Agostino, Francesco, Procolo~ 
Sebastiano, S Monica ed il ritratto di Antonio 
Galeazzo Bentivoglio, committente del quadro. -
L'Annunciazione e i santi Battista e Girolamo. 
- Cristo morto fra due angeli. - La nascita, 
l'infanzia e la morte di G. C. - Gesù Bambino 
adorato dalla madre, S. Giuseppe, S. Agostino, 
S. Francesèo e due angeli. - La Crocifissione e 
molti altri. 

INNOCENZO DA IMOLA - ss. Famiglia con ri­
tratti votivi. - Beata Vergine in gloria col 
Bambino, di sotto S. Michele, S. Pietro e S. Be­
nedetto. 

PaoSPERO FoN'l'ANA - 1La deposizione della 
Croce. 

GIACOMO FRANCIA - La B. V. col Bambino, 
S. Giovanni, S. Sebastiano, S. Giorgio, S. Fran­
cesco e S. Bernardino ed Angeli sopra. 

LODOVICO CARRACCI - B . V. col Bambino, 
S. Francesco d' Assisi e Girolamo dottore. -
Beata Vergine in trono, S. Domenico, S. Fran­
cesco, Santa Margherita e Santa Maria Madda­
lena. - La trasfigurazione di Nostro Signore. -
La Natività di S. Gio. Battista. 

AGOSTINO CARRACCI - La Comunione di S. 
Girolamo. - Beata Vergine e gli Apostoli. 

ANNIBALE CARRACCI - Beata Vergine col 
Bambino e sotto i · Santi LodovicQ, Alessio, Gio­
vanni, Caterina e Chiara. 

Gumo RENI - La Pietà, splendida per la 
composizione e l' aggruppamento delle figure. _-
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La Crocifissione. - La Strage degli Innocenti. -
Il magnifico disegno dell'Ecce Homo. 

DOMENICO ZAMPIERI detto il DuMENICHINo -
Il martirio di . Sant' Agnese. - I martiri del 
Rosario. 

FRANCESCO BARBIERI detto il GuERCINo DA 
CENTO - S. Guglielmo che veste l'abito mona­
stico. - S. Bruno che prega la Beata Vergine. 

ELISABETTA SmANI -- S. Antonio a cui ap­
pare il Bambino Gesù. 

G1Aco11rn CAVEDONI - La Beata Vergine col 
Bambino in alto e sotto S. Alò e S. Petronio. 

FRANCESCO ALBANI - Il battezzo •di Nostro 
Signore con gloria d' Angeli attorno al Dio Padre. 

ALESSANDRO TIARINI - Cristo deposto di 
Croce con Maria Vergine, la Maddalena e S. 
Giovanni. 

Molti altri quadri della Scuola bolognese ador­
nano le vaste sale. Il visitatore trova il nome 
dei pittori in ogni singolo quadro. 

Fra i quadri moderni sono da notarsi: 
ANTONIO RosASPINA - Una bagnante. 
ALESSANDRO GuARDASSONI - I crociati soffe. 

renti la sete. 
GIULIO PIATTI -- Scena del diluvio universale. 
CESARE MAs1N1 - Polistrate Macedone che 

dà a bere in un elmo a Dario ferito. 
VALENTINO SoLMI - Una chiesa bizantina a 

Costantinopoli. 
.EDOARDO RAIMONDI - Una colonna dei MUie. 
Luwr Busi - Tasso visitato dal card. Canzio 

Aldobrandini. 
ALE::ìSANDRO Focosr - Il Tasso travestito da 

pescat.ore si presenta alla sorella. 
ORFEO ÙRFEI - I piccoli cantori. 
RINALDO SAPORITI - Una burrasca di mare 

a Porto Venere. 
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Molti e buoni quadri 'appartenenti alla Gal­
leria Zambeccari accrebbero anch' essi questa 
Pinacoteca. 

Registro o Palazzo de' Notari - Pia.zza 
Vittorio Emanuele Il. - Fu residenza dei Notari 
dal 1256 al 1797. Fu loro donata nel 1283 da 
Rolandino de' Passeggeri che ne fu il primo Pro­
console ed istitutore. Si ampliò come al presente 
nel 1384 e servì in_ appresso per gli Anziani ed 
altri Magistrati e per le udienze dei Sedici Ri­
formatori dello Stato di Libertà. 

La porta di questo Edificio rimane di fianco 
nella via de' Pignattari. Salendo le scale si arriva 
nell' ampia e bella Sala ornata nel 1792 con di­
segno di Giuseppe Tubertini ed alzata al disopra 
dei merli. 

La Tavola dell'Oratorio colla Madonna, S. 
Tommaso d'Aquino e S. Petronio è di Barto­
lommeo Passerotti. Annesse sono le camere che 
servivano per le adunanze del cessato Collegio 
Notarile. In una di queste che serviva la così 
detta Trapea vedesi il quadro della scuola di 
Guido Reni, rappresentante la Vergine con S. 
Giovanni e S. Tommaso d'Aquino. Nella Sagrestia 
dell' Oratorio si conserva il Diploma dell' Impe­
ratore Federico III con data delli 3 Gennaio 1462 
e confìrmato da Giulio II con bolla delli 15 Feb­
braio 1505 con cui accordava il privilegio al Cor­
rettore de' Notari di poter creare Notari Apo­
stolici ed Imperiali. 

Univsrsità. - Via Zamboni N. 83 - (Vedi 
N. 25 della Pianta). La facciata di questo pa­
lazzo fu architettata da Pellegrino Tibaldi ed il 
Cortile, nel cui centro vedesi un Ercole model­
lato da Angelo Piò, da Bartolommeo Triachini. 
L' Edificio appartenne al . Cardinal -Poggi e nel 
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1711 fu acquistato dal Senato bolognese che tre 
anni dopo vi trasferì il Museo, donato da Fer­
dinando Marsigli e nel 17 40, gli altri due lasciati 
da Ulisse Aldrovandi e Ferdinando Cospi, che 
:fino dal 1600 si conservavano nel Pubblico Pa­
lazzo e uniti ora al Museo Civico. Nel 1714 ebbe 
principio il presente Stabilimento col nome di 
Istituto delle Scienze di Bologna. Nuovo lustro 
vi aggiunse un'Accademia composta di uomini 
dotti fra i quali il Zanotti, il Manfredi, il Ghe­
dini ecc. e_ quivi adunata dall'immortale cittadino 
Lambertini poi Benedetto XIV dandogli il nome 
di Accademia Benedettina. Nel 1803 quivi fu 
posta e rimase l'Università, che prima aveva 
sede nell' Archiginnasio. 

In una sala terrena, Pellegrino Tibaldi, di­
pinse le gesta di Ulisse. Dipinse pure unitamente 
a suoi discepoli alt.re stanze attigue. Nell' Atrio 
inferiore e i;iell' Atrio superiore dal quale si ac• 
cede ai Musei ed alla Biblioteca, trovansi me­
morie e monumenti dedicati ai personaggi che 
illustrarono questa Università, come Eustacchio 
Manfredi, Papa Lambertini, Marsili, Matteucci, 
Alessandrini, Bertoloni, Francesco Rizzoli e Fran­
cesco Selmi. Nel porticato superiore, vi sono me­
morie a Luigi Galvani, a Laura Bassi, Francesco 
de' Marchi, Gaetano Monti, Morgagni, Francesco 
Maria Zanotti ecc. 

A questo istituto sono uniti, il Museo di Mi­
neralogia, accresciuto dal 1882 dal prof. Bom­
bicci; il Museo di Anatomia Umana, arricchito 
dal prof. Calori; il Museo di Patologia, il Gabi• 
netto di Anatomia comparata di Veterinaria, il 
Gabinetto di Ostetricia, il .Museo di Zoologia e 
la Biblioteca Universitaria, ricca di oltre 200,000 
volumi, la qqale occupa il fabbricato, fatto co-
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struire appositamente da Papa Lambertini nel 
1764. 

Fanno parte della R. Università: Il Museo 
di Geologia il quale occupa un fabbricato speciale 
che fu già la Clinica Universitaria, e l'Orto Bo­
tanico fondato da Giosuè Scannagatta nel 1804. 

Zecca. · Via Ugo Bassi N. 10. - Questo edi­
fizio fu costrutto nel 1578, credesi con disegno 
del Terribilia. Quivi si conservano ricordi della 
soppressa coniatura delle monete. 

PALAZZI PRIVATI 

Innumerevoli sono i palazzi a Bologna; ci­
tiamo i principali: 

Palazzo e portico de' Ba.nchl - Piazza Vit­
torio Emanuele. • Sorse nel 1400 sopra un'area 
occupata da un ammasso di casupole. Il Barozzi 
da Vignola lo ampliò e organizzò nel 1560 fa. 
cendo un' unica facciata pur rispettando le costru­
zioni disuguali che già sorgevano. Fu residenza 
dei banch·eri e da questi ebbe il nome. 

, Palazzo Bentivogllo • Via Belle Arti N. 8. 
• E uno dei più belli di Bologna per la sua 
grandiosa e magnifica architettura, di autore però 
ignoto. Solo si trova che G. Battista Falcetti, 
~rchitetto, circa nel 1620 fece alcune cose per 
cotesto palazzo. 

Pala.zzo Bevila.equa.• Via d'Azeglio N. 31. 
• La facciata di questo palazzo, tutta di macigni 
intagliati a diamante con graziosi ornamenti, da 
alcuni si crede di Bramantino da Milano, da altri 
di un architetto fiorentino. Sonovi grandi cortili, 
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un giardino, magnifiche sale e spaziose camere. 
Il cortile cinto da un doppio loggiato, ha colonn~, 
capitelli ed ornamenti di cotto identici a quelli 
del portico di S. Giacomo. L' Edificio fu comin­
ciato dal Senatore Nicolò Sanuti, nel 1481 e 
compiuto dalla sua vedova che lo diede in per­
muta nel 1484 a Giovanni II Bent.ivoglio. In una 
_grandissima sala di questo Palazzo furono fatte 
nel 1547 alcune radunanze del ·concilio che da 
Trento fu trasferito a Bologna. 

Palazzo Bonoompagni - Via del Monte 
N. 8. - Fu fabbricato nel 1538 con buona ar­
chitettura ed ornato, sì nell' esterno che nell' in­
terno di buoni intagli sul gusto del Formiggine. 
Nel cortile, i fatti mitologici e di storia romana 
maltrattati dal tempo sono opera di Gerolamo da 
Trevigi. 

Palazzo Borghi - Via S. Vitale 28. - La 
facciata è di Francesco Terribilia. Vi sono ca­
mere dipinte da Davide Zanotti ed Antonio Bo­
netti. L'Ercole in fondo che fa prospettiva è di 
Domenico Piò. . 

Palazz~ Da.via già Bargellinl - Via Maz­
zini 44. • E detto comunemente dei Gigantì pei 
due colossi di macigno laterali alla pori.a che 
sostengono il poggiuolo sopra di essa. Uno di 
questi è dell' Agnesini e l'altro del Brunelli. Le 
bellissime scale furono costrutte nel 1830 con 
disegno del Senatore Vincenzo Bargellini. 

Palazzo Fantuzzl ora Cloetta - Via S. Vi­
tale 23. • Fu architettato da Andrea Formigine. 
La facciata è molto scenografie~. Ha una scala 
assai bella di Paolo Canali. Evvi una sala dipinta 
dal Colonna ed un'altra dal Bibiena. 

Palazzo Herooh.nl - Via Mazzini 45 - Fu 
fabbricato sul finire del secolo passato con di-
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segno di Angelo Venturoli. La nobile scala fu 
disegnata dal suddetto sull' invenzione di Carlo 
Bianconi. Le sculture che adornano tanto il mae­
stoso e triplice loggiato che la suddetta scala 
sono di Giacomo De Ma.ria. In questo palazz~ 
hanno egregiamente dipinto varie camere i fra­
telli Basoli, il Busatti, il Fantuzzi, il Caponeri 
ecc., oltre a quelle già dipìnte <la Davide Zanotti 
e da Flaminio Minozzi. Merita d'essere ricordato 
il vasto giardino all' inglese. 

Palazzi Malvezzi - Via Zamboni N. 0 13, 
18 e 22. • Tre sono i Palazzi Malvezzi, maestosi 
per la loro vastità e serietà di architettura. Vi 
lavorarono Domenico Tibaldi, Bartolomeo Tria­
chini, ed i Formigini. 

Palazzo Montpensier - Via Asse 22 - È di 
bellissima architettura che si crede del Terri­
bilia. Nella facciata vedesi inciso 1603. Fu com­
p,iut~ dal Torreggiani._ Il cortile è disegno del 
l?rr1. Lo sc~lone ~u disegnato da Antonio Laghi, 
V1 sono ottime pitture e gli ultimi rist,auri lo 
hanno reso veramente principesco. 

Pal~zzi P~poli - Via Castiglione 6, 8 e 10 -
Questo immenso edificio fu fabbricato da Taddeo 
Papoli nel 1344 sulle case del Tettalasina. Le 
tre porte hanno bellissimi ornamenti in terra 
cott.a. Di fronte a questi al N.0 7 vedesi l'altro 
Pala?o PE'poli architettato da Giuf'eppe Antonio 
Torri sul principio del secolo passato rimoder• 
nando l'antico 

Palazzo_ Pizzardi - Via F'ar:,ini - Appartiene 
ora alla Società delle Ferrovie. E una delle belle 
opere dell' architettura moderna. Ne fu archi­
tetto Antonio Zannoni. 

P~lazzo Ranuzzi - Via S. Stefano 43 - Fu 
fahh1·1cato con architettura di Bartolomeo Tria• 

5 
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chini. In molte sale vi sono pittur0 del Tibaldi, 
del Minozzi, del Bettini, ecc. 

Palazzo Rusooni - Via Farini - Per fac­
ciata non ha che il portico di Angelo Venturoli, 
in cui sono quattro bassorilievi in terra cotta di 
Giacomo De Maria. Il cortile e le scale furono 
architettate da Giacomo Monti. 

Palazzo Salina-Amorini-Bolognini - Via 
S Stefano 9, 11. Fu cominciato nel secolo X VI. 
I capitelli del portico si credono del Formigine 
e della Properzia De' Rossi e le teste in cotta 
del Lombardi. L'edificio fu continuato nel 1602 
e compiuto nel restauro del 1883. 

Palazzo Spada - Via Castiglione, 25 - Fu 
disegnato da Francesco Tadolini. Vi è unita la 
vecchia casa de' Poeti adorna di terre cotte del 
gecolo XV. 

Oltre questi principali palazzi sono notevoli 
varie case private fra le quali: 

Casa. del Cara.coi ( ora Gradi) - Via Rolan­
dino 1. - Fu fabbricata nella seconda metà del 
secolo XV. Nel 1884 fu restaurata da Tito Az­
zolini. Ha terre cotte e pitture decorative prege­
volissime. 

• Casa. Gualandl - Via Farini. 15 - Elegan­
tissimo edificio del secolo XV. Appartenne alla 
famiglia Saraceni. . 

Cassa Isolani - Via Mazzini, 19 - E del se­
colo XIII. Degne di osservazione sono le porte, 
le finestre e il portico formato da travi di quercia 
alti nove metri. sui quali appoggia l' ultimo piano 
dell' edificio. Ebbe recenti restauri. 

Ca.sa. Malaguti detto Palazzo dell' arte 
degll stra.ooia.luoli - Pia~za cli Porta Rave­
gnana - Appartenne questo fabbricato all'Arte 
tki Drappieri, detta volgarmente degli fltrac-
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ciaiuoli sino al 1797 in cui fu abolita. Nel 1827 
fu dal nuovo proprietario rimessa alla primiera 
integrità la facciata. In questa evvi una iscri­
zione dalla quale rilevasi che l'edificio fu innal­
zato nel 1496. Il disegno fu attribuito a Gaspare 
Nadi, poi al Francia e ad altri. 

Casa Rossini ( ora Bonetti) - Via Mazzini 
26 - Fu fatta costruire dal Maestro Gioacchino 
Rossini nel 1825 con disegno del prof. Francesco 
Santini. I dipinti interni sono dello stesso pro­
fessore. 

ISTITU'I1I, SCUOLE, OPERE PIE, ecc. 

Accademia Filarmonica - Via Guerrazzi 
13 - Fu fondata da Vincenzo Carrati nel 1666. 
Ha una sala dipinta da Pietro Fancelli. 

Amministrazione degli Ospedali - Via Cla­
vature - È annessa alla Chiesa di S. Maria della 
Vita. Ha un bellissimo Archivio, molti quadri e 
statue pregiate. 

Clinica. di S. Orsola - Fuori Porta 8. Vi­
tale - Questo locale fu nel 1400 un convento di. 
monache Cisterciensi, poi nel 1567 un ritiro di 
Convertite. Servì per manicomio sino a venti 
anni fa, indi fu ridotto ad Ospedale Clinico su­
bendo restauri ed ampliamenti. 

Collegio d9i Fiamminghi - Via Guerrazzi, 
20 - Fu istituito per testamento di Gio. Iacobs 
nel 1650. nella casa del testatore in Via Pra­
tello trasferito nel luogo presente nel 1681. Evvi 
il ritratto del Jacobs dipinto da Guido Reni. 

Collegio di S. Luigi - Via d'Azeglio, 55 -
Fu istituito nel 1043 dal conte Carlo Zani sotto 
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l'invocazione di S. Carlo, ma nel 1654 cominciò 
a chiamarsi di S. Luigi, essendo sotto la dirJ­
zione de' Gesuiti. Ora è sotto qnella de' Barna­
hit.i. Era prima annesso alla chiesa di S. Lucia, 
ma orà occupa il palazzo già Montalto e Lam­
bertini. La sala d'udienza è decorata dal Minelli 
e dal Guardassoni. Bellissimi sono tutti i locali 
in ispecie il teatro. 

Collegio di Spa.gna. - Via Collegio di Spagna 
4 - Fu istituito nel 1364 dal Cardinale Albornoz. 
Occupa un vasto isolato· formato di vari casri.­
menti Gli ornati della Porta d' ingresso sono 
attribuiti al Formigine. La prospettiva interna è 
di L. Cini. I peducci degli archi del portico del 
cortile sono opera giovanile di Annibale Carracci. 
Di molte altre opere di scultura e pittura è ricco 
questo edificio specialmente nella propria chiesa 
dedicata a S. Clemente. 

Collegio Venturoli - Via Cento T1·ecento 4 • 
Fabbricato con architettura di G B. e G. A. Torri, 
e compiuto da G. Antonio Conti nel 1700 pel 
Collegio Ungarico, il quale fu istituito sino dal 
1537. Essendo stato soppresso questo collegio, nel 
1782 fu acquistato dalle Monache Carmelitane 
Scalze, poi servì a vari usi civili e militari, finchè 
nel 1825 per lascito del concittadino Angelo Ven­
tnroli fn destinato agli stndenti di belle arti 

Convitto e Scuola norma.le Femminile -
Via S. Isaia, 35 - Adattatissimo locale attiguo 
alla chiesa di S. Anna eretta nel 1435 dai P. Cer­
tosini. 

Ginna.sto Gulnicelli - Via Castiglione, 36 -
Occupa un apposito locale fabbricato nel soppresso 
convento di S. Lucia. 

Istituto Tecnico - Via Garibaldi, 6 - Oc• 
cupa una pa1·le del vasto fabbricato costrutto nel 
1838 con architettura di Giusepp~ Tubertini. 
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~lceo Galvani - Via Castiglione. i38 • Dal 
palazzo Gal vani fu trasferito nel presente locale 
unitamente al Ginnasio. 

Ma~icomio - Via S. lsaia, 90 - Dall' Ospe• 
dale d1 S. Orsola fu trasferito in questo locale 
nel 1867 ed ampliato per cura del prof. Roncati. 

Orfana.trofi.o di S. Leonardo - Via S. Vi­
tale, 63 - Il fabbricato fu costrutto nel secolo 
~VII con. disegno di Antonio Uri dalle Monache 
C1~te:cens1. D_opo la partenza di queste l'attigua 
ch1esma servi ad uso profano, sino a che nel 
1822 fu restaurata dall'Opera de' Mendicanti. 

Ospedale Maggiore - Via Riva Reno 52 • 
Fu cominciato nel 1667 e compiuto nel' 1725. 
V uolsi archi tettato da Lui o-i Gasoli o da Boni-
fazio Socchi. 

0 

Ospizio dei Settuagenari - Via S. Vitale 
6! - _Fu quivi trasferito nel 1885, credesi p·rov~ 
v1sor1amen te. 

_Ospizio del trovatelli - Via d'Azeglio, .56 
• Fmo dal 1297 chiamavasi spedale di ::,. Pro­
col3 per infermi e pellegrini governati fino al 
l 4o0 _dai Monaci . Benedettini. Sei anni dopo vi 
fu umto quello d1 Santa Maria della Carità e nel 
1494 _l' al:ro de' Santi Sinesio e Teopompo per 
accogliere soltanto i bastardini. Nella sala della. 
Residenza trovasi un S. Benedetto a olio di B. Cesi. 

Palestra ginna.stioa - Via Castiglione, 3(}. 
Occupa la soppressa chiesa di S. Lucia. 

P~tte del Ba~acca.no • Via S. Stefano 119-
Fa?bricato da Giovanni II Bentivoglio col ma­
gnifi~o e lungo porticato al quale Anton Galeazzo 
B_ent1voglio aggiunse l'altro davanti alla Chiesa 
d1 S. Giuliano. 

Putta di . S. Croce - Via d'Azeglio, 82 • 
Questo collegio fu fondato da Bonifazio dalle 
Balle nel 1586 in Via Lamme e qui trasferito 
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nel l600. Nel 1808 vi furono unite le Putte di 
S. Giuseppe. L' edificio fu incominciato da Fran­
cesco Angelini e compiuto nel 1772. Nella sa­
grestia veggonsi due 'I'avole a scomparti dorati 
con Santi di Filippo l>almasio. 

Ricovero di Mendicità - Fuori Porta Maz­
zini - Questo edificio coll' annessa chiesa di S. Gre­
gorio appartenne alle Monache del Convento di 
S. Luca sul Monte della Guardia, sino nel 1254 
nel quale anno fu concesso ai Canonici Regolari 
Agostiniani. Nel 1560 fu dato ali' Opera de' Men­
dicanti. Dal 1816 furono, in questo ·luogo, rico­
verati i poveri d'ambo i sessi. 

Scuola d' applicazione per gli Ingegneri 
- Piazza dei Celestini, 4 - Occupa un elegante 
e vasto fabbricato di cui la facciata e la scala 
furono architettate dal Tadolini. In un chiostro 
di C. F. Botti vedesi una prospettiva di F. San­
tini con :figure dei Prinetti. 

Scuola Professfona.le Aldini-Valeriani • 
Via Castiglione, 36 - Formato di vaste gallerie nel 
Palazzo attiguo alla soppressa chiesa di S.Lucia. 

Seminarlo Arcivescovile - Via Indipen­
denza 6 - Istituito dal Cardinale Gabriele Pa­
leotti nel 1568 e quì stabilito nel 16B0, fu poi 
rifabbricato nel 1751 da Benedetto XIV e dal 
Cardinale Vincenzo Malvezzi nel 1772 ornato del 
bel portico disegnato da Francesco Tadolini. 

TEATRI 
Teatro Brunetti - Via Cartoleria, 42 - (Vedi 

N. 27 della Pianta). Fu eretto nel 1865 da Emilio 
Brunetti col meccanico Luigi Evangelisti. Serve 
ancora per spettacoli diurni. Subì diversi ristauri. 
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• Teatro Comunale - Via Zamboni, 30 - (Vedi 

N. 2ò della Pianta) Fu costrutto nel 1756 sulle 
rovine del palazzo di Giovanni II Bentivoglio che 
fu distrutto dal furore popolare nel Maggio 1507. 
L'architettura di questo teatro è di Antonio Galli 
Bibiena, ma più volte è stato modificato. La tela 
del sipario è di Pietro Fancelli. Ravvi un bel­
lissimo meccanismo col quale si può alzare la 
platea al livello del palco scenico, d'invenzione 
di Filippo Tenari. Fù inaugurato la sera delli 
14 Maggio 1763 coll' opera Il trionfo di Clelia 
di Gluk. 

Taa.tro Conta.valli - Via Mentana, 2. - Fab­
bricato nel 1814 in una parte del già convento 
dei Carmelitani, con disegno di Giuseppe Nadi e 
direzione di G. B. Martinetti. Le scale sono le 
stesse del suddetto convento e sono di Bartolomeo 
Provaglia. La pittura e decorazioni di tutto il 
teatro è dei fratelli Mastellari. 

Teatro del Corso - Via S. Stefano, 31 e 33 • 
(Vedi N. 28 della Pianta). Fabbriqato nel 180!5 
con disegno di Francesco Santini. E dipinto dallo 
stesso Santini e da Filippo Pedrini. 

Teatro Nazionale già Nosadella - Via No­
sadella, 21. - È il più piccob di Bologna. È fa­
moso per le rappresentazioni popolari ivi date. 

Arena del Sole - Via Tndipendenza - (Vedi 
N_. 29 della Pianta). Fu epificata nel 1810 con 
disegno di Carlo Asparri. E il teatro del popolo. 

Arena del Pallone - Via del Pallone, 2 -
(Vedi N. 30 della Pianta). Fu costrutto nel 1822 
con disegno e direzione di Giuseppe Tubertini. 
Nell'atrio vedansi i ricordi delle maggiori volate 
di alcuni celebri giuocatori. 
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CHIESE PRINCIPALI 

:S. Bartolon1eo - Via Mazzini 4 - ( Vedi N. 6 della 
Pianta). . 

L'antichissima fu edificata nel 432 da S. Petronio sui 
fondamenti di una sotterranen. clei primitivi Cristiani. 
Nel 128,g era vi un monastero detto di S. Bartolomeo dei 
Monaci Cluniacensi. Nel 1530 fu riedificata con architet­
tura cli A. Formiggine e nel 1653 si pose la. prima pietra 
della presente che si aperse nel 166! e fu architettata da 
G. B. Natali eccettuato il portico che si adoperò il di­
segno del Formiggine. È da oseervarsi la porta di fronte 
al braccio laterale del portico, adorna d' ornamenti del 
secolo XVI. L' interno è di u.na elegantissima ricchezza. 
La volta della navata maggiore fu dipinta da M. Colonna 
e cla G. Alboresi nel 1667. 

Nella prima cappella ( a destra) vedesi un Matri­
monio cli Carlo Castelli. 

Nella seconda. S. Cado genuflesso al sepolcro, di 
Va.rallo. con l' Angelo di Lodovico Carracci. 

Nella terza, i freschi ·ael Colonna. 
Nella quarta, la Santissima Annunziata è dell' Al­

bani. Sono dello stesso Albani i quadri laterali, cioè la 
nascita dello Salvatore e l'Avviso dell'Angelo a S. Giu­
seppe di fuggire in Egitto. 

Nella quinta, pitture murali di Antonio Muzzi e di 
Giuseppe Ravegne,ni. 

Nella sesta, i muri laterali, sono d. G. Terzi, ed i 
freschi della volta sono di Burrini e del Chiarini. 

Nella settima ( Maggiore J fatta edificare da G. Sala­
roli nel 1691 si veggono tre dipinti del Quaini e del Fran­
ceschini ; i freschi della cupola sono del Rolli. 

L'Ottava è deeorata dal Ravegnani e dal Beltra­
mini. Nella nona vedesi la Vergine col llambino che le 
dorme fra le braccia di Guido Reni Nel 1855 fu que11t9, 
rubata e venduta a Londra. Fortunatamente si riebbe e 
questo fatto accrebbe la sua venerazione. 

Nella decima, i misteri del Rosario ohe servono di 
frontale alla Madonna di Loreto, sono del Canuti. 
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Nell' undecimo.,_la Beat_a ·Rita d?, Ca_ssia Agostiniana. 
è di Antonio Lunghi. 

Nella dodicesima, il S. Antonio da Padova è del Tia­
rini, le pitture murali sono del Guardasoni e del Minelli, 

Nelllt tredicesima vedesi il S. Bartolomeo che servi 
di tavola all'Altare maggiore della chiésa anteriore alla 
medesima, dipinto dall' Aretusi. 

S. Benedetto. - Via Indipendenza - Di questa 
Chiesa, si ha menzione dal 120'2. Nel 1321 venne uffiziata 
da monaci benedettini e rinunziata ai Padri Minimi nel 
1530. Nel 1606 fu riedificata con disegno di G. Ballerini. 

Nelle cappelle vi sono vari dipinti di buoni autori. 
Ora la chiesa è stata volta al contrario per l'apertura 
della nuova Via Indipendenza, per la quale si è dovuto 
atterrare il coro costruendovi invece la facciata. 

S. Caterina di :Saragozza - Via Saragozza, 61 -
Fu rifatta nel 1443 e ricostruita totalmente nel 1816 con 
disegno di V. J'h-ighenti il quale eresse anche il campanile 
Dal 1874 al 1881 fu decorato da Raffaele Tibaldi da M. Ma­
stellari e dal Guardassoni. 

S. Uaterina di :Strada 1"J:aggiore - Via 11-Iaz­
zini 76 - Serviva all' annesso monastero delle Madri Val­
lombrosane che fino al 179~ vi risiederono. Il portico di­
segnato dal prof. E Gasparini fu costruito nel 1832. Le 
statue in cotto della facciata sono del Franceschi, del 
Putti e del Roncagli. 

Nella prima cappella a destra vedesi un S. Giuseppe 
del Calvi. Nell'altare maggiore, il martirio di Santa Ca­
terina col Signore in gloria è opera del Gessi.Nell'ultima 
cappella trovasi una copia d'una tela di Raffaello. 

Corpus Uon1ini - Via Tagliapetre.11 - Fu fondata 
da S. Caterina de' Vigri nel 1456 e perciò è detta comu­
nemente la Santa. Nel 1810 fu soppresso l'annesso con­
vento, e nel 1816 furono rimesse le monache stesse. La 
Chiesa fu finita nel 1688 con architettura di Giacomo 
Monti e sculture di G. Mazza. Il dipinto della volta dei 
muri è opera di Mare' Antonio Franceschini, Luigi Quaini 
ed Enrico Hafner. Questi lavorarono ancora nella cella 
ove si conserva il corpo della Santa Fondatrice. 

Cappella 1 •. - Il San Francesco è di Calvart detto 
il Fiammingo e tutti i fr.ischi sono di Gioacchino Pezzoli. 
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Il p{ccolo quadretto dei quaranta Martiri è di Francesco 
Monti. I marmi sono pregevolissimi. 

2. La B. V. ai piedi della Croce è di Emiiio Savo­
nazzi, le due Virtù laterali a chiaroscuro sono di Vittorio 
Biga1·i e i due Profeti in rilievo di Angelo Piò. Le scul­
ture sono di Pietro Gamberini. 

3. Il S. Antonio di Padova è copiato da un qua­
dro di Simone Contarini da Pesaro. Le sculture sono 
di Angelo Piò. 

4. La B. V. col Bambino e i Misteri del Rosario che 
la circondano, come pure i due Angioli sotto la cantoria 
sono di G. Mazza. I due quadri lat11rali sono di Lodovico 
Carracci. 

5. (Maggiore). La. tavola a tempra in cui G. C 
comunica gli Apostoli è opera di Mare' Antonio Fran­
ceschini. Il Padre Eterno in gloria d' Angeli e i Santi Fran­
cesco e Chiara· sono di Giuseppe Mazza. I due quadri la­
terali sono del prelodato Franceschini e i due puttini che 
sostengono le lampade sono di Filippo Scançl.ellari. 

6. Ricca di sculture e di marmi. Le pitture murali 
sono del Franceschini. 

7. I bassorilievi laterali sono del Mazza. Il quadro 
esprimente la Matrona colle sue seguaci che appare a 
S. Carlo che l'insinua ad erigere 11 monastero di Santa 
Chiara è di Giovanni Viani. 

8. L' Annunziata è del Franceschini, le Virtù a 
chiaroscuro sono del Pedretti, il dipinto ·dell'ornato di 
Paolo Anderlini e le statue ai lati, di Pietro Tadolini. 
Da questa cappella si passa alla camera ove esiste il 
corpo ;mummificato di S. Caterina de' Vigri. Vedesi una 
Vergine col putto che si pretende dipinta da lei, alcuni 
suoi autografi e·i1a sua viola. 

9. Il Transito di S. Giuseppe è uno dei migliori 
quadri del Franceschini che fece ancora i freschi della 
volta, eccettuata la quadratura che è di Enrico Hafner. 
Le figure laterali sono di Vittorio Bigari e l'ornato di 
Stefano Orlandi. 

San Oomenico - Piaz~a Galileo - Vedi N° 6 
della Pianta)- Ove oggi sorge questa chiesa era vene u~a 
tonsacrata a S. Nicolò delle Vigne, ceduta dagli Andalò 
al B. Reginaldo nel 1218. Poco dopo fu fabb1·icato il Con-
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vento pre11so l' antichissima ed ora distrutta Chiesa di 
S. Bartolomeo alle mura, cecluta allo stesso nel 1221 dai 
Monaci Benedettini, per lo chè abbandonata Santa Maria 
clella Mascarella qui stan.11iò e morì il Santo Padre Do­
menico. Prima che C. F. Dotti rinnovasse la Chiesa at­
tuale in tre navate, vedevasi essa fabbricata presso al 
coro in volto, ed era la primitiva che a torto si suppo­
neva architettata da Nicola Pisano. Verso la porta era 
a tasselli. Recenti restauri furono fatti nel 1844 colla di­
rezione di fra Girolamo Bianchedi. Buona parte dell' e­
sterno è sempre dell' antico. 

Entrando sono da osservarsi sulla po1·ta maggiore le 
statue di Giuseppe Mazza. 

• Cappella 1. La Madonna detta del Velluto è di 
Lippo Dalmasio. La Santa Rosa è di Cesare Gennari 
seniore. 

2. Il S. Vincenzo Ferrerio che resuscita il fanciullo 
morto è di Donato Greti. 

3. Il quadro con Sant' Antonino, il Signore e la 
B. V. che appariscono a S. Francesco è di Pietro Facini. 
Evvi ancora una Madonna attribuita a Giacomo Francia. 

4. Sant'Andrea Apostolo che si prepara al martirio 
è di Antonio Rossi. 

5. La B. V. detta delle Febbri è antichissima e fu 
qui portata dalla Chiesa di Miramonte. 

6. Magnifica µer architettura, per incrostatura di 
marmi. e per pitture e~scolture. 

Questa da un disegno dato da Floriano Ambrosini alle 
stampe nel 1596 somigliantissimo nelle parti essenziali 
può giudicarsi da lui architettata, ma da vari autentici 
documenti del Convento rilevasi, che fu prescelto uno 
de' due disegni esibiti da Francesco Ten-ibilia. La prima 
pittura a mano clestra ove Alessandro Tiarini figurò il 
putto trucidato, che resuscitossi rial Santo Padre, è tale, 
che meritò le lodi di Lodovico Carracci. Il gran quadro 
rappresentante la burrasca di mare, dalla quale il Salito 
salvò i Naviganti orando alla B. V. è del Mastelletta. 

L'Arca nobilissima ove riposano le ceneri del Santo 
Patriarca Domenico è un preziosissimo tesoro sì per la 
divozione a si gran Santo, che pei lavori di celebri ar­
tisti, che in varii tempi hanno in essa operato. Il Buo-
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na.rrÒti ancor giovine scolpì l'Angelo dalla parte del Van­
gelo, come pure la figura del S. Petronio, che resta n.fll 
disopra dell'Arca; e si sa. che del primo ebbe ducati 12, 
e del secondo ducati 18. Nicolò dall'Arca fece l'altro An­
gelo, e i Santi Protettori Frances(',o e Procolo, secondo 
il Vasari ; il S. Gio. Battista alto un piede e mezzo è di 
Girolamo Cortellini, e il residuo è del detto Nicolò dal­
l'Arca. La cassa, come notano ancora il Vasari ed il Mo­
rona (nella sua Pisa illustrata), è di Nicolò Pisano. Le tre 
storiette che formano tutto il bassamento sono di Al­
fonso Lombardo. L'Altare p·oi d'invenzione di Petronio 
Fancelli ha nel Paliotto un bassorilievo di marmo mo­
dellato da Carlo Bianconi, ma dagli scolari di Monsienr 
Bondard a Parma non troppo felicemente eseguito; l'Or­
nato è di Alessandro Salvolini fatt o nel 1768. 

Nel Catino è figurata la gloria del Paradiso, ove Cristo, 
e la Beata Vergine accolgono l'anima del Santo fra le 
melodie celesti. Essa è un capo d'opera a fresco di Guido. 

L'altro gran quadro del furioso Cavallo che uccise il 
Cavaliere, resuscitato poi dal Santo, è dello stesso Ma-. 
stelletta, come pure sono del suddetto tutti i freschi, 
cioè le storie grandi nei due Lunettoni a lato alle fine­
stre, le altre tanto graziose figurine a due a due rappre­
sentanti le virtù del Santo. I quattro protettori ne' pen­
nacchi della Cupola, e le glorie d' Angeli in essa furono 
fatte da Alessandro Albini. 

Il Santo che brucia i libri alla presenza degli Eretici 
convinti è un capo d'opera di Leonello Spada. Mario Ri­
ghetti fece i tre Miracoli del Santo nell'arco disopra. 

7. S. Pio V. inginocchiato davanti al Crocifisso è di 
Felice Torelli. 

8. S. Giacinto a cui appare la B. V. è piccola copia 
dal bellissimo quadro di Lodovico, che per le passate vi­
cende fu tolto da questa Cappella, ed è rimasto in 
Francia. 

9. La S. Caterina da Siena comunicata dal Signore 
con gloria d'Angeli è pregiata pittura di Francesco Brizzi. 

10. Il San Tommaso d'Aquino scrivente sopra il Sa­
.era.mento Eucaristico è di Gio. Francesco Barbieri detto 
il G11ercino. La gloria cl' Angeli sopra è scoltura di Gae­
tano Lollini. 
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Nella cappelletta contigua. la B. V. di rilievo col 
figlio morto, che S. Domenico portò dalla Mascarfllla, del 
1223 miracolosamente consolò uno di que'Padri troppo 
afflitto per l'astinenza, come più ampiamente si legge 
nella lapide. La suddetta Cappella è dipinta, dicesi, dal 
Casi. 

Nella memoria sopra la Sagrestia il busto di bronzo 
di Lodovico Bolognini è lavoro di Girolamo Cortellini 
del 1508. 

Si passa alla Sagrestia. La pietà di tutto tondo in 
terra cotta è bell' opera di Sebastiano Sarti detto Ro­
dellone. Nell'Altare la notte colla Nascita del Redentore 
è di Luca Cangiasi, di cui però resta dubbio se sia una 
copia, o un1t replica d'altro quadro più piccolo di qui 
passato nella Pinacoteca dell' Accademia delle Belle Arti. 
Il quadro ove mangiasi l'Agnello Pasquale si crede di 
Giorgio Vasari. Il S. Girolamo è di Leonello Spada. La 
c11,duta _di S. Paolo è dello Spisanelli. Il S. Domenico è di 
Lucia 'l'orelli. Le Tarsie degli Armadii sotto, e della porta 
d'ingresso sono di chi fece quelle del Coro. Le due statue 
più grandi del naturale rappresentanti la Beata Vergine 
e S. Domenico, sono di cipresso, ed i versi scrittivi sotto, 
le dicono scolpite in un ·_cipresso piantato dallo stesso 
Santo Patriarca. 

Tornando in Chiesa, la memoria del Generale Mar• 
sigli eretta vi dall'Accademia Clementina è di Angelo Piò 
in faccia all'altra del Cardinal Vincenzo Gotti. 

11. Canpella interna. Lo Sposalizio di Santa Caterina. 
coi Santi Paolo e Sebasti1mo, ecc. ha scritto sotto Opus 
Philippini Flor. Pie . .A. S. :DICCCCCI. A sinistra del Pallio 
dell'Altarino v'è il gQsso del modello di Carlo Bianconi 
per l'Altare di S. Domenico, ma resta per lo più coperto 
d1t un armaùio. 

12. Maggiore. Il gra.ndioso coro fu eretto dai fonda­
menti ed ornato dalla famiglia Grimaldi. Il gran quadro 
de' Magi è bellissima opera di Bartolomeo Cesi, siccome 
dello stesso i Santi Nicolò e Domenico. nell'ornamento 
dorato fatto fare da uno della famiglia Barbieri: al di 
sotto il miracolo del Santo alla mensa è dello Spisanelli, 

La mensa dell' Altn.rc di fini marmi è disegnata da 
Alfonso Torreggi1tni. 
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Le storie del vecchio, e del nuovo Test1tmento ne' po­

stergali cli quel Coro fatte di Tarsia nel 1500 circa, con 
legni tinti sono di Fra Damiano da Bergamo Converso 
dell'Ordine Domenicano aiutato, seMndo il Masini, da 
Fra Antonio Asinelli bolognese: nel 1744 furono restau­
rate da Fra Antonio Cossetti dello !!tesso Ordine. I due 
gran quadri appesi, uno è il S. Tom~aso ~• A'.l-nin~, ~he 
dal :Masini e dal Malvasia, nella Felsma Pittrice s1 dice 
del Bertusio, e nel libro delle pitture del 1686 del Samac­
ohini, e l'altro è un S. Vincenzo Ferrerio di Giuseppe 

Pedretti. 
13. Cappella interna. La tavola che rappresenta la 

Croce è di Pier Francesco Cavazza. Il Transito di M. 'V. 
laterale è dello Spisanelli. 

Più avanti si vede il deposito del Re Enzio figlio di 
Federico Imperatore fatto prigioniero in guerra dai bo­
lognesi nel 1249, m01·to nel 1272 e qui sepolto dopo venti­

due anni di prigionia. 
14. In cui si vede lateralmente a mano destra il mar-

moreo Sarcofago di Taddeo Pepoli già Signore di Bo­
logna, scolpito da Jacopo Lanfrani. Nell'Altare l' Arcan­
gelo Michele in mezzo agli alti-i Santi è di Giacomo 
Francia. L'Immagine della B. V. sotto è di G-iov1tnni da 
Rimini. Il quadro laterale colla Madonna, S. Domenico 
e S. Vincenzo Ferreri è di Ubaldo Gandolfi, e l' Ornato è 

di Flaminio Minozzi. 
15. Delle Reliquie, ove fra le altre si conserva il Capo 

venerando del Santo Patriarca in antica e bellissima 
teca d'argento, del peso di 114 libbre, fatta fare dal Popolo 
di Bologna, dal B. Benedetto XI, e dal Cardinale ~atteo 
Orsini, a Giacomo Roseto bolognese nell'anno 1383. E puro 
nel medesimo luogo custodito il corpo del B. Giacomo 
da Ulma pittore di vetri, il quale sino al 1717 riposò sotto 
questo altare. La scoltnra sopra, rappresentante la gloria 
<l' Angeli è di Lorenzo Sarti. Lt, Madonna miracolosa sotto 
è f\ntica. A sinistra evvi il deposito ove riposa il corpo, 
col busto sopra, del Venerabile Serafino Capponi della 
Porretta. 

In faccia alla Cappella 14 vedesi appeso il ritratto 
llel suddetto B. Giacomo da Ulma dipinto ' d1tl cavaliere 
Gh,cinto Bellini, dirimpetto all1t memoria del Re Enzio 
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il ritratto di S. Tommaso d'Aquino è di Simone dll, Bo­
logna, e consta dagli annali domenicani essere il vero 
suo ritratto. 

16. Il risanato da' Santi Cosma e Damiano, sopravi la 
B. V. a tempera sulla tela, è del Ramenghi, ma ritocrato, 
e quasi del tutto rifatto da Gaetano Fen:attini ed era 
nella Sagrestia della Chiesa de' Santi Cosma e Damiano. 

17. Cappella assai ampia. L'Annunziata è del Calvai·t. 
La mezza figura del S. Pietro Martire, e gli Angeli late­
rali di scoltura nell'ornato sopra sono di Domenico Piò. 
Gli Angeli nei quadri a olio di qua e di là sono delBer­
tusio, di cui pure sono il Cristo che porta la Croce, e la 
Crocifissione del medesimo nei due sfondi laterali. 

18. Il B. Benedetto XI, è di Felice Torelli. 
19. Nobilissima Cappella dedicata alla B. V. del Ro­

sar;o, Qui sono sepolti Guido Reni ed Elisabetta Sirani. 
I quindici misteri del Santissimo Rosario che servono 
di frontale alla B. V, ii stucco, sono dipinti a concor­
renza dai primi maestri, fra i quali si segnalarono il 
Calvart nella Presentazione al Tempio, il Cesi nella Mis­
sione dello Spirito Santo sopra gli Apostoli, Lodovico 
Carracci nella visita di Maria a Santa Elisabetta, e nella 
Flagellazione del Redentore, e Guido nella copiosissimo. 
Assunta. Nell'ornato dell'Altare di finto marmo le due 
statue sopra sono di Angelo Piò, e la mezza figura in 
ovato di S. Gio. Evangelista sopra la nicchia è di Giu­
seppe Marchesi. Il dipinto del Catino e della Volta, fatto 
nel 1666, è bella operazione del Colonna e del Mitelli, 
singolarmente per la bellissima Assunzioue di M. V. nello 
sfondato. I muri ove sono le aggiunte Cantorie, furono 
dipinti dal suddetto Marchesi quanto alle figure, e da 
Giuseppe Orsoni quanto all'ornato. 

Nel vestibolo della vicina porta laterale detta Lle'Cal­
d0rini il deposito del famoso Giurisconsulto Alessandro 
Tartagni detto l'Imolese è di Francesco di Simone fio­
rentino, che v'incise il suo nome; e nell'altro in facc;a 
della famiglia Volta, in mezzo la statua marmorea di 
S. Procolo è di Lazzaro Casario, e delle stesse mani sem­
bra,no i due busti laterali. 

~- Il Transito di S. Ginsoppe col Sant'Antonio Abate 
sotto, ò del Bertusio. 

t 
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21. Crocifisso di rilievo. 
2-2. Il San Raimondo, che solcn il mare sul proprio 

mantello è di Lodovico Carracci d'un stile tutto nuovo. 
Lateralmente a co1·nu epistolae evvi una porta, che 

mette in una interna Cappella de' Congregati de' Santis­
simi Nomi di Gesù e di Maria, d'architettura d'ordine 
Dorico d'autore incerto. La B. Y. è pittura antica. L'Ornato 
e de' fratelli Basoli. Il Medaglione sopra è di Gio. Putti. 

23. Il B. Ceslao è di Lucia Casalini Torelli, il busto 
di San Filippo Neri sotto è levato dalla maschera fattagli 
dopo morte. 

A mano sinistra di questa Cappella evvi una porta 
che mette in una interna antica e ben architettata Cap­
pella, ma oggi ristretta e deformata. in cui il quadro 
cle' Santi Bartolommeo, Sigismondo. Antonio da Padova, 
e sopra il Signore in gloria d' Angeli, o è del Samacchini 
o del Sabbattini. Il monumento laterale è eretto alla 
memoria di Antonio Ghislardi Senatore. 

Nella navata di mezzo le dieci medaglie sopra le Cap­
pelle piccole furono dipinte da Vittorio Bigari tranne le 
due presso la porta, che sono di Giuseppe Pedretti. 

Uscendo di Chiesa. ed entrando per .la porta del Con­
vento il primo Atrio, col piccolo sì, ma elegante Cortile, 
fu rifabbricat,o con disegno di Carlo Francesco Dotti, e 
la Statua di S. Domenico è di Angelo Piò, 

Passando all'altro Atrio, architettato anch'esso dallo 
stesso Dotti, vi si vedono alcuni antichi depositi e me­
morie, fra le quali quella di Teodoro Poeti col busto scol­
pito in marmo da un tal Teodosio Bolognese come avvisa 
il Mss. Lamo, forse di cognome Rossi citato dal Masini. 

Il primo Claustro, probabilmente quello fabbricato 
nel 1231 sul disei.no di Nicolò Pisano, si vede sotto le 
loggie pieno d' iscrizioni e depositi antichi, fra i quali 
quello di Giovanni d'Andrea Calderini. 

iss Filippo e Giaco1no - Via Lamrne - Archi­
tettata da FraÌlceaco Martin.i. fu dedicata alla Natività. 
della B. V. ed a S. Gioacchino nel 16,U da Suor Maddalena. 
Santamaria vedova Bargellini, che nel 1527 aveva fon­
dato il convento annesso di Monache Clarisse dette le 
Cappuccine. Nel 1805 essendo queste state soppresse, fu 
la Cbieaa in seguito fatta Parrocchia. 

6 
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Cappella 1. La Madonna col Bambino e Santi è dello 
Spisanelli. 

2. La Venuta dello Spirito Santo, è del Gezzi. 
8. Il ·s. Domenico che bacia il Rosario portatogli 

dalla B. V. col Santissimo figlio e Sant' Antonio da Pa­
dova, è opera del 'fÌarini qa vecchio, e fu ritoccata. 

4. Maggiore. Il Crocifisso in mezzo ai Santi Giacomo 
e Filippo, e la Maddalena ai piedi. in fnndo al Coro, è di 
Èartolomeo Passerotti, ed era nella Chiesa delle Con­
vertite. 

5. La Natività della Beata Vergine, è delle ultime 
cose del Cavedoni. 

6. Il Crocifisso abbracciato da San Francesco con 
varii Santi sott,,, è dello Spisanelli. 

7. Il Transito di S. Giuseppe è del Tiarini, ma da 
vecchio e ritoccato. 

Le volte della nave e del presbiterio furono decorate 
dal Samoggia nel Hs75. 

:S. F 1•ancesco. - Piazza de' Marchi • ( Vedi N. 7 
della Pianta). Fu cominciata da.lii PP. Min. Conv. nel 1236 
con architettura di Marco Bresciani e nel medesimo tempo 
ebbe principio il vasto ed isolato Convento. Nel 17981' uno 
e l'altro furono ridotti a Dogana ed altri pubblici Uffici 
Nel 18!ll venne il tutto restituito ai suddetti Padri. 

È da notarsi l'esterno dell' apside, il leggiadrissimo 
campanile, la porta marmorea di un :fianco, la facciata 
adorna di cotti e di maioliche ed il vasto ed armonico 
interno distinto in tre navate per due file di piloni otta­
goni. 11 campanile maggiore fu opera di Masti·' Antonio 
di Vincenzo architetto di S. Petronio. Meravigliosa è l'an­
còna o tavola di marmo figurata che decora l'Ara Mag­
giore del Tempio, cospicuo lavoro condotto nel secolo XIV 
da Jacobello e Pier Paolo Veneziani. Nel 1R66 fu di nuovo 
soppresso e convertito in Magazzino militare e final· 
mente per opera di una Commissione propugnatrice, il 
'l'empio fu riapei-to il 3 Giugno 1886 e d' allora continui 
lavori concorrono a ridurre questo Monumento nella.sua 
primitiva bellezza. 

• :s. Giacomo Maggiore • Piazza Rossini· Dal 
120i sino al 1798 è stata posseduta da Religiosi Agosti­
niani Eremitani. ai quali è stata restituita con parte del 
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Convento nel 1824. Li 25 Marzo 1267 posero la priml't pietra 
della presente Chiesa. Nel 1285 fu ampliata, e nel 1497 e 
seguente fu fabbricata la volta. Merita osservazione l' am­
piezza di questa con archi sul ·mezzo cerchio non rinfor­
zati da speroni, o da altri incontri lateralì. L'Ornato Mar­
moreo dellit porta maggiore si crede scolpito da uno della 
scuola di Ventura da Bologna. 

Le statue del Salvatore, della B. V. e de' dodici Apo­
stoli sul corridore che gira sopra le cappelle sono di 
Pietro Becchetti, e li dipinti ne' tondi ce11trali alle volte 
sono del Bagnacavitllo. 

Cappella 1. La B. V. della Cintura, dipinta a fresco, dal 
Masini viene detta del Francia: Li puttini del frontale 
sonò di Antonio Darditni e l' ornato dell' Orlandi. 

2. Li Santi Agostino e Monaca sono di Antonio Rossi, 
e l'Ornato è di Onofrio Zanotti. 

3. La BeS:ta Rita da Cassia, ed altri Santi sono del cav. 
Galgano Perpignani. L' O1·nato è di Gio. Rattista Alberoni. 

4. La caduta di S. Paolo è di Ercole Procaccini. Le 
due statue di tutto rilievo laterali di S. Francesco di 
Paola, e di Sant' Antonio di Padova sono di. Giuseppe 
Mazza. Li due Puttini nella volta sono di Cesare Giu­
seppe Mazzoni. Di Giuseppe Gamberini sono li due santi 
a chiaroseuro, e la quadratura è di Gi..tcomo Antonio 
Mannini. 

5. Il Cristo che appare a S. Giovanni da S. Facondo 
è opera assai bella del Cavedoni, che fece ancor11, i due 
quadri laterali, e le tre bellissimo storietto nel peduccio 
del quadro. 

6. La B. V. in trono, ed atto1·no li Santi Gio. Bat• 
tista, Stefano, Agostino, Anton~o e Niccolò è opera eccel• 
lente di Bartolommeo Passerotti. Le prospettive a fresco 
ed altri ornati di questa cappella sono ultime cose del 
Colonna e dell' Alboresi. 

7. S. Alessio che fa elemosina a poveri, o 111, gloria 
a fresco nell'arco sono ui Prospero Fontana. In questo 
altare si conserva il Corpo del B. Simone da 'focli del• 
l'Ordine Agostiniano il di cui culto è stato ora appro­
vato. A cornu Evangelii l'immagine del suddetto beato è 
dipinto da Pietro Fancelli, come pure la riqua.dJ:atura di 
tutta la Cappella da Faustino Trebbi. 
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8. La tavola rappresentante lo Sposalizio di S. Ca­
terina con l' assistenza di S. Gio. Battista, e dell' Evange­
lista Giovanni è opera raffaelesca e pregevole di Inno­
cenzo cla Imola, come è dello stesso il bel Presepio in 
:figure pic>.cole incastrato nel pednccio della cornice. 

9. Il S. Agostino portato al sepolcro con gran copia. 
di :figure è di Tommaso Lauretti, di cui è pure l' Archi­
tettura della Cappella. 

10. Il S. Rocco, che tocco dal morbo viene consolato 
dall' Angelo è di Lodovico Carracoi, la gloria d' Angeli 
sopra e li santi sono di Francesco Brizzi, ma ritoccati. 

11. Li quattro Evangelisti, ed i quattro Dottori della 
Chiesa con tutt'altro a fresco, come pure la tavola a olio 
sono di Lorenzo Sabbatini, l'Angelo Michele però è di­
pinto dallo scolaro Dionisio Calvart con alcuni ritocchi 
del maestro. Fu intagliata in rame da Agostino Carracci. 

12. La nobile architettura di questa cappella, gli 
stucchi, le pitture laterali sono di Pellegrino Tibaldi. La. 
tavola dell'Altare rappresenf ante Nostro Signore battez­
zato da S. Giovanni. fu, per commissione dello stesso Ti­
baldi, :finita da Prospero Fontana, che fece ancora le belle 
storiette negli scomparti della volta. La B. V. Addolorata 
sotto è di Nicola Nusi. Le due suddette pitture laterali 
rappresentanti una il S. Giovanni che baptizabat genteiJ, 
e l'altra il multi vocati pauci vero electi furono il mag­
giore studio degli stessi Carracci, e de' loro discepoli, e 
SOJ;).O state incise insieme coi ritratti di due della famiglia 
Poggi, padroni della cappella, che veggonsi nei riquadri 
di qua. e di là dell'altare. nella ritccolta delle pitture 
del Tibaldi, che si ammirano nel Palazzo dell'Università, 
e pubblicata come si disse in Venezia da Antonio Bu­
ratti. Passato la porta della Sagrestia si ritrova il grande 
Arco sul quale in parte poggia il bel Campanile costrutto 
con mirabile arte. 

13. La B. V. in alto colle Sante Caterina e Lucia, e 
col Beato Rainiero sotto è del Calvart, nel pilastro la. 
SS. Annunziata. 

14. La Madonna col Bambino in aria, sotto li Santi 
Cosma e Damiano, ed il ritratto di uno della famiglia 
Calcina padrona della cappella è di Lavinia Fontana 
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15. Ove si custodisce una insigne Reliquia della Santa 

Croce. Le immagini attorno su quegli spartimenti dorati 
sono del 1300 circa. Quella di mezzo che 1·appresenta la 
coronazione della B. V. è segnata col nome di Jacopo 
Avanzi. I misteri che sono di qua e di là di questa cap­
pella sembrano della scuola del Sammacchini. Il Croci­
fisso, che resta a sinistra è di Simone, ed ha scritto sotto 
il nome e l' anno 1370. 

16. Madonna del Buon Consiglio. Il dipinto della 
Cappella è di Antonio Bibiana. 

17. Il S. Bartolommeo, e le due grandi storie rap­
presentanti l'una S. Giuliana comunicata da S. Petronio, 
e l' altra S. Niccolino, che aspetta sul collo il colpo della 
spada del carnefice sono di Giuseppe Mazza. 

18. Famosissima cappella degli antichi. Bentivogli Si­
gnori di Bologna, la quale fu ampliata da Giovanni II, 
accorciando la vicina Chiesa di s: Cecilia, ed in com­
penso fece fare l'annesso bel portico da Gaspero Nadi. 
La. bellissima tavola ove si ammira la B. V. col Puttino, 
Angeli e Santi è graziosissima opera di Francesco Francia 
pittore di Giovanni II Bentivoglio . .Dello stesso è ancont 
la pietà sopra alla suddetta tavola ornata d'ottimo in­
taglio di Andrea. da Formigine. Nel lunettone sopra, una 
delle visioni dell' Apocalisse è di Lorenzo Costa, rinfre­
scata, e rinnovata da Felice Cignani figlio e discepolo di 
Carlo, che vi rifece tutto di suo il Pastore nudo, e la 
SS. Annunziata. Nella facciata a cormi epistolae Gio­
vanni II con la sua numerosa famiglia sotto alla B. V. 
in trono è del suddetto Costa. Annibale Bentivoglio a 
cavallo rappresentato nel vicino comparto in alto ri­
lievo dicesi di Niccolò da Bari. Nella facciata incontro, 
i due trionfi sono pure del Costa. Nel pilastro che resta 
a mano manca uscendo dalla Cappella. il ritratto di Gio­
vanni II. in basso rilievo di marmo vuolsi scultura di 
Francesco Francia. Ma di tutta questa cappella veggasi 
la descrizione del Conte Giovanni Gozzadini, nelle sue Me­
morie intorno a Giovanni II Bentivoglio. 

19. Il Cristo orante nell' Orto è di Ercole Procaccini 
20. Li Santi Pietro e Paolo. e Sigismondo Re sono 

di Ercole Procaccini suddetto, 
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21. La Vergine con li Santi Gio. Battista, Francesco 
e Benedetto è del Cesi, tutti gli ornati della voltR. e li 
Santi l11terali sono del Ba.glioni. - Tornando indietro. 
l'li osservino li dipinti, e le cappelle nel muro del Coro. 
La visitazione di M. V. a S. Elisabettft e Santi, <',he cuo­
prono un Angelo del Baglioni. sono dello Spiuanelli. L' An­
gelo che seguita. è di Domenico Ambrogi detto Menghino 
del Brizio. 

22. J,a S. Cecilia è di Giuseppe Vitali scolaro di Gio. 
Giuseppe dal Sole, ed era nella vicina Chiesa di Santa. 
Cecilia. - Il ·monumento in marmo di Antonio Benti­
voglio Giurisconsulto padre di Annibale I, si crede di 
Scuola Fiorentina: Si vede ancora il Sepolcro marmoreo 
di Niccolò Fava Seniore col suo Simulacro in riposo sul-
1' Arca decorato da un' iscrizione ecc. Il busto di Ales­
sandro di Pier Francesco Fava Cavalier Gerosolimitano 
che morì in fresca età. li 7 Ottobre 1572 combattendo 
contro i turchi si crede di L:i.zzaro Casa.rio. L' altro mo• 
numento è di Nicolò Fava Juniore Dottor Collegiato di 
Filosofia e Medicina, che morì li 9 Ottobre 1483 in età di 
45 anni. 

23. La S. Anna che insegna a leggere alla B. V. con 
lii. Gioacchino, e molti Angeli è di Gio. Battista Grati. 

2i. Il Cristo, che vestito da Pellegrino con la Croce 
appare alla B. Chiara di Montefalco, e le dodici storiette 
attorno rappresentanti va.rii fatti _ della medesima sono 
tutti di M11rio Righetti. 

25. La SS. Trinità in alto con vari Santi. 
26. Cappella Maggiore. Il Cristo risorto, e di qua e 

di là li SS. Giacomo, ed Agostino sono di Tommaso Lan• 
retti. La coppa, che adorna la volta del coro potrebbe 
aversi per un11 invenzione allegorica. allusiva alla coppa. 
di cui ornasi il mantello di S. Giacomo. 

27. Il Martirio di S. Caterina è opera singolare di 
Tiburzio Passerotti, diretto da suo padre. 

28. La B. V. in trono col puttino, sotto S. Nicolò 
sedente con le t1·e Zittelle genuflesse, a cui il Santo diarie 
la dote, è della scuola del Sabbattini. Nella colonna del 
cantone l'immagine della B. V. sul muro è della aouola. 
del Franria. 
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29. Cappella riccamente lavorata di stucchi. La Pre­

sentazione al Tempio è di Orazio Samacahini, e fu inta.­
gliata da A~ostino Carracci. Le Msai belle figure laterali, 
e tutto il resicluo sono dello stesso. 

30. S. Nicola da Tolentino in nicchia Ù 'ç1.i'cui fron. 
ta.le è di Antonio DR.rdani. . _ _ 

31. La-S. Orsola con la B. V. sopra è di_Biagi1:> Pup• 
pini detto dalle Lame. Il dipinto è di Carlo Bernia. • 

32. Il S. Tommaso di Villanova che disp!)nSa ai po­
veri larga elemosina è di Pietro Fancelli. - Nella porti­
celln, che segue, la memoria del Cardinale Agucchi, che 
serve d'ornato alla medesima cou statue e bassirilievi 
sono di Gabriele -Fiorini e dicasi sul disegno del Dome­
nichino. 

33. S. Giro la mo, copia. 
3!. La B. V. col Puttino, S. Cecilia, Agata, e Gu­

glielmo Duca di Aquitania sono del Lauretti. 
R5. Il Cristo comunicante gli Apostoli si crede re­

plica del Baro cci del quadro che vedesi nella Chitasn, . di 
S. M. sopra Minerva in Roma. Infatti oltre che il Ghiselli, 
nella sua. storia di Bologna lo dice originale, essendo 
stato poco fa ripulito vi si trovò la segnatura del sud­
detto Autore, la qun,le ha tutta l'apparenza di essere 
antica. Il l\Ielchise<lec, ed EliR.. latern,li e gli Angeli nella 
volta sono a buon fresr.o del Cavedoni. 

36. L' Angelo Custode è di Menghino del Brizio, e 
le figure laterali. e nella volta sono del Baglioni. 

87. Il miracoloso Crocifisso di legno è antichissimo, 
e se ne ha memoria fino dal 980. 

S. Giorgio - Via Poggiale - Questa Chiesa fu fatta 
fabbricare dalli Padri Serviti che qui abitarono sino al 
1798; con buon diRegno di Tommaso Martelli. Cessò di 
essere parrocchin,le nell'anno 1806. Nel 182! fu ceduta nlli 
P.P. Minori Conventuali; ma perchè questi di nuovo sono 
passn,ti in S. Francesro dov'erano ab antico; così ora si 
aspetta che cosa di lei addiverrà.. 

Cappella 1. Il nostro Signore battezzato da S. Gio, 
con gloria d' Angeli attorno al Dio Padre è dello Spisanelli 
ohe la copiò dA. 'JUella dell'Albani, che si trova ora nell& 
Pinacoteca. 



88 CHIESE PRINCIPALI 

3. La Madonna Addolorata è di Giuseppe Mazza, eù 
il frontale di Giuseppe Varotti. 

4. Il S. Filippo Benizio genuflesso avanti la B. V. 
che col Gesù Bambino gli appare, e gli Angeli sotto, fu 
pr incipiato da Simone da Pesaro, e finito nella parte di 
sotto, dall' Albani. 

5° Rimodernato con eleganza sul disegno e direzione 
di G10 Calegari. L'immagine della .R. V. è antichissima. 
Le statu& laterali, e li puttini nel timpano sono di Gia­
como Demaria. Il Padre Eterno nel volto, li puttini nel-
1' arco, ed il Redentore nel tabernacolo sono di Mauro 
Gandolfi. Le scolture di ornato sono di Giuseppe Leonardi. 

6. Altare Maggiore. Il San Giorgio è di Camillo Pro­
caccini. Del Brunelli sono le due statue dorate, una rap­
presentante il B. Gioacchino, e l' altra S. P ellegrino. 

7. La SS. Annunziata è opera famosa di Lodovico 
Carracci, le sottoposte storiette sono del Procaccini. 

8. La Probatica piscina è dello stesso Carracci che 
fu stupenda cosa, ma che il tempo e nocive vernici hanno 
ol tremodo guasta. 

9. Maria Vergine col Bambino in trono accarezzato 
da S. Giovannino e da S. Caterina con S. Giovanni Evan­
gelista è copia dall' originale di Annibale Carracci che 
altra volta in questo lnogo esisteva, ecl ora si ammira 
nella Pina<'oteca, d ella Regia Accademia di Belle Arti. Le 
fas~e atto1·no con la S. Marta sotto, sono tlel Baglioni. 

11. La fuga in Egitto cli S. Giuseppe è del '.l'iarini. 
L' 0rnato di questa Cappella, è di Serafino Barozzi. 

Nella Sagrestia. La deposizione di Croce ò di Fla­
minio 'rorri. Lo Sposalizio della B. V. è di Gio. Andrea 
Sirani. 

:S. Giovanni Battista dei Celestini- Via d' .Aze­
glio - Si intraprese dai Monaci di quest'ordine nel 1520 la 
fabbrica della presente Chiesa, e fn compita nel 1551, rar,­
chiudendo in essa l' antica Chiesa di Santa Maria Ro­
tonda del Galluzzi. Col disegno di Francesco '.l'adolini. 
nel 1765 si fece la facciata della Chiesa, e dell'annesso Mo­
nastero. Nel 1797 furono soppressi, e la Chiesa, restò Par· 
rocchiale sino al 1806, dal qual anno sino al 18-25 è sta.te. 
Sussidiale di S. Salvatore. Dopo è ritornata Panocchia. 
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Un generale restauro venne eseguito in questa Chiesa al-
1' occasione di solenne processione del Corpus Domini. 

Cappella 1. Il Cristo apparente in figura di Ortolano 
alla Maddalena è bell' opera di Lucio Massari. 

3. La B. V. di tutto tondo sedente col figlio ignudo 
sulle ginocchia, dal Masini si dice del Lombardi, ma non 
è lavoro degno di lui. 

4. La S. Anna con S. Gioacchino e la Vergine fan­
ciulla è di Anna Maria Cri>scimheni. 

5. Altar Maggiore. La B. V. col figliuolo, e i santi 
Gio. Battista, Luca, e P ,er Celestino è bell'opera del cav. 
i\Iarc' Antonio Franceschini. L'Ornato di scoltura è la­
voro di Ginseppe Mazza. Nella volta, il dipinto che figura 
l'anima di S. Pietro Celestino portata da molti Angeli al 
Cielo, coi quattro Santi nei pennacchi è del Burrini colla 
quadratura d' Enrico Hafner. 

6. La B. V. apparente in gloria cl' Angeli a S. Cele­
stino è di Emilio 'faruffi. 

7. S. Mauro che sana infermi è di Anna Magnani 
Grilli. 

8. Il giovano 'l'obia accompagnato dall'Arcangelo 
Raffaele è del Bertusio ecl era nella soppressa Chiesa di 
$ . Michele Arcangelo. 

9. La B. Irene, che leva le freccie dal corpo di S. Se­
bastiano è di Gio. Andrea Donducci detto il Mastelletta. 

La volta poi di tutta la Chiesa con alcune delle prin­
cipali azioni di S. Pietro Celestino ò di Giacomo Boni, e 
di Giacinto Garofolini, e la quadratura è di Luca Bistega. 
Nel 1820 si è 1·estaurata tutta la suddetta volta da Lo­
renzo Pranzini rispetto alle quadrature da Petronio Do­
nelli. 

La Sa;1;restia è architettata da Francesco Tarlolini. 
I begli ornati di stucchi sono di Petronio Tadolini per le 
figurA, e per l'ornato sono cli Antonio Gamberini, e Pier 
Martire Bagutti. Nell'Altare, il S. Nicola di Tolentino ò 
di Lucia Casalini '.l'orelli. Gaetano Sabbattini, muto, di­
pinse il S. Benedetto con Santa Scolastica. Questo quadro 
era in Chiesa. Il nuovo atrio che unisce la Sagrestia si 
decorosamente alla Chiesa è architettato da Gio. Bat­
tista Respighi. N ell' altare. Crocifisso di rilievo • sotto la 
B. V. Addolorata dicasi della scuola di Guido. ' 
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S. Giovanni in Moute - Piazza omonima --Anti, 
ohìssìma. ed edificata. da. S. Petronio nel 433 e dedicata 
11,ll' Ascensione di N. S. Fu riedificata nella presente forma. 
nel 1221; aggiuntovi il oampanHe nel 1286. Nel 1824 subì 
un gr.tnde rìstauro per opera dell'ingegnere Filippo Mi­
serooohi. Sopra la porta principale vedesi un aquilone 
di creta cotta con sotto scolpito Nicolaua F., cioè Nicolò 
da Ferrara, 

Cappella 1. La tavola del Cristo ohe _apparisce in 
forma di Ortolano alla Maddalena è bella tavola di 
Giacomo Francia. 

2. Il Crocifisso con S. Matteo, ed altro Santo è del 
Casi, ed era nella distrutta Chiesa di S. Matteo delle 
Pescherie. 

3. Il martirio di S. Lorenzo è del Faoini, e i due 
ovati laterali S. Giuseppe col bambino e S. Girolamo 
sono del Guarcino. 

4. S. Bernardo di Mantova, ohe atterra l'idolo alla 
presenza d" infinito popolo, è di Giambattista Bolognini 
Seniore. 

6. Il Re battezzato da S. Anniano è di Benedetto 
Gennari. L'Ornato è di Gio. Battista Sangiorgi. 

6. Il S. Pietro m Vincoli liberato dall'Angelo è delle 
ultime opere di Cesare Giuseppe Mazzonì. La Mn,donna 
sottoposta è di Lippo Dalmasio. Lateralmente il S. An­
·tonio da Padova ohe appare a San Tommaso di Vercelli 
è di Vincenzo Spisanelli. Dall' altra ìl Crocifisso è antico. 

7. La B. V. in trono, con sotto i Santi Agostino, 
Possidonio ed altri· è pregevole tavola di Lorenzo Costa, 
Lateralmente il S. Antonio da Padov" era nella vicina 
e distrutta Chiesa della Madonna della Salute nella Via 
de' Chiarì. 

8. CappellR. appartata. Il S. Ubaldo Vescovo col put­
tino è di Gio. Battista Boloenìnì Seniore. I freschi sulla 
volta, e nelle lunette sono del Samaoohini o Sabbattinì. 

9. Cappella Maggiore. Questa, e la cupola anteriore, 
fu architettata dall' Arduino. La gTR.n tavola, entrovì la 
B. V. ìn mezzo al Dio Padre, e Figlio sopra, e al disotto 
i Santi Gio. Evangelista, Agostino, Vittorio, e tre altrì, 
è ciel Costa anzidetto. L' Orn11,to 11,ttorno è dei Fratelli 
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Fancelli. I quattordici busti degli Apostoli ed i due Evan­
gelisti in rilievo sono di Alfonso o Niccolò da Ferrara, 
come venne notato nella descrizione di questa Chiesa. 
nel 162-1, gli stalli sono ìnta.rsiatì da Paolo Sacca nel 'i623. 

Fuori nel pilastro, la trasportatavi Madonna dipinta 
in muro è prima del mille, com'è noto per isoritture a.u­
tentiche. 

10. Natività della V. dipinta dell' Aretusi su disegno 
di G. B. Fiorini. 

11. In questa cappella dedicata a. S. Cecilia trova­
vasi U quadro di Raffaello e il Rosario del Domenichino. 
ora passati all' Accademia di Belle Arti. 

12. La mediocre statua di Cristo, cavata da un sol 
pezzo di fico, e variamente attribuita al Lombardi, a un 
Pietro Pavese e ad un Niccolò da Ferrara. Era nel mezzo 
della Chiesa come la croce inflitta nella colonna, ohe ha 
per base un capitello romano rovesciato. . . 

13. Cristo obe invita all'apostolato Giacomo e Gio­
vanni è degli ultimi e dei pìù freddi quadri del Gessi. 
Francesco Cava.zzoni dipinse il S. Giovanni Battista ohe 

• predica alle tm·be. La tempera opposta colla V., il put­
tino e ,lue angeli ornati ricorda il fare di Francesco Coesa 
nel panneggiamento, nelle tinte fosche delle carni, negli 
ornati e nel motivo arobitettonìco. 

14. Pitture eseguite dal Bertusio. 
Il Vasto atrìo ohe mette in Via S. Stefano fu eretto 

con disegno dì Pasilìo Oliva nel 1632. Nei muri sono Tari 
sepolcri statì lungamente nel pavimento della Chiesa. 

16, Il S. Francesco e i due quadri laterali sono del 
Guarcino. 

16. Il Battesimo di Cristo ohe vedesi sopra deforme 
scultura. del secolo XV è dello Spisanelli. 

:S, Giuliano - S. Stefano 128. - Fu cominciata nel 
1778 e aperta nel 1781. L'architettura di essa e del Cam­
panile è di Angelo Venturoli. 

Nella prima cappella vedesi un S. Andrea Avellino 
di Gaetano Ferra.tini; nella seconda il S. Emidio suppli­
cante il Padre Eterno di Ubaldo Ga-nrlolfi. Nella mag­
gio1·0 il S. Giuliano è di Angelo Lama. La volta ed il 
catino fm·ono dipinti e decorati dal Samoggìa. e dal Guar-
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dassoni. Nella quarta un Crocifisso colla Vergine, S. Gio­
vanni, la Maddalena e Longino a cavallo è di J. Ales­
sandro Calvi. 

IS. Gregorio - Via, Battisasso - Appartenne que­
sta Chiesa sino al 1798 alli Chierici Regolari Ministri 
degli Infermi. Nel 1779 sofferse tanto pe' terremoti, che 
che allora furono grandi, che fu duopo di rifare la volta 
e la facciata. Venne il tutto eseguito con miglioramenti 
per cura di Angelo Venturoli. Gli Ornati degli altari i 
quali sono la maggior parte di macigno, lavorv dei F~r­
miggini, sono stati conservati. 

Cappella 1. Il S. Sebastiano lasciato ferito, ed il S. 
Fabiano, in distanza decapitato, sono di Gio. Luigi Valesio. 

2. L'Assunta sul gusto del Laureti, dicesi dal Mal­
vasia creduta comunemente di Camillo Procaccini. 

3. Il S. Camillo de' Lellis è ultima opera di Felice 
Torelli. Il bell' ornato di legno è disegno di Giovanni 
Calegari. 

4. La B. V. in aria, e sotto li SS. Andrea, Lorenzo 
Ginstiniani, ed Antonio Abate sono del Massari. 

5. Altar Maggiore. Il miracolo del Corporale sacro 
operato da S. Gregorio alla presenza di un eretico è del 
Calvart. L'Ornato di Macigno è del Formiggine. 

6. Nostro Signore battezzato con gloria d' Angel 
sopra e Dio Padre, è una delle prime opere ad olio di 
Annibale Carracci. 

7. Il Crocifisso di legno è del Mirandola. La B. V. e 
S. Gio. in terra cotta di qua, s di lii. del detto Crocifisso 
diconsi di Sebastiano Sarti detto il Rodelone. Il transito 
di S. Giuseppe sotto è di Giacomo Rambaldi. 

7. Il S. Giorgio, che libera dal drago la Regina con 
l'Angelo Michele sopra, che cacci11. i demonii è di Lodovico 
Carracci di cui pure è il maestoso Dio Padre nell'Ornato. 

9. Il S. Lorenzo, e il Sacro Cuore di Gesù è di Ja­
copo Alessandro Calvi trasportato da S. Lorenzo di Porta 
Stiera, chiesa già distrutta. 
. :S Isaia - Y_ia Omonima, - È una delle Chiese più an­

tiche e molto pnma del 1!70 era fuori della Città. Fu de­
p:itata ~el 1088 per capo della Tribù di porta Nuova primo 
titolo di questo Quartiere sino al 1485. La presente Chiesa 
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fu riedificata nel 1624 sul disegno di Sebastiano Fiorini. 
Pochi anni sono vi si è aggiunto due navate laterali, ed 
un grandioso catino sul disegno di Luigi Marchesini che 
ha pure architettato un portico di fianco ad essa Chiesa. 

Cappella 1. Il Crocefisso colla B. V. e Santi è di 
Orazio Samacchini, ed era nella Galleria Ercolani. 

2. Santissima Annunziata di Pietro Faccini. 
3. Presentazione di N. S. al Tempio è di Camillo Pro­

caccini, ed era in Santa Maria della Ceriola. 
4. Beata Vergine del Pianto, statua in rilievo coi 

quindici Misteri intorno, dipinti da Francesco Coreggio 
allievo pu1·e del Gessi, era in Santa Cristina di Pietralata. 

5. Sant' Angelo Custode con M. V. e Bambino è di 
Giuseppe Varotti. 

6. Maggiore. Il Martirio di Sant' Isaia Profeta è di 
Antonio Magnoni, coll'ornato attorno di Antonio To­
gnetti, con disegno dell'ingegnere Luigi Marchesini, e li 
due Angioli sopra sono di Massimiliano Putti. 

7. Santissima Vergine Assunta coi Santi Carlo, An­
tonio Abba.te e Lucia, è della scuola di Guido Reni. 

8. Sant' Antonio di Padova col Bambino Gesù è di 
Benedetto Gennari allievo del Guercino, ed era negli an­
tichi Cappuccini. 

9. Immacolata Concezione è della scuola di Ubaldo 
Gandolfi. 

10. Santissima Vergine col Bambino, Santi Giuseppe 
ed Anna sono di Bartolomeo Cesi, era nella Chiesa di 
Sant' Anna già Ospizio de' Celestini. 

11. Madonna dipinta da Michele de' Lambertini, col 
Frontale entrovi i Santi Ignazio, Francesco Saverio e 
Luigi Gonzaga è della Crescimbeni allieva di Jacopo 
Alessandro Calvi. 

L'architettura poi di tutta la Chiesa è del suddetto 
ingegnere Marchesini; come pure la Sagrestia, ove nel-
1' altare la Beata Vergine col Bambino è dipinta in muro 
dal divoto Lippo Dalmasio. 

. S .. \JR ria del Baraccano - Mura di S. Stefano -
Fmo al 1798 quivi risiedeva una Confraternita eretta a 
di lei onore nel 1403 in occasione dei miracoli fatti nel 
1402 all'invocazione d'un Immagine di M. V. dipinta su 
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d'un Bastione delle Mura detto il Baraccano di Stra.da 
Santo Stefano. Nella facciata, innalzata con disegno di 
Giuseppe Antonio Ambrosi, sopra il bel portico di Ago­
,stino Barelli, la B. V. nella nicchia è del Lombarcli. Lu. 
cupola aggiuntavi è dello stesso Barelli. 

Cappella 1. La Processione di S. Gregorio Magno in 
tempo di peste in Roma, è bell' opera dell' Aretu11i. 

2. Maggiore. La Miracolosa Immagine di M. V. è di 
Francesco Coesa, o piuttosto, essendo più antica, da lui 
ritoccata, coll' aggiugnervi i ritratti di Giovanni I Ben­
tivogli, e di Maria Vinciguerra. cogli Angeli, ornati, pae­
sini ecc. per la qual cosa vi scrisse sotto opera di Frau­
~esco Cossa da Ferrara M.CCCCL, ma nei libri della Com­
pagnia ricavasi dover dire 1472, anno in cui egli fu pagato 
di tali aggiunte. Il frontale che copre la. detta Immagine 
con Angeli è del Marchesi detto Sansone e non è permesso 
di levarlo che in certi gio1·ni stabiliti di ciascun anno 
Santo. Il fregio di fuori, e le candelliere alla Cappella 
.sono bellissimi intagli in ma1·mo di Properzia. de' Rossi 
ordinatile da Goro Geri da Pistoia Vescovo di Fano, • 
Vice-Legato di Bologna nel 1526, sullo stile de' quali fu. 
rono dipinti a olio da Antonio Bonetti gli ornati nei pi­
lastri di tutte lo Cappelle. 

S. La B. V. col Bambino Gesù, Santi Giuseppe e 
Gioa.echino, è di Lavinia Fontana, ed il S. Carlo sotto è 
del Massari. 

4. La disputa di S. Caterina è di Prospero Fontana. 
S'incammini verso il grande Arco detto il Voltone 

del Baraccano fabbricato nel 1497 al tempo de' Bentivogli 
signori di Bologna. Questo fu rimodernato dell'esterno 
nel 1779 con architettura di Giuseppe Jarmorini, ed in 
alto la Madonna di creta. cotta. col Puttino di mezza figura 
di bassorilievo è di Gio. Battista Liparini. 

S, ~Jaria della Ca.l'ità - Via S. Felice N. 66 - Nel 
J.46! ceduta alli P P. del terz' Ordine di S. Francesco, i qua.li 
nel 1588 costruirono con disegno di Pietro Fiorini la pre• 
sente Chiesa aggiungendovi nel 1680 le quattro Cappellette 
negli angoli con disegno del P. M. Gio. Battista Borgon• 
zo;ni dello stesso Ordine. Dopo la sopp1·essione delli detti 
Religiosi, seguita del 1798, fu ridotta. col Convento a Spe-
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dale Militare, nel 1799. la Chiesa ritornò parrocchia, come 
è tutt'ora. 

Cr.ppella 1. La Visitazione della. B. V. a S. Elis&­
betta è di Baldassarre Aloisio. S. Luigi sotto è di Bar­
tolomeo Torri. 

2. Imma.r,ola.ta Concezione di rilievo. 
s. La S. Elisabetta Regina di Ungheria svenuta al• 

l'apparizione di Cristo è del cav. Franceschini. 
4. Un gruppo con S. Anna e la Vergine è di Enrico 

Barberi. 
5. Maggiore. Fu decorata dal Mazza e dal Ma.nfre­

clini. La Vergine col put.to, la Ca.rita, S. Francesco ecc. 
sono del Fiorini e clell' Aretusi. A destra è appeso un quadro 
cli F. Gessi rappresentante la Vergine col putto ed i Santi 
Giuseppe, Carlo, Caterina e Cristina. 

6. La B. V. col puttino, e li Santi Giuseppe ed An­
tonio di Padova è di Felice Cignani. 

7. La Sant'Anna è del Bibiana vecchio, il cui ornato 
con Angeli è di Gaetano Gandolfi. 

8. Crocefisso di rilievo. Il sotto quadro rapp1·esen­
tante il Beato Leonardo da Porto Maunzio è di Pietro 
Fancelli. 

La Sagrestia è architettata sul disegno del Padre 
Borgonzoni, gli Ornati all'Altare coi puttini e la Madonna 
in mezzo, sono di Gio. Filippo Bezzi. Il puttino superiore 
a.11' Ornato è di Giuseppe Mazza.. Il gran quadro di rim­
petto all'Altare rappresentante Santa Margherita, è del 
Can. Crespi. 

S .• ~J aria di Galliera - Via ·Manzoni - Del 1820 
apparteneva ai Frati del consorzio dello Spirito Santo, 
i quali la riedificarono nel 1470 sotto il titolo di S. Maria. 
dello Spirito Santo. E 1rnrra il Ghirardacci che del 1478 
vi fu posta la sacra immagine della Vergine che vi si 
consena nell'altare maggiore. Dal Pontefice Gregorio XV 
fu questa ceduta l'anno 16:& IÌ.lli PP. della Congregazione 
dell'Oratorio di S. Filippo Neri, che nel 1689 ampliandola 
la rinnovarono iutenimente sul disegno di Gio. Battista 
Torri. Le pitture della volta di tutta la Chiesa sono di 
Giuseppe Ma:i:chesi. • 

Cappella 1. Altare del Crocefisso. I freschi nel Volto 
rappresentanti Caino, che uccide Abele, ed Abramo pronto 
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a sacrificare Isacco, sono delle ultime opere del Colonna. 
Francesco l' Anges già J;'ratello onorario di questa Con­
gregazione dipinse la B. V. Addolorata·; le statue sono di 
Gabriele Brunelli. 

2. Il S. Antonio di Padova è di Girolamo Donini. Le 
pitture nella volta ·rappresentanti il Santo in gloria con 
angeli sono state dipinte da Pietro Fancelli essendo.perite 
quelle a fresco di Giuseppe Rolli. Le statue sono di 
Angelo Piò. 

3. La tavola a tempra con la B. V., il Bambino, 
S. Giuseppe, S. Francesco di Sales, e S. Francesco d'Assisi 
è del cav. Marco Antonio Franceschini, come pure tutte 
le pitture a fresco sono dello stesso, aiutato da Luigi 
Quaini. Le statue laterali sono di Angelo Piò. 

4. Maggiore. L'immagine miracolosa della B. V. col 
figliuolo dipinta sul muro è assai antica; la figura del 
Bambino però avendo patito nell'ultima translazione dal 
muro, fu racconciata dal cav. Franceschini. Questo_ altare 
fu rimodernato sul disegno di Francesco Galli Bibiana, 
coll'assistenza di Gio. Lodovico Quadri. Il frontale a secco 
con gloria d' Angeli è di Giuseppe Rolli. ed i bellissimi 
Angeli di tutto rilievo, che adorano la S. Immagine, sono 
di Giuseppe Mazza. Le statue sopra, ed i puttini di legno 
sono di Silvestro Gianotti, detto il Lucchese. L'ornato è 
di Giuseppe Orsoni.'La pittura a fresco del Catino rap­
presentante il Coro de' Santi Padri del Limbo in festa 
per la nascita:della SS. Vergine è di Giuseppe Marchesi. 
Gli ornati, e qu11,dratura sopra la Cappella sono di Luca 
Bistega. 

5. S. Tommaso, che tocca alla presenza degli Apostoli 
la piaga del costato al Redentore risorto è di Teresa Mu­
ratori Moneta, gli Angeli in aria però sono dipinti da 
Giangioseffo Dal Sole di lei maestro. La Madonna sedente 
col Bambino è di Antonio Rossi. I freschi tutti sono di 
Carlo Antonio Rambaldi, e le statue laterali d'Angelo Piò. 

6. Il Fanciullo Gesil che in mezzo ai Santi Genitori 
offre all'Eterno Padre la futura Passione, i di cui sim­
boli sonogli mostrati dagli angioletti è dell'Albani. Que­
sta tavola è stata felicemente ripulita. Sono dello stesso 
l'Adamo e l'Eva, laterali alla finestra, dipinti a olio e i 
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cherubini e le belle Virtù a freeeo negli scomparti della 
volta. Le due statue laterali nelle nicchie o tutto l'ornato 
di bassirilievo sono di Gio. Tede.~chi. 

7. Rimodernata n<'l 17-12 con la direzione di Antonio 
Cartolari. Il S. Filippo Neri in estttsi in mezzo a due 
Angeli e la Madonna laterale sono del Gueroino. Il fresco 
della volta è del Marchesi. Le statue sono di .Angelo Piò. 

Nella. Sagrestia: il S. Filippo sopra l'armadio, i due 
beati Ghisilie1·i, la B. V. della Conce~ione ed il 8. Fran­
cesco di Sales sono di Elisabetta Sirani. Del padre di lei 
è l'ornato dell'Amor Celeste e S. Elisabetta. La B. V. As­
sunta è dell' Albani. 

S. Maria i'.\larldalena - Via Zamboni, 49 - Sul di­
segno di Alfonso Torreggiani ampliata ed 01·nata da Rai­
mondo Compag-nini, fu rifabbricata questa Chiesa l'anno 
177:3 e nel 1835 in occasione della decennale processione 
del SS. Sacramento fu ristaurata con miglior forma tutta 
la Chiesa a spese de' compadroni delle cappelle e dei 
parrocchiani, dall'ingegnere architetto dottor Vincenzo 
Vannini. 

1. Altare S. Caterina v. e m. è delle prime cose di 
Bartolomeo Passerotti .. 

2. Immagine della B. V. delle Febbri dicasi dipinta 
avanti il mille. Il frontale è di Pietro Fancelli. 

3. La Concezione di tutto rilievo entro una nicchia 
è di Angel o Piò. 

4. Maggiore. Il Noli me tangere é di Alessandro 
Guardassoni. 

Dalla parte del Vangelo evvi uni~ porta, che conduce 
ad una interna Chiesa detta S. Croce ove nell'Altare la 
Madonna e il S. Gio. ai lati dell'antichissimo Crocifisso 
di rilievo, sono di Bartolomeo Marescotti. 

La Via Cnrnis è di Giuseppe Marchesi eletto il Sansone. 
In luogo poi appartato evvi un Cristo pianto dalle Marie, 
assai bella operazione di Giuseppe Mazza. La disposizione 
delle figure ed il bel paese è opera di Vincenzo Martinelli. 

Ritornando in Chiesa nel 
6. Altare. La B. V. con S. Giuseppe e S. Giambattista 

è bell' opera di Francesco Monti. • 
7. S. Sebastiano è di Francesco Calza. 

7 
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S. Maria della Pietà - Via S. Vitale N. 116 - Fu 
eretta nel 1600 colla poi:ta a settentrione, nel 1680 fu vol­
tata a mezzogiorno come lo è di presente, e terminata 
con disegno di mastro Bortolo architetto del reggimento. 

1. La Sant' O1·sola con le Vergini è di Bartolommeo 
Passerotti. 

2. Il Cristo saziante le turbe con cinque pani e due 
pesci è di Lavinia Fontana. . . . . 

3. Il S. Francesco Regis con li Santi Lmg1 Gonzaga 
e Francesco Borgia è di Ercole Graziani, ed era nella 
Chiesa di Sant' Ignazio. Le storielle attorno sono del 
Bertusio. 

4. Crocifisso di rilievo. Li due miracoli di S. Alò nei 
laterali sono del Cavedoni. 

5. La Ss. Annunziata è di Gio. Luigi Valesio. 
6. Maggiore. La Pietà, copia da Guido Reni, che la 

fece per questa Cappella, è eseguita dal prof. Clemente 
Alberi. 

'/. Il S. Eligio. il quadretto sulla volta, ed i due la­
terali sono del Tiarini. 

8. La B. V. in bel paese, da S. Giuseppe condotta 
in Egitto è del Donclncci, netto il Mastelletta, come pure 
i late1·ali e le figurine negli ornati. 

9. Il S. Fl'ancesco Saverio colli tre Santi l\Iartiri 
Giapponesi è di Francesco Monti. Anche questo npparte­
neva alla Chiesa di S. Ignnziù. Nel volto il fresco del 
Dio Padre. che dalle anime elette poste a destra, separa 
e scaccia il Demonio posto a sinistra, e gli altri due la­
terali collocttti s0tto di questo, e quasi percluti, sono del 
Cavecloni. siccome sono cl' un allievo de' Carrac:ci le altre 
due storielle abhass" di R. Giobbe ad olio sulla tela. 

10. La S11.nt' Anna che genuflessa adora in visione 
la Beata Ver-ine posta in alto in mezzo agli Angeli col 
Dio Padre sopra è di Bartolommeo Cesi. . 

11. II Crocifiss" con la B. V. e S. Giovanni, ed altri 
Santi è dello stesso Cesi. 

:,..;, l\I .. ri:• (l,,lla Piogaia - Vi~ Riva Reno - Di 
questa chiARa si ha memoria sin dal 1219. Fu però rioo­
strutta nel 1536 e, di nuovo, nel 1730. 
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1. La Vergine col putto e le Ss. Lucia e Caterina di 

Felice Pasqualini iniziato alla maniera raffaelesca da 
Lor. Sahbattini suo maestro. 

4. Maggiore. Imagine della V. detta della Pioggia 
della prima scuola bolognese ritoccata. 

5. S. Bartolommeo di Fr. Monti. 
6. I quadretti laterali sono di Lodovico Carracci; 

la tela dell' altare annerita e i profeti del volto, d'Ago­
stino Carracci. 

Nella Sacrestia si trovano vari dipinti d'Ercole Gra­
ziani. nei quali, come in tutte l e opere di quest'artista, 
è notevole la formositit dei tipi femminili. 

S. :\I aria dei Servi - Via JJ,fazzini - Fu cominciata 
nel 1383 con architettura. di fr. Andrea Manfredi faen­
tino, che sette anni dopo, era delegato ad assistere 
Antonio di Vincenzo pAl modello della basilica. di San 
Petronio. Ampliava egli cli più il monastero ed in­
nalzava l' arditissimo portico a sinistra della chiesa, 
sorretto da eleganti colonnine di marmo veronese. Il qua­
driportico avanti la chiesa fu costrutto con ugual di­
segno, parte nel 1797, part.e sulla metà di questo secolo. 
Nelle lunette, formate dalle volte, Alessandro Mari. Fran­
oesco Gionima, Giulio Cesare Jl.filani, Domenico Santi, 
Giovanni Maria Viani, Filippo Pasquali, Giuseppe Mi­
telli. Giovanni Peruzzini. Carlo Cignani, il Franceschini, 
eco. espressero le gesta di S. Filippo Benizi (1683). 

1. Il S. Francesco genuflesso lJregante il Dio Padre, 
il Figlio, e la B. V. per le anime purganti è del B,ildi. 

2. La B. V., che dit. l'abito di questa Religione ai 
sette fondatori, è una delle ultime opere del ..l!'ra.nce­
sohini. Il Padre Eterno sopra ò del Guercino, e i Santi 
Simone e Giuda nel!' ornato sotto, sono cli Carlo Mazza.. 

S. Il B. Gio. Angelo Porro ed altri Santi Rono di 
Gaetano Bonola. Il nuovo Ornato, è disegno di Pietro 
Zanolini, il qua.le mori appena incominciato il lavoro, 
che fu poi proseguito cla Raffaele Trebbi. 

4, La S. Giuliana Falconieri moriente assistita dalle 
sue Religiose compagne è di Ercole Graziani. 

5. Il Para,diso è pittura considerabile del Calvart, 
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6. L'alzata del Crocifisso alia presenza delle afflitte 
Mari e, con la Veronica col sudario, S. Gio. Battista ecc. 
è di Gio. flattista Bolognini Seniore ma di molto anne­
rita. La B. Giacinta Marescotti sotto è del Marchesi 
detto Sansone. Gaetano Caponeri dipinse questa Cap­
pella la quale fu fatta riattata dalla nobile famiglia 
Bargellini. 

7. Madonna del Mondovì con Angeli sopra, e i Santi 
Gio. Battista, Giacomo, e Francesco di Paola e del Tiarini. 

Nel pilastro il San Francesco di Paola è d ello stesso. 
La miracolosa Immagine di M. V. detta della Croce di­
pinta in muro che è sotto, dicasi del Calvart, ma sembra 
assai più antica. 

8. S. Filippo Benizzi con sopra la B. V. incontrata 
dal Dio Padre è di Michele de' Santi. Il dipinto della 
Cappella è di Flaminio Minozzi. 

Nel pilastro l'Angelo Custode è di Giuliano Dinarelli. 
9. La Ss. 'rrinità coi Beati Francesco Patrizi, Tom­

maso Corsini, Girolamo Ranuzzi, e Piriteo Malvezzi è di 
Jacopo Alessandro Ca.). vi. Di Lorenzo Pranzini sono le 
figure nell'ornato dipinto ; e nella sottoposta nicchia la 
B. V. col Bambino di pinta sulla Tavola è quella stessa 
data da S. Filippo Benizzi ai Confratelli dello Spedale di 
,S. Biagio, dipinta sino nel 1320. 

Nel pilastro l'Angelo incoronante la B. V. di rilievo 
è di Gio. Viani. 

L'Assunta a fresco sopra la cantoria, e tutto l'ornato 
di quadratura a fresco, sono 111,vori di Matteo Bordoni. 

10. Il piccolo qu11,dro ov' è la B. V. col Figlio in 
aria. ed Angeli, e interiormente i Ss. Girolamo, Caterina., 
Andrea, ed Angelo Custode è di Ercole Ruggieri, sic 1ome 
sono dello stesso i Ss. Antonio da Padova, Filippo Neri, 
laterali, ed Angeli sopra; l' Ornato tutto a fresco è del 
Seghizzi. In questa Cappella si custodisce un'Idria la 
quale dicasi aver servito alle Nozze di Canna Galilea., 
avuta per mezzo di Fr. Vitale B,teilieri Generale de'Servi 
Nunzio al Sultano di Egitto nel 1359: 

L' Ornato della porta che introduce al Chiostro, serve 
alla Memoria del Senatore Gian-Giacomo Grati. Il busto 
ii marmo è lavoro di Teodosio scultore bolognese. 
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11 bel deposito di Lodovico Leoni che orna la porta 

per cui si passa alla Sagrestia è di Giacomo di Ranuccio. 
Inoltrandosi per questa porta si trova l'atrio in cui 

la figura della contemplazione sul soffitto è del Tambu­
rini, gli ornati alle quattro porte con memorie, sono di 
Flaminio Minozzi. Nell'Altare della Sagrestia -la Natività 
di San Gio. Battista, e ne' laterali la predicazione dello 
stesso, e il battesimo dato al Salvatore, sono del Mastel­
Jetta. Le due statue laterali alla Cappella: cioè il B. Pi­
riteo Malvezzi. e la B. Messina Lambertini, sono di An­
gelo Piò, e la figura dipinta di sotto in su in mezzo al 
volto rappresentante la Santa Chiesa è del Tamburini. 
De' sei quadri a tempera della vita di S. Gio. Battista, 
i quattro laterali sono di Giuseppe Marchesi detto San­
sone, e i due di mezzo di Vittorio Bigari; sopra la de­
collazione del medesimo Santo è del Carboni sul disegno 
del Tiarini. 

Ritornando in Chiesa si pnssa sotto il grande arco 
sul quale ergesi il bel campanile; indi a mano destra si 
vede la B. Vergine col puttino, ed i Santi Lorenzo ecl 
Eustachio in rilievo di c1·eta cotta, opera dell' Onofrio. 

Di rincontro nell' 
11. Altare, la Presentazione al Tempio è del Morina, 

siccome dello stesso sono i Santi Filippo Benizzi e Ri­
niero, laterali a fresco. A destra nel 

12. Il miracolo di S. Gregorio nella messa è dell' A­
retusi, o di Gio. Battista Fiorini. 

Di rlncontro il Beato Giacomo Filippo Bertoni è di 
Ubaldo Gandolfi. 

Nel vano contiguo, i dieci mila Crocifissi, sono di .Eli­
sabetta Sirani col nome sotto. 

A destra nella Cappella 
13. Del Santissimo. Il Crocifisso in mezzo alla B. V. 

ed a San Giovanni è del Samacchini. Il Crocifisso di ri­
lievo, laterale, è assai antico. 

14. L' Assunta è copia da una di Lodovico Carracci 
Litteralmente la B. V. col Puttino dipinta in muro e i 
due Santi laterali, sono cli Lippo Dalmasio. 

Di rincontro. Il B. Gioacchino Piccolòmini che sviene 
nel servire la messa, è di Ercole Graziani. La Madonna 
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che resta sopra il detto quadro, è di Lippo Dalmasio 
sudJetto. 

15. S. Gioacl'hino, ed Anna, sono del Tiarini dipinti 
in ·tavola. 

Di rincontro nell'Altare 
16. L' rwtichissima Imm11,gino di Maria Vergine di­

pinta in assa è del 1200 ed il quella che si venerava in 
un" Chiesa di Monache dedicata a S. Agostino, denata ai 
Pa,lri Serviti cla Taddeo Pepoli con terreno nel 1345. 
Quest11, Immagine dai continui miracoli fatti, diede mo­
tivo ed impulso alla fondazione di quel Monastero. 

In faccia alla vicina porta che mette in istrada, si 
ve,lono diversi monumenti pregevolissimi, fra i quali evvi 
in alto la lapide che serviva al monumento di Frate 
Andrea Manfredi da Faenza trasportata dal Coro, nella 
quale è effigiato questo dotto artista. Passata la suddetta 
porta nel 

17. Il S. Onofrio ò del Calvart. 
18. La B. V. in muro ivi trasportata è antichissima, 

e nel pilastro della Cappella maggiore di rincontro, la 
memoria di Dionigio Calvart fu fatta porre da un Fan• 
tuzzi. 

19. Altar Maggiore. Il Cristo risorto, la B. V .. il Bat­
ti~ta. e sopra le porte i Ss. Apostoli Pietro e Paolo, e 
no' laterali della mensa Adamo, e Mosè sedenti, e altri 
S:mti di tutto tondo, con bassirilievi e col ritratto dalla 
p:~rt,e del Coro di Giulio Bovio, che fece fare questo ricco 
altare, come pure i clue candellieri, il tutto così bene in­
tagliato in marmo, è opera di F1·. Gio. Agnolo da Mon­
tnrsolo: Gli stalli del Coro sono disegnati da Fr. Andrea 
Manfredi. 

21. I freschi attorno al quadro del S. Carlo, cioè 
l' anima dello stesso in Cielo. e dalle parti i puttini so­
st,enenti le insegne vescovili, furono fatti gratis in una 
sola notte a lume di torcie da Guido Reni. 

22. Il S. Pellegrino Laziosi, a cui Cristo spiccatosi 
dalla Croce risana la piaga della gamba, è di Domenico 
Viani, e terminato da Pier Francesco Cavazza. 

23. La Ss. Annunziata è bell' opera d'Innocenzo da 
Imola. L'ornato è del Formigine. I freschi sopra, ed at-
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tomo sono di Bartolommeo Ramenghi. ma ritoccati da 
Nicola Bertuzzi. Allorchè nel 1774 venne questa Cappella 
restaurata, pel recente acquisto fattone dall' Ab. Oderici, 
il Canonico e Pittore Luigi Crespi, si diede il lodevole 
pensiero di pubblicare un Discorso sopra i celebri due 
antichi Professori che avevano in essa dipinto. 

Nel pilastro il S. Domenico è di Gio. Viani. 
24. L'Assunta, è di Pietro Facini, Il Gesù. Nazareno 

sotto è di Giacomo Demaria. 
Nel pilastro la S. Apollonia è di Cesare Gennari 

Seniore. 
25. S. Andrea adorante la Croce preparatagli dagli 

empii ministri è dell' Albani, e i freschi l<tterali sono del 
:Mitelli il vecchio. Il bel ritratto a musaico del Cardinale 
Ulis~e Gozzadini, fu fatto a Roma, e qui posto lateral­
mente sul suo deposito, alla cui illustre famiglia appar­
tiane la presente Cappella. 

Nel pilastro il S. Andrea Avellino, è di Anna Ma1·ia 
Crescimbeni. 

26. Nel bell' ornato di finto marmo inventato da 
Antonio Gualandi, come rapporta la stampa, il Crocifiaso 
miracoloso che portasi in processione solamente nell'Anno 
Santo. fu formato di stucco dal Zamaretta sopra uno di 
Gio. Bologna. 

Nel pilastro il S. Camillo de Lellis, è della suddetta 
Crescimbeni. 

Attorno alla vicina porta nella bella memoria di Lo­
dovico Gozzadini le statue sono di Gio. Zacchio, e i fre­
schi di Pellegrino Tibaldi, e -Girolamo Mù·uoli. 

27. Il Noli me tangere è dell' Albani. I freschi at­
torno alla Cappella sono del hlitelli; ma il Dio Padre 
al lli sopra in mezzo allo sfondato è di Giacinto Campana. 

28. Cappella tutta abbellita con ornati di scagliola, 
disegnata da Francesco Tadolini, è fatta con direzione 
cli Fr. Alessio Minghini dell' ordine de' Servi. Il dipinto 
tutto della Cappella è di Flaminio Minozzi. La statua di 
stucco della B. V. Addolorata è di Angelo Piò, ed il fron­
tale è di Giuseppe Varotti. Il quadro a sinistra, che ser­
viva all' altare di S. Cordola è di Aurelio Bonelli. 
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La Natività di M. V. con molte figure sopra la pol't11, 
e la cantoria, è buon frelico del Tiarini, ultima sua ope-
1·azione. 

Nell' annesso Convento restaurato dopo le passate 
vicende resta ancora da osservarsi la maestosa scala ar­
chitettata da Francesco Terribiha, ed una bellissima 
prospettiva del Deutone, la quale sarebbe desiderabile 
che fosse più rispettata. 

::-.. .'1 a. l'ia Al a l-r'-' i ore - Via Galli era 10 - Esisteva 
sino dal 535 come rilevasi da una Bolla di Gregorio VII 
riferita dal Sigonio nella Vita del Vescovo Lamberto. 
Più volte in vari tempi fu rifabbricata, e nel 1665 venne 
ridotta alla presente forma, e fu fatta la volta a spese 
del Senato1·e Mare' Antonio Ranuzzi. Del 1667 e 1707 a 
spese della Compagnia del Ss. Sacramento. e de' Parroc­
chiani fu di nuovo ridotta ed ornata, e finalmente fu 
abbellita e beneficata in molte guise da Benedetto XIV 
nel 1750. 

Nel primo altare. La B. V. del Rosario circondata 
da quindici Misterii; il giudizioso accordamento dell'ana­
cronismo di S. Gio. Evangelista e di S. Girolamo, al quale 
mostra il primo ciò che deve scrivere, è di Alessandro 
Tiarini. 

2. L'Angelo Custode di Sebastiano Brunetti è stato 
totalmente rifatto da E1·cole Graziani. 

3, L'antichissimo Crocifisso di Fico, dicesi per lunga 
tradizione, essere lavoro anteriore al mille, 

4. Il transito di S. Giuseppe è dello Spisanelli. 
5, La B. V. col Figliuolo in trono in mezzo de' santi 

Giacomo, ed Antonio è di Orazio Samacchini. 
6. Beata Vergine, La S. M. Maddalena, e S. Rocco, 

di qua e di là. alla suddetta Immagine sculture di tutto 
tondo di creta cotta sono di Gio. Zacchio. 

7, Cappella Maggiore. Donata dal Principe Bolo­
gnetti al Pontefice Benedetto XIV, che la ingrandì ed 
ornò con disegno ed assistenza di Carlo Francesco Dotti. 
Nel Coro la Tavola della Circoncisione è principiata da 
Gio. Francesco Bezzi detto il Nosadella e finita da Pro• 
apero Fontana. L'ornato è di Onofrio Zanotti con le fi­
gure d\ Pietro Fancelli. 
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8. Del Ss. Sacramento. 
9. La Beata Vergine col figlio, e S. Giovannino di­

pinta da Ercole Procaccini del 1570 fn rifatta dal Cano­
nico Franceschini, il S, Magno Abate sotto è di Ubaldo 
Buon vicini. 

10. La Madonna nel mezzo, S. Michele, S, Cristoforo, 
S. Alessio, ed altri Santi sono di Franceschino Carracci, 

11, S, Agata, S. Appollonia, e S. Antonio da Padova 
Sono delle ultime fatture del Tiarini. 

12. La S. Anna, e la B. V. fanciulla è di Pietro 
Fancelli. 

13. La B. V., S. Liberata, e S. Onofrio a tempra sulla 
tela è pittura antica, e di autore incel'to. Questa Cap­
pella è stata dipinta da Giuseppe Muzzarelli in quanto 
all11, quadratura. I puttini sono di Rinaldo Boldrini. 

:s l\.laria delle .1.\l uratdle - Via Saragozza, 2 -
Cosl detta perchè fu fabbricata ov' erano le mura del 
secondo recinto affatto demohte, alla quale fu unita la 
Parrocchia di S. Cristoforo, allorché nel 1455 fu atterrata 
codesta Chiesa. e rinchiusa nel Convento del Corpus Do­
mini. Essa fu demolita nel 1630 pel' aprire la via Urbana. 
che da S. Mamolo comunica a Saragozza, e tosto riedifi­
cata; ma circa il 1680 rifabbricata con disegno di Carlo 
Francesco Dotti, poi riformata nel 1747 con direzione di 
Raimondi Comµagnini. 

1. L' antichissima B. V. col Figlio fu dipinta assai 
p1·ima del 1220 su le Mura del detto secondo recinto. Il 
frontale di detta Immagine è di Uiro Ma1·ia Paria Por­
roni nato muto. 

2. Già eretto dagli stessi Parrocchiani per voto fatto 
per la pestilenza del 1630. Il S. Antonio da Padova è bel-
1' opera del Gessi. 

S. Maggiore. La Ss. Annunziata è di Jacopo Ales­
sandro Calvi, del quale è pure il piccolo Salvatore nello 
sportello del Tabernacolo. I due puttini di rilievo nel-
1' ornato sono di Giuseppe Mazza. 

4. La Madonna del Lume è quivi trasportata dalla 
soppressa Chiesa della Madonna della Neve. 

5. La S. Lucia è del Cesi. 
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Vi è annesso un Oratorio per uso di una Congrega­
zione di Giovani fondata dal piissimo Dott, Alessandro 
Zani nel 17'10, che qui volle essere sepolto. Questo è ar­
chitettato, ed ornato con disegno di Raimondo Compa­
gnini, il quadro è di Filippo Padrini, le Statue sono di 
Domenico Piò, e gli stucchi di Pietro Martire Bagutti. 

:S .. 'Hartino - Via Cavaliera, 28 - Sino dall'anno 1217 
detta S. Martino dell' Aposa, poi conceduta alli Padri 
Carmelitani della Congregazione di Mantova nel 1313 che 
tosto la riedificarono come è al presente. Nel 1798 li 11 di­
cembre furono privati di questo convento come di tutti 
i loro beni. e la Chiesa rimase parrocchiale, Nel 1819 in 
occasione dell'Apparato del Corpus Domini i parrocchiani 
l'hanno con ottimo gusto restaurata con notabili cangia­
menti. La B. V. del Carmine sopra la colonna nell'angolo 
del piazzale è di Andrea Ferrari. Entrati in Chiesa 

1. La B. V. col bambino a cui li Magi offrono i doni, 
è opera gr11,ziosa di Giroll\mo da Carpi. gli intagli in ma­
cigno delle pilarn·ate, capitelli ecc. si credono del .b'ormig­
gine, Le figure dipinte nelle nicchie sono di Nicola Ber­
tuzzi, la quadratura è di David Zanotti. 

La SS. Annunziata sopra la porta laterale è di Bar­
tolommeo Passerotti. 

2. La Santa Maria Maddalena de' Pazzi genuflessa in 
mezzo li Santi Alberto ed Andrea Corsini, è di Cesare 
Gennari seniore. 

3. Gli Angeli Custodi sono del Brizzi. L'ornato è di 
Gabriele Fiorini. 

'1. Li Santi Gioacchino ed Anna, che sembrano di 
Lorenzo Sabattini hanno scritto sotto TAR forse prime 
lettere del cognome di Taraschi Giovanni (o come altri 
vogliono Giulio) pittor modenese, In un cartello fra sassi 
è notato MDLVIII. La B. V. col bambino nella parte del 
Vangelo è antica, e ben conservata. 

5. L11, tavola, ove in alto vedesi la B. V. col puttino, 
e un Santo Vescovo, che genuflesso guarda gli spettatori, 
e dall'altra parte S. Lucia, e sotto S. Niccolò, che con tre 
palle d'oro comparte la dote alle tre zitelle, che ivi ge­
nuflesse pare ne riferiscano 11, M. V. la grazi11,, è di Mastro 
Amico Aspertini sullo stile di Giorgione. L'ovato sotto 
con S. Rosa di Lima è di Mauro Gandolfi, 
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6. L'architettura di questa cappella era di Giovanni 

Battista Falcetta, rialzata nel 1753 con disegno di Alfonso 
Torreggiani per cura e spesa delli marchesi Conti Ca­
stelli; è di marmi, e pitture adornata, Nella Cupola, la 
SS. Vergine che dà l'abito Carmelitano al B. Simone 
Stocco, è di Vittorio Bigari, del quale pure è tutto il 
restante del dipinto, tanto di figura che di ornato. Il 
frontale che copre la Statua di M. V. del Carmine, è di 
Antonio Burrini; li puttini, e serafini di stucco nell' or­
nato della nicchia sono di D. Luigi Darda:ni, Nei muri 
laterali il quadro a olio de' Santi Alberto, Carlo ecc. è 
del Tiarini, e l'altro del martirio di Sant' Orsola è di 
Gio. Giacomo Sementi. 

7. Maggiore. La B. V. in trono col Bambino. e li 
Santi Martino, Girolamo ecc. col 1·itratto al vivo di Matteo 
Malvezzi, che lo fece fare, sono di Girolamo Sicciolante 
da Sermoneta unica operazione di questo autore in Bo­
logna.L'ornato di legno nuovamente dorato è di Andrea 
da Fonniggine, e forse ancora di Jacopo suo figlio. Il 
dipinto di quadratura è di Giuseppe Fancelli fatto in 
occasione del suddetto restauro. 

l'assata la Cappella Maggiore vicino alla porta che 
conduce alla Sagrestia evvi la Memoria ed il Busto di 
Filippo Beroaldi Seniore, illustre letterato, lavoro di Vin­
cenzo Onofrio. Sopra, l'Ascensione del Signore al Cielo è 
del Cavedone, 

Nella Sagrestia. Il Crocifisso con Santa Teresa, ed 
altri Santi della Religione Carmelitana nella bellissima 
Cappella, è di Francesco Carboni, e li freschi nel volto 
sono di un suo scolaro; il Dio Padre sopra si dice di Guido. 
Sopra la porta d'ingresso la B. V. che presente S. Giu­
seppe, porge il Bambino a S. Giovannino genuflesso è 
copia dal Tibaldi. 

Nel vicino claustro sono alcuni monumenti sepolcrali 
fra i quali il bel deposito dei due Saliceti, di Andrea da . 
Fiesole fatto nel 1'103. 

Rimettendosi in Chiesa nell' 
8. L'Assunta con sotto gli Apostoli, dedesi di Pietro 

Perugino, se pure non è una delle più belle opere di Lo­
renzo Costa. L'Ornato è del Formiggine. 
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9. Il S. Girolamo che implora il divino aiuto nella 
spiegazione della Scrittura è di Lodovico Carracci. L' or­
nato attorno dipinto è di Antonio Basoli. 

10. Il Crocifisso coi Santi Bartolomeo, Andrea, e 
B. Pietro 'l'orna è del Cesi. 

11. I dipinti di Mauro 'resi, furono rinnovati da 
L. Samoggia ed A. Guardassoni, il quale fece anche le 
due figure a chiaroscuro ai lati del suo-quadro, e il S. Pe­
tronio a destra. 

12. La tavola colla V. il Bambino, e i Ss. Sebastiano, 
Rocco, Bernardino ed Antonio ab. ha scritto sotto Frrmcia 
Auri(ex. Suoi sono pure il Crocifisso che vedesi sopra e 
il pietoso e gentilissimo Cristo, nell'ornato dovuto ai 
Formigine. 

S. Pnolo .. - Via Carbonesi, 18 - Fu fabbricata dai 
Padri Barnabiti nel 1611 con architettura del loro Padre 
D. Gio. Ambrogio Magenta sul suolo acquistato sei anni 
prima da Marcello Garzoni. Nel 1797 lasciarono questo 
loro collegio essendo stati soppressi. La Chiesa nel 1806 
fu fatta parrocchiale, e nel 1819 in occasione della solenne 
processione del Corpus Domini è stata di molto restaurata, 
rinnovando tutti gli ornati degli Altari con disegno di 
Angelo Venturoli. 

Nella bella facciata d'invenzione di Ercole Fichi le 
due statue marmore9 da basso de' Ss. Pietro e Paolo sono 
del Mirandola, le quali ricevettero d1 poi compimento da 
Giulio Cesare Conventi. Le altre due sopra di creta cotta 
sono del suddetto Ercole Fichi, e rappresentano S. Carlo 
e S. Filippo Neri. 

I due quadri, ai lati della porta, con la 1·esurrezione 
di Lazzaro, d'Annibale Castelli; e S. Andrea messo in 
croce, del Facini, sono assai patiti. 

Nella lunetta e nella gran volta della chiesa, Giu­
seppe Rolli colorì con franchezza e larghezza le gesta 

. di S. Paolo nell'areopago d'Atene entro gli ornati comin­
ciati da suo fratello Antonio e compiuti dit Paolo Guidi. 

La prima cappella, come tutte le altre, fu ornata con 
disegno d'Angelo Venturoli. Ha lateralmente due discreti 
quadri del Mastelletta esprimenti Cristo nell'orto e Cristo 
colla croce; in mezzo, una statua di cemento, lavorata 
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da G. Tedeschi; e nel volto la Flagellazione, la Corona­
zione di spine ecc., di Francesco Carboni. 

2. L'ammirabile Padadiso è di Lodovico Carracci. 
La piccola Madonna sotto è di Lippo Dalmasio. Nella 
volta a fresco la B. V. coronata dal Padre e dal Figlio, 
e di due quadri laterali colla nascita di M. V. e la mede­
sima presentata al Tempio sono del Bertusio: i due pic­
coli laterali nel volto suddetto rappresentanti Angioletti 
sono di Pietro F ancelli. 

3. Cristo presentato al Tempio è di Aurelio Lomio, 
pisano. La Natività del Signore da una parte e dall'altra 
l'adorazione dei Magi di stile tizianesco sono opere tra 
le pii1 pregiate del Cavedoni, del quale sono pure i freschi 
nella volta che rappresentano la Circoncisione, la fuga 
in Egitto, e la Disputa del Signore. 

4. Le Anime purganti sotto. e sopra il S. Gregorio 
che mostra loro in alto il Padre Eterno, il Gesù Cristo. e 
la B. V. sono del Guercino da Cento. L' ancòna di scagliola 
e d'ordine corintio è d'invenzione del prof. Serra. Le due 
colonne di Porto venere che erano nel vecchio ornato, 
furono tolte dal loro luogo e vendute. 

La prospettiva a fresco rincontro all' organo, e la com­
pagna dall'altra parte sono del Colonna. I due quadri in 
alto con gli altri due di rimpetto nell'opposta Cappella, 
che rappresentano la Paternità creatrice nel Padre Eterno 
che crea Adamo; la Paternità redentrice nel Figlio, che 
redime il Mondo; la Paternità naturale in S. Gioacchino; 
e la Paternità putativa in S. Giuseppe sono del Crespi 
detto lo Spagnuolo. 

5. Maggiore. L' aucòna vuolsi che sia di A. Algardi 
che lavorò le due grandi statue del gruppo marmoreo 
esprimente il manigoldo che tronca il capo a S. Paolo. 
I due quadri ai lati sono di Nicolò Tornioli e rappresen­
tano Caino che uccide Abele e la lotta di Giacobbe col-
1' angelo. Sono notevoli gli stalli intagli,iti del coro adorno 
di buone pitture. 

6. La V. con Gesù Cristo, S. G. Battista e sotto i 
vescovi Martino e Petronace, è di Orazio Samacchini, 
come di solito debole e falso nel colore. 

7. Lor. Garbieri dipinse il S. Carlo in processione per 
)filano, desolato dalla peste, i due quadri laterali espri• 
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menti due gesta dello stesso santo, e gli affreschi del 
volto, ritoccati dal Fanoelli. 

Tutte le pitture murali dell'altra cappella, (n. 8) com­
preso il quadro con S. Girolamo e molte figure, sono di 
Lucio :Massari. 

9. La nascita, la sepoltura di S. G. Battista e il 
battesimo di Cristo furono dipinti abilmente dal Cave­
dani; i dipinti superiori, sono di uno scolaro di Lodovico 
Carracci. 

s. Petronio. - (Piazza Vitto1·io Emanuele. - Vedi 
N. 9 della pianta). Nel tempo in cui i bolognesi non 
eransi ancora dati alla Santa Sede, fu per decreto dei 
Seicento ordinata questa Fabbrica a pubbliche spese nel 
1388 e li 7 luglio. 1390 fu posta solennemente la prima 
pietra. 

Fra i vari diseq;ni presentati dai più rinomati archi­
tetti di quei tempi, venne a favorevoli voti pre_scelto 
quello di Antonio Vincenzi e la direzione architettonica 
fu 11.ffidata al celebre frate Andrea Manfredi da Faenza. 

La pianta della basilica, come fu prima ideata, era 
una croce latina, ciascuna estremità della quale doveva 
prospettare sopra una piazza. A prepararne l'area furono 
demolite otto chiese e moltissime case, di cui alc:me 
turrite. Però non si compì che poco più del braccio in­
feriore dalle cui dimensioni si ricava che l'asse comples­
sivo dei _due bracci orizzontali della croce sarebbe stato 
di m. 140, 60, quello dei verticali di m. 216, 60, ossia 
m. 36, 60 più della Vaticana. Sulla crociera poi doveva 
alzarsi una cupola ottagona alta m. 152 e del diametro 
di m. 49, 41. Era stabilito che quattro torri l'adornassero. 

Gli ornamenti della Porta Maggiore furono nel 1425 
commessi per fiorini d'oro 3.600 dando la fabbrica i 
marmi a Giacomo di M. Pietro della Fonte o dalla 
Quercia, il quale benchè prevenuto dalla morte nel 1438, 
compiè totalmente il suddetto lavoro. Descriveremo tutto 
ciò ohe vi si trova rappresentato. Trentadue Patriarchi 
e Profeti col Dio Padre nel mezzo, posti ad ornamento 
degli stipiti, e del sopr' arco, tutte mezze figure di basso­
rilievo, e nell'architrave le cinque storie del nuovo Te­
stamento; nei pilastri dieci storie dalla Creazione del 
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Mondo sino al Diluvio, eccellenti lavori, ne' quali veg­
gons1 nudi trattati sì magistralmente, che non invidiano 
le più belle cose di :Michelangelo. Sopra l' architrave 
Nostra Donna col bambmo in braccio. figure di tutto 
tondo, e maggiori del vero condotte con grazia, e mor­
bidezza superiore a' suoi tempi; come pure la figura del 
S. Ambrogio, ed altra di S. Petronio. 

Delle due Porte piccole ne furono commessi i modelli 
nel 152<!, ad Ercole Seccadenari Intagliatore, Scultore ed 
Ingegnere di fabbrica, e l'anno appresso allogati a Si­
gismondo Bargelleso, che vi l avorò gli elegantissimi in­
tagli, aiutato da M. Andrea Magnani e Gabriele di Zac­
caria da Volterra. Nella Porta a clestra i bellissimi An­
gioletti che contornano l'arco. e le Sibille c.he contornano 
gli stipiti, non che le otto storie dell'antico Testamento 
nelle pilastrate furono allogate a Nicolò Tribolo fioren­
tino nel 1525. il quale ebbe in suo aiuto M. Solosmeo e 
M. Simone Cioli da Settignano Scolari del Sansovino, 
come pure Properzia de' Rossi. e lo stesso Ercole Secca­
denari. Le altre storie del nuovo Testamento nel!' archi­
trave e nella cimasa, tanto di questa porta che clell'altra, 
sono di altri scultori, i nomi clei quali si rinvennero re­
contemente ne' libri clelle spese di Fabbrica; ma non si 
sono potute conoscere nè precisnre le opere, che ai me­
desimi debbano attribuirsi. Sono questi Niccolò de. Mi­
lano, Zaccaria da Volterra, Bernardino e B:o.ttista Car­
raresi, e Francesco da Milano.Nel sott'arco M. Amico fece 
il gruppo del Nicodemo col Cristo morto in grembo, Nic­
colò Tribolo la figura della Vergine, ed Ercole Seccade­
nari quella di S·. Giovanni Evangelista, le quali furono 
a loro commesse nel 1526. 

Nel!' altra porta a sinistra. come nella precedente, gli 
Angeli e le Sibille che contornano l'ano e gli stipiti, 
sono del Tribolo. La quarta Storia della pilastrata a 
destra cli chi guarcla, non che la prima, la terza, e la 
quarta nell'altra pilastrata sono del suddetto Tribolo 
aiutato come nell'altra porta clal Solosmeo, da Simone 
Cioli. Properzia de' Rossi, ecl Ercole Seccadenari. Delle 
altre quattro Storie, tre lodansi come pregiatissime 
operè di Alfonso Lombardi e sono nella clestra pilastrata, 
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e rappresentano in quello inferiormente nn fatto di tra­
dizione talmudica esprimente Mosè fanciullo esposto allo 
sperimento degli accesi carboni; sopra a questo, l' in­
contro del servo d'Abramo con Rebeclla; indi la nascita 
di Esaù, e Giacobbe. La quarta storia che rappresenta 
l:i benedizione data dal cieco Isacco a Giacobbe, è d'au­
tore ignoto, ma di uno stile tendente ai modi di Miche­
langelo. Delle altre storie del nuovo Testamento nel-
1' architrave e nella cimasa già. si è detto di sopra. Nel 
sott' arco la Risurrezione di Cristo è opera lodata dal 
Vasari condotta di statue in tutto tondo da Alfonso 
Lombardi. 

Degli ornati esterni delle finestre in cui sono alcune 
belle figure, per le prime sei da ogni parte, non è per 
anche noto l'autore: quelli delle quattro susseguenti 
pure per ogni parte si trovano commessi nell' anno 1459 
ad Albertino Rusconi mantovano, ed a Domenico Milani 
fiorentino, e trovasi aver lavorato nelle figure di questi 
l'anno 1480 Francesco di Simone fiorentino forse anche 
seguace della maniera di Andrea del Verocchio suo 
maestro. 

Nell'interno la chiesa è distinta in tre navate, sor­
rett,· da dier,i piloni a nervatura poligona sui quali si 
slanciano mirabilmente gli archi acuti e le volte. Sotto 
le navat,e inferiori s'aprono 2-2 cappelle. 

Nella 1. Cappella a destra vedesi la Madonna della 
Pace scolpita da Gio. Ferrabech. La' copre un frontale 
di Giacomo Fran(',ia. Oltre le pitture murali adornavano 
questa cella le vetriate a colori del Bagnacavallo e del 
Pupini. 

Di fronte al pillt,stro sorge l'ultima delle quattro croci 
monumentali poste quivi sul finire del secolo passato. 

. 2. La B V. col figlio, S. Brigida e i SS. Giovanni e 
Giacomo Apostoli, sono d'ignoto autore. Il Padre Eterno 
dell' ~r~ato _è attribuito a Guido. La riquadatura è di 
Flamm10 Mmozzi. Le vecchie pitture dei muri laterali 
furono eseguite da Lucca da Perugia e da Francesco 
Lola, bolognese, sul principio del 1400. 

3. La Pietà con Santi ere., è di Amico Aspertini • 
sotto a questa nel muro evvi una vecchia immagine di 
S. Ambrogio. 
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!. Il Crocifisso, uno degli antichissimi di quelle 

Chiese racchiuse nell' area della grande Basilica fu rico­
perto, e rjfatto <la Francesco Francia. La B. V. sotto di­
casi del Tiarini. Il S. Fnrncesco di Sales a destra è del 
Pedretti, e il S. Filippo Neri a sinistra è di un Passarotti. 
Le vetriate sono dipinte dal B. Giacomo da Ulma, che 
ne dipinse in altre Cappelle, e dopo di lui Fr. Ambrogio 
da Soncino suo discepolo. Nel H83 fu fatto da esperto 
artefice, tutt' ora ignoto, il bellissimo ornamento, o can­
cello di marmo con fregio. e candelliere di fino intaglio, 
che chiude la presente cappella, in cui vedesi da una 
parte il ritratto di Rolandino Passeggeri, e nell' altra 
quello di Pietro da Anzola dottissimi giurecon;ulti. 

6. 1 Ss. Lorenzo, ed Erasmo souo di Jacopo Ales­
sandro Calvi. Il dipinto attorno è circa la quadratura di 
Francesco Ramenghi colla direzione del Bonetti; e circa 
le figure di Luigi Tadolini, di cui pure è il sotto quadro 
con S. Giuseppe. La scoltura della mensa dell'Altare è 
di Giacomo Rossi. Il Crocifisso miracoloso, che lateral­
mente si vede, era nel Monastero di Santa Caterina detto 
della. Santa. Fu qui trasportato in occasione della loro 
soppressione nel 1810. 

6. Il S. Girolamo è del Costa. La B. V. laterale, in 
bell' ornato di marmo, è di creta cotta. 

7. L'Immagine della B. V. Immacolata di stucco è 
su d'un modello di Agostino Corsini. L'Ornato dell'Altare, 
e gli altri due laterali ove si custodiscono insigni reliquie 
(unitamente alla suddetta Immagine traspo1·tata dalla 
Chiesa di S. Francesco J, sono disegnati dal prof. Fran­
cesco Santini nel 1806 a cui neH' anno dopo si è procurato 
un nuovo abbellimento colle dorature,~ pitture a marmo. 
Gli Angeli e la scala di Giacobbe sono di Giacomo De­
maria. 

8. Del Santissimo. Della · Pietà del Commenòatore 
Marchese Antonio Malvezzi Campeggi fu abbellita nel 
1814 con direzione di Angelo Venturoli. L'ornato di marmo 
che ha capitelli alle quattro colonne di bellissimo inta­
glio, è disegnato da Giacomo Barozzi, det t o il Vignola, e 
gli costò l'espulsione dalla carica di Architetto della 
Chiesa. per maneggio di Giacomo di Renitccio. Le statue 

8 
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di marmo di qua, e di lì~ sono: il S. Domenico di Zaccaria 
Zacchio . od il S. Francesco di Niccolò da Milano. Il Ta­
bernacolo di pietre dure rarissime fu fatto in Roma da 
Vincenzo Franceschini, ed era nella Chiesa delle Monache 
di Santa Margherita. Gli stalli laterali furono adattati 
in questo luogo quando ne fu fatto il moderno restauro. 
Erano in S. Michele in Bosco, e sono lavoro di Fr. Raf­
faele Bresciano oblato Olivetano. Il S. lfrancesco a sini­
stra di chi guarda l'Altare è del Ma.stelletta, ed il S. An­
tonio in faccia. che resuscita il morto per liberare il 
padi·e ingiustamente condannato, è bell' opera di Lorenzo 
Pasinelli. Questi due quadri erano in S. Francesco. Gl'in­
tagli nelle pilastrate di macigno, che colla ferriata chiu­
dono la Cappella, sono bellissimi, e forse di Sigismondo 
Bargelleso seguace dei Formiggini , se non di loro stessi. 
Portano l'anno 1525. 

9. Dedicata a S. Antonio di Padova. La statua mar­
morea del Santo è di Giacomo Sansovino. I miracoli di­
pinti attorno sul muro ad olio a chiaroscuro sono bellis-
11ime opere di Girolamo da Treviso. Di sopra, la morte e 
l a canonizzazione del Santo in due gran dipinti a fresco, 
e gli ornati attorno e nel volto, sono dell' Alboresi nella 
quadratura, e del ]\fondini nelle figure. Le belle vetriate 
dicons1 colorite sul disegno del Buona.rotti. Le otto teste 
di Mori bendati sulla ferriata sono di Domenico Miran· 
dola. Qaesta magnifica Cappella contiene un ricchissimo 
Altare J1 fini marmi e pietre dure: e di tutto siamo de• 
bi tori a Ua di vozione del Ball. Ferdinando Cospi, come si 
raccoglie dalle iscrfaioni poste di qua e di là, dell'Altare. 

10. La B. V. ool Figliuolo in gloria d'Angeli. e sotto 
i Ss. Petronio, Domenico ed in distanza il martfrio di 
S. Pietro è di Bartolomeo Passerotti. Il grandissimo quadro 
laterale colla solenne Coronazione della Madonna del 
Bor~o S. Pietro è del Brizzi, ordinatogli dall'Arte dei 
Mace11ari; ed è pure dello stesso la bella quadratura a 
fresco di rincontro. 

11. Cappella detta delle reliquie su cui grava il 
campd.uile. Il S. Ignazio sull'altare, è di Giuseppe Bee• 
chetLi. L'Annunziata a destra fra due buone statuette, 
si crede del Brusasortli ( Domenico Rizzi). Carlo Giovan-

1 
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nini le avrebbe fatto delle aggiunte. Rinomato per troppo 
ottimismo de' critici è l'alto rilievo, opposto, dovuto a l 
Tribolo , esprimente l' Assunzione. I due angeli ai lati 
sono per valide ragioni attribuiti a Properzia de' Rossi. 

Nella Sacrestia si trovano parecchi quadri, esprimenti 
i fatti principali della vita di S. Petronio, dipinti da 
molti pittori, quali Carlo Niccolini, Francesco Alùerti, 
Antonio Ferrari, Francesco Colonna. il Rambaldi, Cesare 
Giuseppe Mazzoni , G. PeTaccini, Giacomo della Rua, Ales­
sandro Trocchi, Giovanni Brevilieri. Francesco Vadi, ecc. 
e un Cristo del secolo XV. 

Uscendo di Sagrestia quasi in faccia, e sotto l' organo 
il mortorio di Cristo con 7 figure di creta cotta sono di 
Vincenzo Onofri. La B. V. sopra dipinta in muro fu qui 
trasportata, ma col ritocco ò stata ridotta ad altra forma. 

L'ornato intorno alb porta fatto sul modello di 
quello di rincontro, con direzione di Francesco Tadolini, 
ha le statue fatte da Pebronio di lui fratello. 

12. Cappella Maggiore. La p ittuxa a fre~co in capo 
al Coro, colla B . V. ed il Figliuolo, e sotto il S. Petronio 
genuflesso è del Franceschini , e del Quaini sul disegno 
del Cignani; e l'ornato attorno è dell' Alboresi. Il Catino, 
che dipinto dal Dentone fingeva st bene una volta gotica, 
ora si vede rifatto non troppo felicemente. I begli ornati 
degh Organi laterali, e del CiboTio (fuori de' Capitelli di 
marmo delle Colonne, veramente rari per la finezza d'in· 
taglio) sono di Gio. Battista Barberini quanto alle statue, 
e l'ornato è di Paolo Griffoni, tutto col disegno, e dire• 
zione di C:tio. Giacomo l\Ionti, cho in ciò fu prefe1·ito al 
Socchi, ed al Provagli con regalo di cent' once di argento 
lavorato. È ancor11. da osservarsi il Leggio colla graziosa 
statuetta di legno del Davido in cima, intaglio tutto di 
Silvestro Giannotti: si osservino anche i libri corali con 
belle miniature all' intoTno del 1478 in gran parte di Mar· 
tino di Giorgio da Modena, e di l\I. Pasqualino miniatore, 
e specialmente due piit grandi degli altri i quali portano 
l'anno 1511. Ritroviamo nei libri di questo Archivio Tegi• 
stra.te diverse partite di denari pagati a M. Damiano, e 
Giovanni Canaletto miniatori, la data delle quali arri­
vano al 1523. Sembra a.dunque che l e miniature di questi 
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due libri appartener possono ai due suddetti artisti. Nil 
deve far meraviglia il lasso di dodici anni, 1>oichè in si­
mili lavori s'impiegava moltissimo tempo, e per la dili­
genza richiesta, e per l'affluenza de' commitenti. Saranno 
perciò stati scritti questi libri nel 1511, e miniati negli 
anni consecutivi dai detti due artisti. i quali sono ignoti 
sin ora ai biografi. Bella è l'intarsiatura degli stalli, e 
quelli singolarmente degli sportelli, che chiudono il Co-

1·etto colle mezze figure do' Santi Ambrogio e Petronio, 
opera fatta nel 1477. Nel Coretto il S. Petronio è di Fran­
cesco :M:azzanti, e fu fatto l' anno 1523, come si riscontra 
nel detto Archivio. L'Angelo aggiunto è di Domenico 
Viani. Sopra la porta che mette al Coro grande si vede 
una B. V. di Gaetano Gandolfi dono del Ch. Priore Giu­

seppe Vogli. 
Le due statue di marmo laterali all'Altare collocate 

sotto le Cantorie cioè S. Francesco, e S. Antonio di Pa­
dova grancli al naturale sono di Girolamo Oampagna, ed 
erano nella Chiesa di S. Francesco. 

L' ornato intorno alla porta, che mette nel Pavaglione 
fatto a similitudine di quelli delle altre due piccole verso 
la Piazza grande, e che sembra di marmo è stato eseguito 
da Alessandro Barbieri anche quanto alle figure, e bassi 
rilievi da lui inventati. 

Nella residenza della fabbrica, si conservano una 
quantità di disegni dati dai più valenti uomini di vari 
tempi per la facciata di questa Chiesa, oltre i molti di 
varie piante della medesima. 

Nel muro sopra la porta d'ingresso alla seconda ca­
mera della fabbriceria, e sotto una memoria dei fabbri­
ceri del l!l09, veggonsi quattro bassorilievi di marmo, una 
de' quali il Vasari dice " 1>iù che mirabile. " Figura Giu­
seppe tentato dalla moglie di Putifarre, ed è di Properzia 
de' Rossi, che si vuole autrice dell'altro rappresentante 
la Regina di Saba che va a Salomone. Non meno rigu11r­
devole è quello rappresentante la donna di Putifarre 
che presenta a costui il mantello di Giuseppe. L'ultimo a 
tlestra, la tomba di Giacobbe, è pe1· buone ragioni d'arte 
attribuito al Lombardi. Di Properzia fu pure erronea· 
mente ritenuto lungamente un busto, creduto del conte 
Guido Pepoli. che vedesi sulla porta che mette in chiesa. 
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13, Il S. Bernardino è di Pier Franc·esco Cavazza 

copia di quello del Cittadini suddetto. 
Il quadro late1·ale con S. Petronio è di Cristoforo 

'ferzi, e gli ornamenti tutti di quadratura sono dipinti 
da Flamino l\1inozzi. In faccia il Crocifisso di rilievo, 
sotto la B. V. ò di Leonardino, 

14. La S. Barbara decapitata dal Paclre, e la gloriosa 
di lei anima accolta in Cielo, è la prima opera esposta 
in patria del Tiarini. La marmorea statua di S. Rosalia 
è di Gabriele Brunetti, tutta la pittura a fresco è di 
Gioacchino Pizzoli. L'Ecce Homo quadretto appeso nel 
muro laterale in alto, ma quasi affatto perduto, è <li 
Annibale Carracci, la B.' V. sotto è una Imm>tgine mira­
colos.t antica qui trasportata dal Palazzo del Podestà. 

15. L'Arcangelo Michele è opera di Dionigi Calvart. 
16. Il S. Rocco è colorito dal Parmiggianino. Il San 

Petronio scolpito dal Brunelli, fu toÌto da Piazza Rave­
gnana e qui. posto nel 1871. 

17. Bellissima la cancellata di marmo del Secolo X VI. 
Dei due monumenti marmorei fatti innalzare dal Principe 
Bacciocchi, quello a destra è di Cincinnato Baruzzi e 
l'altro a sinistra del Franzoni. 

In mezzo ad un ricco ornato formiginesco vedesi la 

preziosa tavola ad olio del Costa. 
Nel pilastro evvi il deposito a Cesare Naccio vescovo 

d'Amelia, ritenuto opera di Vincenzo Onofrio. Sotto è il 
ri'~ordo della meridiana, che di qui s'estende nel pavi­
mento fino alla porta maggiore. Fu sostituita nel 1656 da 
Gian Domenico Cassini e Dom. Guglielmini ad un' alt1·a 
più antica del P. Ignazio Danti. La risa1·ci. Eustachio 

Zanotti nel 1776. 
18. Il S. Vincenzo Ferrerio a tempera è di Vittorio 

Bigari, e l'Ornato di quadratura ò di Stefano Orlandi. 
I due busti, l'uno d' un Gonfaloniere, l'altro d'un Sena­
tore ambi de' Cospi, sono d'ignoto. autore. 

Nel vano dell'arco della Navata di mezzo corrispon­
dente a questa, ed alla seguente Cappella evvi il Pulpito 
costrutto fino dal U70. È famoso, perebè vi hanno predi­
cato non pochi, che ora veneriamo su ::rli Altnri, e pel"<'h(, 
calcato da celebri Oratori. 
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19. Il quadro in tela, a tempera, entravi il martirio 
di S. Sebastiano saettato, con tante figure, e Donato Vas­
selli genuflesao coli' abito canonicale d'allora, che fece 

• fare tutto ciò che orna detta Cappella è di Francesco 
Cassa ferrarese. L'Annunziata laterale, e attorno i dodici 
Apostoli, similmente a. tempera su la tela, sono gran!liose 
opere di Lorenzo Costa. Il pavimento di maiolica è del 
1487. Il quadro nel muro laterale a destra e rappresen­
tante l,l Maddalena è di Filippo Brizzi, e l'altro a sinistra 
con la Maddalena ai piedi di Cristo è di Carlo Mazza. 

Nel pilastro, la statua di S. Petronio si crede comu­
nemente l'immagine più antiea di detto Santo, ma alte­
rata pei replicati risarcimenti. Essa servì al suo culto 
nella contigua Cappella. 

20, Questa Cappella fu la prima ad uffiziarsi nel 1392. 
La tavola fatta a caselle dorate in cui è la B. V. inco­
ronata, e tanti Santi attorno di rilievo di legno ò di an­
tico ed incerto autore; le mense dell'altare, e de' due 
laterali 11,ltiirini, sono composte degli stalli della Chiesa 
di S. Mnria del Carrobbio. Nel lato destro di chi guarda 
l' nJ.tare vedesi 111, storia de' Magi; e nell'altro lato sopra 
è clipinto il Paradiso, e sotto l'Inferno. 

Due orologi, che vanno annoverati tra i primi fatti 
in Italia colla correzione del pendolo, dovuti a Domenico 
e Cristino Fornasini coprono in parte il pilastro che 
seguo. I tre puttini sull'incassamento, disegnate da Ercole 
Lelli, sono di Filippo Balugani. 

21. Il quadro con S. Emidio, S. Ivo o la Vergine di 
S. Luca, fu colorito da Gaetano Gandolfi. Dei due quadri 
ai mu'ri laterali, la S. Francesca romana è falsamente 
attribuita al Tiarini. 

2-2. In questa Cappella si venera il capo di S. Petronio 
titolare della Chiesa, il quale stava prima fra l e Reliquie 
il'signi cli S. Stefano, e fu clonato da Benedetto XIV a 
questo Reverendissimo Capitolo. 

Di questa magnifica Cappella che palesa il gusto dei 
tempi in cui fu costrutta, ne va alle stam110 una descri­
zi<•ne esattissima a cui ci riferiamo: con tutto ciò note­
remo, che l' Alta.re di marmo è su d'un disegno venuto 
cla Roma, le statue di legno al disopra sono dei fratelli 
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Toselli, i capitelli ecc. di marmo sono di Gio. Trognone, 
i bronzi dorati sono di Francesco Giardoni che fece an­
che la Teca d' argento in cui racchiudesi il S. Capo col 
disegno del cav. Gregorini romano; ma i candellieri di 
bronzo sono di Francesco Bayslach Fiammingo sul di­
segno di Antonio Torreggiani. La volta è dipinta da Vit­
torio Bigari, e da Stefano Orl1rndi. I bassorilievi in alto 
di gesso dorati sono dei fratelli 'roselli, come pure gli 
ornati, e puttini di marmo della memoria a destra. Nel 
bel Mausoleo a sinistra Angelo Piò il quale fece i quattro 
Genii di gesso sopra, fece ancora di marmo la testa alla 
statua sedente del Cardinal Pompeo Aldrovandi generoso 
fondatore di questa Cappella, la quale statua è di Ca­

millo Rusconi. 
23. L'immagine di S. Abbonclio è antica. La Statua 

di marmo di S. Floriano è assai più bella dell'altra in 
creta cotta di S. Nicola da Tolentino. I due quadri late­
rali sono del Mastelletta. 

Nella parte inferiore della grande finestra sopra la 
porta principale vedesi la tavola in forma di Trapezio, 
che servi al Cassini nel misurare l' altezza del Polo fa­
cendo una Meridiana immaginaria panLlella a quella di 
marmo, per esser questa tutta alla p1irte orientale della 

porta maggiore. 
S. Pietro - Via Indipendenza - (Vedi N. 10 della 

Pianta). - Metropolitana Cattedrale, residenza dell' Arci­
vescovo, e prima Chiesa Canonicale. Dicesi che fosse 
eretta dal Comune l'anno 910 nel centro della IJittà, in.­
vece dell'altra Epis<',opale fin dal tempo clei Gentili, la 
quale era allora fuori della Città, e precisame~te <':~ 
trovasi ora l'Ospedale Militare detto della Batha. Pm 
volte venne restaurata, e rifatta dopo essere talora ca­
dutiL, talora incendiata. 

La Fac<'iata presente è disegno di' Alfonso Torreg-
giani, e le du& grandi statue de' Santi Pietro _e ~aolo sono 
la prima di Agostin Corsini, e la seconda d1 Pietro Ver­

sohaf Fiammingo. 
La Chiesa venne incominciata nel 1605 sul clisegno 

del Padre Magenta Barnabita Milanese, che ritenne con 
ottimo consiglio intatta la superba Cappella Maggiore 
eretta nel 1575 da Domenico Tibaldi. 
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La lunghezza interna di questa Chiesa è di Piedi 174, 
la larghezza P. 127 compres,:, le Cappelle, ecl è alta 105 
Piedi. Il Coro ed il Presbiterio hanno di lunghezza P. 74, 
e di larghezzH. P. 7i ove sono i vani laterali all' Alta1·e. 
Secondo il disegno del Magenta mancavano a questa son­
tuosa fabbrica le due prime Cappelle, le quali furono ag­
giute nel 1758 dal detto 'rorreggiani in OC',casione di eri­
gere la facciata per ordine del nostro insigne concitta­
dino Benedetto XIV. 

I due leoni di ;marmo rosso che sostengono le Pile 
dell'acqua santa laterali alla porta maggiore sono di 
Ventura da Bologna. Di Lorenzo Sarti sono gli ornati 
della porta maggiore e le statue che veggonsi nelle nic­
chie alle due estremità della nave. 

Cappella 1. Il B. Nicolò Albergati consacrato vescovo 
di Bologna è opera piuttosto debole d'Antonio Rossi. 

2. Il quadro rappresentante S. Anna che mostra alla 
Vergine il Padre Eterno è di Er<'ole Gra:;,;iani. Nell'altare, 
:i:icco di buoni marmi, si conserva una teca per reliquie 
clonata nel 1435 all'Albergati da Enrico VI d'Inghilterra. 

3. Al Graziani devesi anche 11 S. Pietro che consa­
cra S. Apollinare, un po' debole di colore L'altare, adorno 
di marmi pregevoli, fu costrutto con disegno di Francesco 
Tadolini. 

4. L'altare, arcbitett,ato da Camillo Rusconi, ba una 
disc1·eta tela colla Vergine, il Bambino e i Ss. Giuseppe 
Rocco e Giacomo Maggiore del Frances<'hini, che dipinse 
ancho i Ss. Petronio e Pancrazio, nel sottarco. I puttini 
di marmo sono d'Angelo Piò; la quadrntnra del cupolino. 
di Cnrlo Giuseppe Carpi. Il dipinto del C'atino esterno ùi 
Vittorio Bigari, rappresenta papn Celestino che commette 
a S. Pietro l'elezione di 8. Petronio a vescovo di Bologna. 

5. Il S. Carlo che soccorre i poveri è di Donato Creti. 
L'ornato a chiarosC'uro cli Luigi Samoggia è d'un effetto 
sorprendente nè vale la considerazirine più attenta 
ad allontnnare l'illusione dei rilievi. Sotto la mensa è 
un'urna di bronzo dorato <'On lapislazzoli, donata alla 
chiesa da Benedetto XIV nel 1742, come gli arazzi fatti 
in Roma su disegno di A. Raffaele :Mengs, che nella festa. 
di S. Pietro sono esposti nel presbiterio e nei quattro co-
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retti della navata grande, eretti con disegno del Torreg­
giani. Presso la porta vicina trovasi una pila per l'acqua 
santa sorretta dR. una leonessa che allatta due leoncini 
scolpita in rosso veronese, avanzo certo della vecchia 

chiesa. 
Per questa porta, che chiamasi delle campane, perchè 

vicina al magnifico ed antico campanile, si passa alla 
Sagrestia ove a mano manca evvi la Cappella tutta di­
pinta da Onofrio Zan0tti. La Tavola sopra i due sportelli, 
che rappresenta 111, Risurrezione della Carne nell'estremo 
giorno, è di Gio. Pietro Cavazzoni Zano~ti; a m~n? de~ 
stra fuori di detta Cappella il B. Lodovico Morb1oh è d1 
Giulio Mo1·ina. Il Crocifisso con la Maddalena ai }Jiedi e 
Santi laterali è di Bartolommeo Ramenghi detto il Ba­
gnncavallo. Il quadro a chiaroscuro, entrovi S. R~cco, Papa 
Gregorio XIII e sopra una Pietà è di Gio. Mana Tambu­
rini ritoccato alquanto dR. Guido Reni, ed er11 nella quarta 
Cappella di questa Chiesa; a sinistra la Vergine col figlio 
in br11,ccio, e i Ss. Domenico ed Antonio sono della Sira11i. 
Il Cristo legato alla colonna è del Valesio. Sopra il grande 
Armadio il S. Pietro in carcer e visitato dall' Angelo è di 
Girolamo Negri detto Boccia. 11 S. Pietro su le nubi, con 
gloria d' Angeli, che adorna la volta è di Gio. Francesco 

Spini. 
Nella volta della vicina camera detta del Capitolo il 

Principe degli Apostoli, che in abito di pescato1·e, genu­
flesso avanti alla B. V. sedente mesta, passa con essa, a 
nomo cli tutto il Collegio Apostolico, uffizio di condo­
glianza per la morte del R edentore, e ve1·ame1•te bizzarra 
invenzione eseguita con grR.nde maestria da Lodovico 
Carracci. I quattro ovati grandi. e la B. V. sono di Ercole 
Graziimi. Rito1·nando indietro, in faccia alla porta della 
sagrestia ritrovasi una scaletta <'he mette al Coro, ed alla 
nobilissimR. Cappella maggiore, che è la 

6. Architettata già da Domenico 'ribaldi come si è 
detto di sopra. Nel Catmo il 8. Pietro che riceve da Gestt 
Cristo le chiavi alla presenza di tutti gli Apostoli è s1.ù 
disegno di Gio. Battista Fiorini, colorita da Cesare Are­
tusi; gli Angeli della gloria però ed il Padre eterno sono 
di Gio. Battista Fiorini suddetto. La SS. Annunziata nel 
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soprapposto lunettone, è l'ultima opera di Lodovico Car­
racci. Nella crociera e nei sottoarchi, come p1n-e nel sot­
toarcone grande della Cappella. gli Angeli a dirittura 
della prima colonna che vi era, sono di Prospero Fontana, 
e gli altri che con quelli si uniscono a dirittura dell'altra 
colonna aggiunta, sono di Alessandro Tiarini. Nel 1830 
all'occasione di un rista uro di tutta la Chiesa non che, 
della Sagristia vennero ristaurate le pitture tutte di que­
sta Cappella, assegnando quella del Catino a Filippo Pe­
drini, e tutto il rimanente compreso il gran lunettone 
colla SS. Annunziata a Pietro Fancelli. 

Bisogna ritornare indietro sino alla porta delle Cam­
pane, in faccia alla quale ritrovasi una scala, che scende 
nel sotterraneo detto comunemente la Confessione. Nel 
muro in faccia alla prima scala vedesi appese in alto un 
Crocifisso di cedro di tutto rilievo de' tempi della prima 
Chiesa trasportato dalla Badia. È degna d'essere osser­
vata la robusta costruzione delle volte di questo sotter­
raneo con archi tanto schiacciati. 

Nel primo altare.L'immagine della B. V. detta dei 
Chierici, dipinta in muro, e qui trasportata, esisteva sino 
al tempo di Giovanni V vescovo di Bologna intorno al 
1164. 

Nel secondo altare. Si venerano in una ben intesa. 
cassa di marmo le reliquie de' Ss. Vitale ed Agricola il 25 
maggio 1578 dal Card. Gabriele PaleottL 

Nel terzo altare, che resta in faccia. al primo tanto 
il Crocifisso che il basso rilievo nel paliotto sono 

1

di Pe­
tronio Tadolini. Il S. Antonio da Padova è del Graziani 
il S. Francesco di Paola è di Jacopo Calvi, e la S. Orsola 
è del Sementi. 

Nel quarto. L'adorazione de' Magi è di Bartolomeo 
Passarotti. 

Nel quinto. Il Cristo morto e pianto dalle Marie è 
lavoro in creta di Alfonso Lombardi ora ristaurato da 
Bernardo Bernardi. 

Nel sesto. I quattro quadretti in rame attorno all'an­
tica Immagine di M. V. sono di Vincenzo Ansaloni. 

Risalendo nella Chiesa, e passata la Cappella Mag­
giore, il busto dl Gregorio XV con le fame laterali di 
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marmo bianco col residuo dell'ornato attorno alla porta 
che guida all'Arcivescovado, è opera di Gabriele Brunelli; 
il dipinto è del Colonna. Nella vicina Cappella che è la 

7. Il S. Ambrogio che vieta l 'entrata in Chiesa al• 
l'imperatore Teodosio è di Giuseppe Marchesi detto il 
Sansone. L'ornato è dell'Orlandi. Qui, e non in S. Petro­
nio, come dice il Vasari, era l'antica Cappella Garganelli 
dipinta da Ercole Grandi da Ferrara; al cuni avanzi di 
queste pitturo sono stati mandati in dono all'Accademia 
di Belle Arti dalla nobil fa;'miglia Tanari, nel cui palazzo 
erano stati conservati per molto tempo. 

8. In ricco ornato di marmo e bronzi si conservano 
molte cospicue reliquie in mezzo alle quali si venera la 
immagine della B. V. 

9. Del SS. Sacramento. La B. V. sulle nubi col Bam• 
bino Gesù, e Sant' Ignazio cogli Angeli è opera assai lo­
data di Donato Greti. L'ornato tutto di marmi e bronzi 
dorA.ti fu disegnato da Alfonso Torreggiani, e fat.to ese­
guire dal Cardinale Arcivescovo Lambertini, poi Bene­
detto XIV. Il dipinto di tutta questa Cappella è di Ono­
frio Zanotti. 

10. La Santa Geltrude col Signore e Santi in gloria 
è di Aureliano Milani. 

11. Battistero. Cristo battezzato da S. Giovanni è di 
Ercole Graziaui. Il vaso di marmo del Sacro fonte soste­
nuto da un Angelo cli bronzo è di Ferdinando Saint-Ur­
bain Lorenese celebre coniatore. Tanto il Battistero che 
l'Angelo furono ordinati dall'Arciprete Antonio Alber­
gati, la qual cosa chiaramente è dimostrata dalla iscri­
zione che si l egge fra la passata Cappella e la presente. 
Nell'interna camera, ove si custodiscono i libri battesi­
mali, i quali cominciano dall'anno 1460, è stato costrutto 
un piccolo battistero di rosso di Verona, dipinto attorno 
da Lodovico Lambertini. L 'ornato attorno alla vicina 
porta che resta in faccia alla piccola navata è di Gae­
tano Caponeri, come pw:e l'altro in faccia alla navata 
corrispondente. 

S Procolo · Via, d'Azeglio - L'origine di questa 
chiesa è ignota. È certo che fu riedificata nell' XI secolo. 
Nel 1536 fu ridotta a forma moderna e nel 1883 fu da 
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G. Modonesi tornata al tipo vecchio. Sulla po1·ta d' in­
gresso vedesi un dipinto di Lippo Dalmasio. 

Cappella 1. A destra entrando trovasi un Crocifisso 
tra i Ss. Anòrea apostolo, Giovanni e santa Maddalena 
di Giacomo Lippi da Budrio. 

2. Il S. Benedetto di Bartolomeo Cesi è molto an-

nerito. 
La cappella che segue (n. 3) ha un Crocifisso a tutto 

tondo detto di Floriano dal Buono, e l'altra (n. 4) un 
transito di S. Giuseppe. 

Il basso rilievo dei Magi, sotto l'organo, fu eseguito 
su disegno di Baldassarre da Siena. 

5. Altar Maggiore. Il martirio di S. Procolo, dipinto 
sul muro è di Giuseppe Pedretti, ed è stato ritoccato non 
ha molto da Pietro Fancelli. Il Coro venne rimodernato 
sul disegno di Carlo Francesco Dotti. 

6. Il S. Ciro colla B. V. dieesi della scuola del Cignani. 
L'ornato della cappella è di D. Gaetano Cesari. 

7. Cappella del Santissimo. L' Immagine di :r,r, V. 
detta dello Grazie era nella distrutta Chiesa de' Padri 
Carmelitani detta la Madonna delle Grazie. Il frontale 
e l'ornato è buon dipinto di Onofrio Zauotti. 

8. Ove riposano nella Cassa di marmo i detti Corpi 
de' Santi Procoli fino dal 1390. La Tavola cogli stessi Santi 
ed un Angelo è di Monsieur l' Anges. Gli angeli in ovati 
laterali a chiaroscuro a olio sono di Carlo Giovannini 
l' architettura della Cappella è disegnata dal Torreggiani'. 

9. Il S. Mauro è di Ereole Graziani, e l'ornato è di 
Petronio Rizzi. Lateralmente i Santi Tiburzio e Susanna 
che erano nella suddetttt Chiesa di Sant' Andrea sono di 
Lucia Casalini Torelli. 

Nel Monastero è stato collocato lo Spedale clegli 
Esposti. 

S Rocco - Mu,·a di S. Isaia - Sorta nel secolo XVI 
fu, nel cominciare di questo secolo, destinata a Camera 
mortuaria. La facciata è di :l>fartino Tommasini. La pit­
tura della volta è di Davide Zanotti. 

Nella prima Cappella le statue della Pietà sono del 
Menganti. 

2. Maggiore. Il S. Rocco in preghiera è della scuola 
de' Carrncci. 

1 
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3, Il S. Martino vescovo che risuscita una fanciull11 

è del Tiarini. 
Importanti sono le pittu1·e dell'oratorio superiore. 
:s. :Salvatore - Via Barbaziana - La Chiesa come è 

al presente fu cominciata ( atterrando l'antichissima) 
nel 1605, e compita nel Hi23 sul disegno del P. D. Gio. Am­
brogio Magent.a. Le memorie storiche d elle due Canoniche 
di S. M. di Reno, e di S. Salvatore del P. Ab. Trombelli 
danno conto esatti!lsimo anche della Chiesa a qt1.esta an­
teriore coi disegni in rame, sicchè a quella ci riferiamo, 

1. Il B. Arcangelo Canetoli che ricusa l' Arcivesco­
vado di Firenze è di Ercole Gr:i.ziaui. Il S. Raffaello sotto 
è di Jacopo Alessandro Calvi. Le statue laterali nelle 

nicchie sono di Gio. Tedeschi. 
A corni, epistolre nella cappelletta S. Ubaldo e Santa 

Liberata è di Jacopo Alessandro Calvi suddetto e copre 
altro quadro, che dovrebbe essere la B. V. che abbraccia 
il Bambino con S. Gioannino e l'Angelo Custode del 

Monna. 
2. La Risurrezione del Signore è del Mastelletta. Le 

statue laterali di S. Paolo. e S. Ignazio sono di Clemente 
Molli. Le altre due inferiori di Gio. Tedeschi. 

3. I Re magi sono di Prospero Fontana, Le statue 
laterali entro nicchie sono di Giulio Cesare Conventi. 

4. La grande storia del miracoloso cr.ocefisso di Ba­
ruti di Soria ha scritto sotto JAOOBI OOPII Oivis Flo­
rentini opus 1579. Sotto la cantoria presso la Sagrestia la 
B. V. al tempio con S. Tommaso di Cantuaria è di Giro­
lamo da Treviso. e serviva nella Chiesa vecchia all'Altare 
de~li sC\olari inglesi. e sopra la detta cantoria la Giuditta, 
che colla testa d'Oloferne viene incontrata dalle fanciulle 
Ebree, e serve di Po1·tella al finto organo, è bella opera 
clel suddetto Mastelletta. Sotto poi alla cantoria dell' or­
gano in faccia, la B. V. che porge il Bambino a S. Cate­
rina coi Santi Sebastiano e R0cco, e sopra il Padre Eterno 
è bell' opera di Girolamo da Carpi. La Tavola sotto a 
scomparti dorati cosi ben conservata si crede più antica 

di Giotto. 
5. Maggiore. Il Salvatore in mezzo a. ricca cornice 

nel coro fu colo1·ito dal Gessi su disegno e coll'aiuto di 
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Guido. Gli altri dipinti sono di Giac. Cavedoni. Frane. 
Brizzi ecc. L'altare e il ciborio furono eseguiti su disegno 
di Camillo Ambrosi. 

6. Osservato il S. Girolamo di Carlo Bononi, a destra 
e, sotto, una pila per l'acqua santa, del sec. XVI, elegan­
temente scolpita, si consideri il Presepio del Tiarini, co­
loss1J.le, vivace, ma non certo dei migliori dipinti A sinistra 
è un S. Sebastiano del Bononi e un David con la testa 
di Golia,, incontrato dai cori, magro lavoro di Giacinto 
Gilioli. 

7. Le statue sono del Tedeschi. Il Crocifisso in mezzo 
ai santi è opera segnata d'Innocenzo da Imola sempre 
accademico e imitatore. 

8. L'ascensione è del Bononi. Le statue sono del 
Tedeschi. 

9. Il S. Giovanni, S. Zaccaria, S. Anna ed altri Santi 
è lavoro del Garofalo. 

S. :Stefano - Via Omonima - ( Vedi N. 11 dellA. Pianta). 
È un'unione di molte Chiese possedute già da Monaci 
antichi d'Egitto conviventi nell' annesso Monastero, poi 
dai Monaci Cassinensi, finchè fu questa da Badia ridotta 
a Commenda nel 1447. 

Nel 1493 furonvi introdotti i Monaci Celestini, mante­
nuti dall'Ab. Commendatario pi·o teinp01·e. Quivi abitarono 
sino al 1797, nel qual' anno furono aboliti. Qui vicino era 
un Tempio dedicato ad Iside, come indica l'iscrizione 
murata nella parete lateralmente alla porta in faccia 
alla strada di Gerusalemme trovatasi poco lungi sepolta; 
e le varie colonne di fini marmi, che nella costruzione 
di detta chiesa furono impiega.te secondo l'uso de' secoli 
barbari. Si crede che S. Petronio, e prima S. Faustiniano, 
che fiori nel 330 ne facessero costruire gran parte ; però 
dal Padre D. Celestino Petracchi nella sua Storia di 
questa Basilica, e da un anonimo in un libretto stam­
pato nel 1772 della Chiesa del S. Sepok1·0 ecc. si rileva 
( ma per conghietture) non essere stato fatto questo gran 
fabbricato dai due nominati Santi. 

Ora passiamo alla Chiesa Maggiore dedicata al SS. 
Crocifisso nel 1637 allorchè per una nuova fabbrica fatta 
a spese dell'antico Senato si formò una sola cli due Chiese. 
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Chiesa 1. Crocifisso. Rifabbricata nel 1637; nel muro 

d stra della porta vedesi una pittura dei 1400. Il quadro 
:el;a prima cappella è di Teresa Mura~ori •. ~ella cel.la 

t ·1 S Stefano lapidato è del C1ttadm1. Nel Pre-seguen e 1 • . ·1 t . 
sbiterio, molte figure interessanti, rapp~esentano 1. ~a 
sporto della Croce e la Crocifissione, e _si credon~ ~1 G10-

• d Modena L'ovale di mezzo ed 1 due laterali sono 
vaom a • d ·t d lla 
del Cittadini. Degno di osservazione è il eposi. o. e 
famiglia Aldrovandi, ed il quadro del F~ancesch1m, rap­
presentante la morte di S. Pietro Uelest1no. 

2 Calvario o S. Sepolcro. Per la vicinanza, dell'ex 
catted~ale, per la sua forma ottagona. e pel pvzzo _onde 

8, estraevano le acque da empire la vasca necessana al 
battesimo d'immersione, si ritiene giustamente che questo 
edifizio servisse di battistero. La sua erezione è portata 
circ!\ al secolo VIII o IX, mentre la costruzione del se­
polcro, adorno di, bassorilievi, che ricorda quello di Geru-
salemme, si vuole del secolo XII. . 

Da dieci anni, moltissimi rista uri diretti dall'arch1tett_o 
Faccioli, hanno quasi ridotto questo tempio al suo pn­
mitivo stato. 

3. Ss. Pietro e Paolo. Si crede la seconda cattedra!~ 
che ebbe Bologna. Fu costrutta nel IV secolo. con ava~z1 
di edifici romani. e fu rifatta più volte. L'esterno fu m­
teramente costrutto dal 1880 al 1885. La sua forma, è 
Basilicale a tre navate. Diverse pitture si vedono ancora 
ma rovinate dall'umidità e dai rista.uri. . 

4. Cortile di Pilato. Sotto i portici laterali e sui 
muri del cortile conispondono varie celle. Nel mezzo 
u:ia vasca di marmo posta per cura di Leone X, è dono 
dei re longobardi Liutprando e Ilprando, nell' VIII seco:o: 
Gli affreschi ai fianchi della Madonna, rappresentanti 1 
Ss. Stefano e' Lorenzo sono del Cesi. Sulla facciata orie_n: 
tale del cortile in due nicchie sopr11,stanti ai depos1t1 
Bi11,nchi e Becc~delli sono le ultime traccie degli affreschi 
del Fontana e del Bagnacavallo. Sotto il portico sinistro, 
in una cappella, dove furono trasportate varie a_ntiche 
pitture murali, trovasi un S. Gi:J:olamo adorante 11 Cro­
cifisso, con Maddalena e S. Francesco, dipinto da Giac. 
Francia. Vicinissima è la porta che accede nella sala 
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In un'altra cappella evvi un Crocifisso in rilievo del• 

l' Algardi. 
Tutta la chiesa è adorna di dipinti e dorature. 
Dietro all' altar maggiore è una tavola di G. Ferratini. 
Nella Sagrestia sono vari dipinti del Torelli del Sa• 

macchini ecc. 
s ..... Vitale ed A gl'icola • Via S. Vitale, 44 • Si crede 

eretta al tempo del vescovo Felice e consacrata da San 
Petronio nel secolo V. All'esterno. a destra d'una porta 
vedesi il sepolcro figurato di Lucio Liuzzi morto nel 1318, 
di Roso da Parma. Nell'interno si attribuiscono al Francia 
diversi dipinti il.elle cappelle. 

Sono da notarsi gli ornati della ricca ancòna athri­
buiti al Formigine, l'antica croce marmorea, una sacra 
famiglia di A. Piò, la bellissima tela dell' altar maggiore 
di Luigi Busi esprimente il martirio dei SS. Vitale e Agri­
cola e la preziosa tela del Tiarini rappresentante la fuga 
in Egitto. 

0~~~~~~~~~~E~M~~~M~M@@E~~ 

li ~rana~ Ri~torant~ u~~li ~t~lloni ~ 
CONDOTTO DA le 

lo 

o ENRICO MANDINI e c. 10 

BOLOGNA 
VIA RIZZOLI, Num. 4, p. 1.0 

di 1frontc alla Piazza del Nettuno · 

! 1 ---0-U--0--- o 

L
Posizione centrale, vicino agli Uffici Postali [m 

T e/egrafici e a.Ila Borsa di Commercio 0 

o , 
' o mt~E~-~~ o o ~ o o o o o o o a o o· 



130 

Il Prezzi da non temere concorrenza 
~==~=====Il-

lii 
I-, 
lii = 
& 

:;::: = lii 
E , = 
I-, -cn 
I-, 
lii =-

ID 
N 

F. BIANCANI 
Bologna -Via Castiglione, 6, A B - Bologna .... 

PIANOFORTI 
verticali ed a coda 

PER VENDITA, NOLO E CAMBIO 

MUSICA D'OGNI GENERE 

.. 
Q"' 
Q"' 
o · 
= I»" 
e 
CD 

a 
o 

!!.. 
i» 
ii 
;;f ., . 
I» 

a. 

Deposito de1 rinomati Pianoforti di 
Stuttgart, Schiedmayer-Vor- a 
mals J". P . Schiedmayer distinti : 
id l' E.~posi"r?ione I nternn-ttlonale n· !'I 
dl Bolo(Jna, anno 1888, con 

!!.. 
i» 

Primo premio: Diploma d'Onore 
n 
o 
= a. 

:l N. B. - Da non con fon dersi con altri -
;::;­
o· 
=· ;; pianofoi·ti portanti lo stesso n ome. 

cn 
ID 
I-, 
a. 
a. 
nl 

a: 
Deposito musica edizioni Auge­

ner e C. di Londra, Kistner di 
Lipsia e Cran'r? di Amburgo. 

Cataloghi gratis a chi ne fa richiesta 
= -=====-=------'======~ 

Carta da Musica - Corde per Mandolino Il 

131 
rr,,.,.,.,.,.,.,.,~_,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,,1(/.,.,.,.,.,"I.. 

In I Esecuzione sollecita I 
~ ~ ~ -- ed acc'u,rata - ~ i i i 
~'l'////////~('h-.,//////////////////////////////////////////////~ 

~ ~ ~~1~ ~,~ ~ . ., ~1 BOLOGNA ~ i -..- i i 
~ .~ ~:o Via Garibaldi, N. 3 (Palazzo Pallotti) ~ 
~ ~ ~ - -/4>0--- ~ 

U ò! I Socistà Tipografica I 
~e ~ ~~ ~ 

1:11 AÌÌOGÙfuI I 
~ .~ ~ 0'-----z,'(§,\l(~~Y~c&'--&-~ ~ 
~ -~ ~ ~ ~ ~ 
~ ;. e ~ Anonima Cooperativa ~ 
I e ~ ~ Capitale variabile illimitato ~ 
~~ ~ --- ~ ~11w•s~ ~ 
~ I,,,) ~~ ~ Medaglia d'Oro all'Esposi- ~ 
~ ~ t ~ zione Emiliana in Bologna 1888. ~ I ;. ~ Medaglia del Ministero di Agri-- i I ~ ~ i coltura, Industria e Commercio ~ 
~ •~ ~ nel 1886 e Diploma di beneme- ~ ~ Q ~ ~ 
~ I " renza all'Esposizione delle Arti i I ~ ~ Grafiche tenuta in Milano nel 1887. i 
I~ I --·•-- ~ 
~ ""'-l ~ SI ESEG UISCE ~ 
~ ~ i ~ I ·t ~ qualsivoglia Lavoro tipografico ~ 
I ~ i(<5 IN TEMPO ~~ i r-~ i relativamente breve i 
i "'.t. i i 
~ ~ ~ )1~ ~ ~ -.;;/}'';;\.....---- ---~ ~ ~ ~,,,.,,.,,.,,..,,,J.,,,.,,..,,,..,.,.,,,..,.,,.,,,..,,,..,.,,,.,,..,,,.,,.,,.,,.,,..,.,.,.,.,.,.,.,,,.,,..,,,.,,.2.,,,.,.,,.,,.,,..,.,,. ~ 



132 

4l11il1111Wi1LLL11iiililil1~ 
-:i F 

= • liDreria e ~iOl~~teca Circolante ~ 
G. BRUGNOLI & FIGLI ~ 

BOLOGNA E-
Via Castiglione, 5, C D - Clavature, 26, B ~ 

t 
~ 

--·-
ABBONAMENTI MENSILI 

ALLA 

lettura dei romanzi IHllANI, FRAN~rnl, INGlrnl tE 

=
d Dnico deposito ~= 
~ di produzioni teatrali ~ 

l Guide delle principall città d'Italla IE 
=~ ~ianta di c§ologna col ~iano regolatore ~~ =~ --~ ~ianta del 1'omune di c§ologna _ 1 lianta della lrovincia di 4/ologna : 

¾ Pianta monumentale di Roma I§ ~j~; Pianta monumentale di Firenze [ 
- ~ 

TTTTtTTTTTTTTm11mrrrrmf: 

133 

DINTORNI DI BOLOGNA 

Fuori Porta S. Stefano 
Giardino Margherita. Fu cominciato nel 

1875 con disegno del eonte Sambuy di Torino. 
Le colline che gli stanno a mezzogiorno ren­
dono il luogo amenis~·mo. È adorno di vari 
bosehetti, una cascatel a eù un laghetto. 

Villa Hercolani Dalla grandiosa cancel­
lata sulla via nazionale si _ha la prospettiva 
della magnifica villa distante dalla strada circa 
mezzo chilometro. Fu edificata nel 1786 con 
disegno di Carlo Bianconi sul luogo ove tro­
vavasi la Villa Belpoggio di Giovanni II Ben­
tivoglio. 

Villa Mazzacoratl. Grandiosa ed elegante 
fu rifabbricata nel 1770 dall'architetto · C. F: 
Dotti. 

• Fuori Porta Castiglione 
Misericordia. Di questa ehiesa si ha men­

zione sino del 1150, quando vi abitavano le 
~onache ~ist~rcensi_ Orsoline. Nel 1432 passò 
a1 Monaci Oh vetam che la riedificarono. In 
seguito subì vari rista.uri. 

Nel ~rimo Altare. Il Cristo che apparisce a 
S. Antonio Ab. ed a S. Lucia, è di Gabriele Fer­
rantini, secondo il libro delle pitture del 1686. 

2. La B. V. sul muro è di Lippo Dalmasio, 
e le storiette sotto nel peduccio dell'ornato sono 
antiche, ma di poco conto. 

4. S. Nicola da Tolentino in nicchia. 
5. La Missione dello Spirito Santo è del Cesi. 
6. La SS. Annunziata è di Gaetano Gandolfi. 

Il S. Tommaso d' Aquino • sopra neU' ornato è 
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antico. Lateralmente, la B. V. col Bambino e 
S. Gio. è della Scuola d'Innocenzo da Imola. 

7. Altar Maggiore. Nel bell'ornato del For­
migine ora evvi un Presepio di autore di poco 
conto. La SS. Annunziata ed il Cristo risorto 
sopra, sono del Francia. 

8. Il gran Tabernacolo sostenuto da' quattro 
Dottori di Santa Chiesa è bella fattura tutta di 
Cipresso di Marco Tedesco da Cremona, di cui 
sono ancora gl' intagli nell' organo e nella can­
toria, il tutto fatto nel 1624. 

9. Crocifisso di tutto tondo. 
10. Il S. Tommaso di Villanova, che fa li­

mosina a' poverelli, è di un giovane della scuola 
Romana. 

11. La B. V. col Puttino, e i Santi Seba~ 
stiano ed Orsola sono dello Spisanelli. 

12. La B. V. col Puttino coronata da due 
Angeli, e i Santi Francesco e Monica, con un 
Dot.tore, moglie e figlio ritratti sono del Ra­
menghi. 

13. Cappella ove conservasi il Corpo di 
S. Cirilla. 

Nella Sagrestia v'è il S. Francesco nell'Altare 
che è della Scuola del Pesarese, e i due laterali 
rappresentanti un Ecce Homo, e una B. V. col 
Bambino, S. Anna ed Angelo, sono della Scuola 
di Guido. 

Barbiano. Nel 1575 fu fatto edificare il 
Palazzo Guastavillani dal Cardinale Filippo con 
disegno e direzione dell'architetto Tommaso 
Martelli. Sonovi vari dipinti murali del Calvart 
e del Procaccini, varie sculture del Casario 
e nella sala musiva architettata dal Guerra, 
diversi giuochi d'acqua. Nel 1878 vi ~i fece un 
grandi$Simo ristauro. 

Fuori Porta d' Atteglio 
s. Michele in Bosco. Si crede che la Chiesa 

di questo Monastero abbia avuto origine nel 
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3?8 e elle i? vari tempi insieme ,col Monastero 
sia. stata distrutt3:- e riedificata. E certo che nel 
1273 e nel 1289 v1 stavano religiosi· che nel 
1539 f~ ridotto tal luogo a fortezza 'e che poi 
demollto fu concesso ai Monaci Olivetani i 
quali l'abbandonarono nel 1430. Vi ritornardno 
P?CO dopo e nel 1437 fecero porvi la prima 
pietra da Eugenio IV e consacrarne la chiesa 
ne} 1447 a . cui fu aggiunto il Monastero nel 
14o4 a s~ese del. S~nato. Abolita nel 1797 questa 
Corporazione rehg10sa, fu il monastero ridotto 
a cascrm1:L poi a casa di pena sino al 182V, nel 
qua\ _per10_do ebbe deperimenti grandissimi. 
Dodici '.1nm dopo dal Cardinale Spinola fu il 
l~.ogo ridotto a Villa Legatizia e nel 1860 a 
\ illa Reale. 

O~a il_ Co_nvento per lascito del chirurgo 
F. R1zzoll viene con ampi lavori ridotto a 
Ospedale Ortopedico. 
. Nell'entrare in Chiesa si osservi la bellis­

s1_ma port~, e suo fregio di marmo fatto col 
disegno di Baldassarre da Siena, e la piccola 
porta late;~le con ornato del Formigine. A 
destra nel\ rnterno il deposito marmoreo del 
~ama7,zotti ~ del Lombardi, e fu la prima opera 
lll marmo d_i. detto insigne scultore. 

Nel~a prima Cappella contigua il B. Bernardo 
Tolomei è copia d'un quadro del Guerci no che 
fu traspor:tato in F_r~neia ov' è rimasto. È pure 
del Guercrno lo Spirito Santo in forma di Co­
lomba dipinto nell'ornato in legno sopra al 
quadro suddetto. 

2. Il Transito di S. Carlo a olio nel mezzo 
e le storie a fresco laterali sono dei Tiarini. ' 

3. Che resta in faccia alla suddetta· la 
S._ Francese.a Romana. è dello stesso, e tutte le 
pitture sul ;nuro rappresentanti alcune gesta 
della medesima Santa, sono si nell'architettura 
come nelle figure di Gioacchino Pizzoli. 
. _4. Il Crocifisso di rilievo è antichissimo, e 
11 Dio Padre, e i Profeti laterali nel volto a 
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freseo sono reliquie delle pitture che erano 
nella Cappella tutta dipinta a fresco dal Ra­
menghi, prima che fosse rimodernata. 

Il dipinto a olio sul muro del Cristo portato 
alla Sepoltura in tempo di notte, qui contiguo 
e laterale alla porta, è di Domenico Maria 
Canuti, opera molto commendata per essere 
stato _ancora l'unico a trattare un tale soggetto 
in tempo di notte. . 

Gli ornati a fresco attorno a queste quattro 
Cappelle sono del suddetto Canuti in quanto 
alle figure, e di Domenico Santi in quanto al-
1' ornato. Quelli sopra le cantorie laterali sono 
di Gio. Giuseppe ::;anti; e quelli intorno alla 
porticella ed ai confessionali, sono del sud­
detto Dom. :Santi <le Lto U Mengazzino. Le sto­
riet.fo entro i Medaglioni, e gli stupendi otto 
puttini iu piedi che li sostengono, sono opere 
belle di Carlo Cignani, che fra i Pittori del suo 
tempo è stato il miglior frescante. 

Le due prospettive in muro a fresco dalla 
parte della scalinata che mette all' Altar Mag­
giore, sono del Colonna e Mitelli, siccome del 
primo i Santi della Religione a tempera, dipinti 
a chiaroscuro sopra le finestre, presso il somtto 
della Chiesa. . 

I due Santi Abati di tutto tondo entro le 
nicchie, e sopra di essi nel corniciottò i due 
Proreti, di Gio. M. Rossi, e i puttini a chiaro­
scuro, con tutto l'ornato a fresco che li recin­
gono, e che ornano quella facciata, sono del 
Co10nna e Mitelli già mentovati. 

Salendo gli scalini di marmo che introducono 
alla Cappella Mag!!iore, nel lunettone la cac­
ciata de' Demoni da.Il' Angelo Michele a fresco 
è del Canuti, e la quadra.tura che l'accompagna 
è del Men!razzino. 

La misteriosa storia nella cupola della Cap­
pella è dello stesso Canuti sostituita ai dipinti 
di Innocenzo Francucci andati a ma.le, come 
pure nel catino il San Giovanni che scrive 
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sopra la B. Y. la quadratura sotto detta bassa 
cupola è del Tenente Hafner che disegnò pure 
l'ornato delle due facciate abbasso intreccian­
dovi nei pennacchi i puttini e rilievi di Mon­
sieur Faurizio. I due grandi quadri laterali, uno 
di un miracolo del B. Bernardo fondatore della 
Regola Olivetana, e l'altro una copia dell'opera 
di Guido che è nel claustro, sono Ji Gio. M. 
Viani. La B. V. Assunta in Cielo con sotto gli 
Apostoli è del Sabbattini, ma ritoccata da Carlo 
Giovannini. Merita osservazione il bellissimo 
Tabernacolo ricco di pietre dure assai rare. 

Nel coro notturno le bellissime pitture del-
1' Ancona d'Innocenzo da Imola rappresentano· 
l'Annunziazione, il Transito e l'Assunzione della 
Vergine cogli Apostoli, e ritratti di Monaci. 
Sono pure d' Innocenzo sudd. le altre pitture 
che ivi si riscontrano, e eioè l'Arcangelo San 
Michele avente sotto i piedi Lucifero e nel 
volto il S. Giovanni tutto raffaellesco: e si deve 
allo stesso il quadro della Risurrezione sopra la 
porta d'ingresso, ed il profeta dal lato sinistro. 

Entrando nella Sagrestia, la S. M. Maddalena 
all'Altare della Cappella è bella copia di una 
di Guido Reni a Roma fatta dal suddetto Canuti: 
le storie e le cosette a fresco attorno a detta 
Cappella sono di Fra Paolo Converso di questa 
religione, seeondo alcuni d'Aquino, e secondo 
altri da Offida. . 

I grandi Santi a fresco e la Trasfigurazione, 
copia in parte dalla famosissima di Raffaello, 
sono pregiate pitture del Bagnacavallo. Il Mar­
tirio di S. Pietro a fresco nel muro presso il 

. lavatoio, è di Prospero Fontana. 
Si passi al famoso cortile più per vedere un 

luogo tanto celebre per le pitture de' <:arracci, 
e della loro Scuola, che per ammirare le pit­
ture stesse, che ora hanno a chiamarsi piuttosto 
informi avanzi e reliquie. 
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In 37 scompartimenti Lodovico Carracci e i 
suoi diseepoli dipinsero la storia di S. Bene-. 
detto, di S. Cecilia e di Valeriano. 

Per essere queste storie state dipinte a olio 
sopra di una scagliola, l'ingiuria del tempo le 
ha pur troppo così malconce, che poco ne resta 
a contentare il desiderio del forestiere. 

Nel grandioso dormitorio lungo piedi 427, 
quasi alla metà si trova la Mostra dell'Orologio, 
dipinta da Innocenzo da Imola con figure e stu­
pendi festoni di frutti, ripulita e ridonata al 
suo splendore dal citato Alessandro Com­
pagnoni. 

Si osservino in una Sala situata nel lungo 
dormitorio, a levante alcuni bei dipinti del 
Colonna, fatti eseguire dall'Abate Bottrigari. 

Discendendo le scale, merita osservazione 
la pittura a ·fresco eseguita sopra il lunettone 
dell'antico Antiporto rappresentante l' Incoro­
nazione di M. Vergine con S. Michele, S. BeM­
detto, e due Evangelisti, opera stupenda del 
Cremonini. 

La Sala detta dei Carracci situata al piano 
terreno , è così detta per.chè nel Camino vi 
dipinse Lodovico, come ognor si vede, la C~na 
in casa di Simon Coriario, facendovi Agostmo 
la quadratura attorno; e nel vòlto, la visione 
di S. Pietro nel Linteo. 

Finalmente, passando nel gran Refettorio, è 
da ammirarsi il bel fregio attorno, dipinto sotto 
la direzione del Vasari dai suoi scolari Cri­
stoforo Gherardi e Stefano Bel tani. 

VIiia Baruzzi. Fu edificata da Cincinnato 
Baruzzi, scolaro del Canova. In essa si conser­
vano varie sculture di quest'ultimo. 

Palazzo Aldini. Fu costruito nel 1816 con 
architettura di Giuseppe Nadi per ordine del 
conte Antonio Aldini ministro di Napoleone I. 
E' di ordine jonico. Il rilievo del timpano espri­
mente l'Olimpo è di Giacomo Demaria. 
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Os~ervanza. Questa ehi e sa d.etta • di Sa.n 
Paolo in Monte e l'annesso convento dei P. P. 
Minori Riformati dell'Osservanza furono rico­
struiti sul principio di questo secolo, con di­
segno di V. Vannini. 

Entrati in chiesa a mano destra, lateralmente 
alla porta, il quadro colla cena di N. S. è di 
scuola Veneziana. . 

1. Il Crocifisso, la B. V. e i Ss. Cristina mart., 
Giobbe e Gregorio Papa è di Tibu;zio Passa~ot~i. 

2. La statua di S. Giuseppe e lavoro di Fi­
lippo Scandellari. Carlotta Gargalli dipinse il 
sotto quadro, che rappresenta il Sacro Cuore 
di Gesù. 

3. s. Francesco d'Assisi è di Giacomo Ca­
vedoni. Il s. Antonio da Padova è di Angelo 
Michele Colonna. . 

Vicino alla Cappella maggiore la B. V._ ~i 
Loreto e varii Santi sono di Gio. Maria Boccalm1. 

4. Maggiore. La Conver:;i?ne di S. P'.1-olo è 
di Carlo Bononi. Nell'ornato 1 due Angeli sono 
scolpiti da Alessandro Franceschini. Nello spor­
tello del tabernacolo Cristo risorto è del sud­
detto Petroni. . . . 

Attorno al Coro i quattro Evangehsti, ed 1 
Ss. Francesco dipinti a chiaroscuro ed a tem­
pera sono di Francesco Basoli. Dall'altra_ p_art~ 
di questa Cappella il B. Marco Fantuzz1 e d1 
Elisabetta Sirani. . 

5. Il s. Pietro d' Alcantara è di Carlo Ci_gnam. 
6. La B. V. Immacolata di tutto tondo e dello 

stesso Scandellari. Il sotto quadro del B. Leo­
nardo da Porto Maurizio è della suddetta Gar-
galli. d' 0· 7. I vari Santi dell'Ordine sono 1 1ro-
lamo Gatti. . 

Vicino alla Porta la B. V. lattante, e S. Giu-
seppe è copia dall' Albani. . . 

Nella soffitta i cinque dipinti rappresentanti 
S. Antonio da Padova, S. Bernardino da Siena, 
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S. Chiara, S. Margherita da Cortona e S. Fran­
cesco d'Assisi in mezzo, sono di Filippo Pedrini. 

I quadretti della Via Crucis sono di Barbara 
Burrini. 

Usciti dalla Chiesa a mano manca resta una 
Cappella, in cui si ammira la statua di S. Pietro 
d' Alcantara col Compagno entro un grandioso 
grottesco, ed uno lifondo a paesaggio. Le statue 
sono di Gaetano Pignoni: il grottesco e il paese 
del dott. Giacomo Savini. 

Dall'altra parte della Chiesa nell'Atrio d'in­
gresso al Convento la Statua di S. Francesco 
d'Assisi è di Angelo Piò. 

Ronzano. Questo romitorio eretto da Cre­
monina Piatesi ( 1140) passò nel 1265 ai militi 
della Beata Vergine, istituiti da Loderingo degli 
Andalò e da Dante chiamati per derisione gau­
denti. Tennero questo convento sino al 1475, in 
che fu eomperato dai Domenicani, i quali, cinque 
anni dopo, edificarono la chiesa tuttora esistente. 

Fuori Porta Sarago~~a 

s. Glusep1>e. Questa chiesa detta dei Cap­
puccini perchè serve all' attiguo convento fu 
riedificata nel 1840 dall'architetto Filippo An­
tolini. 

Le due statue della facciata sono di Man. 
Putti. • 

Cappella 1. Sopra una Pietà d'Angelo Piò, 
è un S. Lorenzo da Brindisi del Guardassoni, 
che colorì anche la S. Veronica Cappuccina, il 
frontale alla V. della Misericordia dipinta in 
muro alle cappelle seguenti (n. 2 e 3). 

4. Il martirio di S. Fedele da Sigmaringa, 
è d'Antonio Muzzi. 

5. Maggiore. In mezzo vedesi lo sposalizio 
di S. Giuseppe colla Madonna, dipinto da-Adeo­
dato Malatesta, cui si deve anche il quadro 
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colla fuga in Egitto, appeso a sinistra. La di­
sputa di Cristo nel tempio, a destra, è di Paolo 
Swander. 

6. Il S. Francesco fu colorito dal Guar­
dassoni. 

7. La V. che porge il putto a S. Felice da 
Cantalice è di Carlo Ernesto Liverati. • 

I ritratti dei Cappuccini appesi ai muri la­
terali delle cappelle sono del Guardassoni . 

Le statue attorno alla chiesa sono di B. Ber­
nardi, G. Putti e Man. Putti. 

Nella sagrestia havvi l'adorazione dei Magi 
di Simone da Pesaro. 

Portico e Arco del Meloncello. Da porta 
Saragozza sino alla Chiesa di S. Luca sul Mont~ 
della Guardia, eorre un portico di 685 ar~h1 
per la. lunghezza di tre chilometri e mezzo, m-: 
nalzato fra il 1661 e il 1739. Costò 170 mila scudi 
romani. E' da notarsi, il primo arco editìeato 
dall'architetto G. G. Monti, la colossale Ma:­
donna col Bambino all'arco 167 di A. Ferrer1, 
detta la Madonna Grassa per le sue propor­
zioni; prima di cominciare la salita, il gran­
dioso Arco del Meloncello, così chiamato dal 
rio ehe scorre vicino, il quale arco fu fatto _a 
spese della nobile famiglia Monti. Ne fu 3;rch1-
tetto il Bibiena, ma fu riformato dal Dotti ... 

Lungo la salita sono quindici cappelletti lll 
cui sono dipinti i Misteri del Rosario. 

Chiesa della Madonna di s. Luca. 
Questo tempio è così chiamato dalla miracolo~a 
immagine, la quale per tradizione si reputa di­
pinta da questo Evangelista, e qui da Costan­
tinopoli nel U60 da un Eremita per nom~ Eu­
timio trasportata, ove prima era una piccola 
Chiesa dedicata a S. Luca, ed abitata ~a. u~a 
Vergine bolognese per nome Angela. Ver1s1m1l­
mente del 1149 vi furono introdotte alcune Mo­
nache per servizio di questa Chiesa, e sino al 
1799 esse hanno sempre prestato l'opera loro 
pel maggior decoro di questo Santuario. Nel 
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1731 circa vi si · fabbricò la presente Chiesa con 
architettura veramente ing-egnosa di Carlo Fran­
cesco Dotti, sui diseg-ni del quale furono nel 
1757 il 28 Febbraio gettate le fondamenta della 
detta facciata col loggiato, e colle tribune per 
somme date da Benedetto XIV. Nei detti lavori 
furono spesi cento venticinque mila scudi ro­
mani, 30.000 dei quali importò la Cupola fatta 
a spese dei Serventi bolognesi d'ambo i sessi. 
In 90 anni adunque fu ideata e compita questa 
grand' opera, la quale non compresi i marmi, 
le •pitture, gli argenti, ed altre ricche suppel­
lettili che adornano questo Santuario, ha im­
portato la cospicua somma • di scudi romani 
386;200. 

• Le due statue di marmo laterali all'esterno 
della Porta maggiore sono di Be,rnardino Cornetti. 

I. Cappella. S. Pio V a cui sta davanti un 
Ambasciator Polacco è di Giovanni Viani, e i 
due Santi laterali sono di Nicola Bertuzzi. 

2: La Coronazione della B. V. eoi tanti Santi 
è delle ultime opere di Donato Creti. 

3. La Madonna con S. Domenico, e i quin­
dici Misteri del Rosario sono uno de' primi ten­
tativi di Guido Reni. I laterali sono di Giuseppe 
Pedretti. 

4. Maggiore. Il magnifico Altare innalzato 
con disegno di An!!elo Venturoli nel 1815, e 
consacrato nell'anno stesso è di fini marmi, ed il 
Ciborio èdi pietre dure. Nel 1760 fu dipinta questa 
Cappella d' ornato, quadratura, e figure elegan­
tissimamente da Vittorio Bigari, con elemosine 
di varie classi di divoti cittadini. 

L' ancona adorna di marmi e bronzi dorati 
contiene la famosa immagine. 

5. L'Assunzione è di Francesco Pavona udi­
nese, e i laterali del Bertuzzi. 

6. La B. Vergine co' Santi Protettori è del 
già detto Cavaliere Donato Creti. 

7. Il Crocifisso colorito, con la Maddalena 
e S. Giovanni, laterali, è di Angelo Piò, e il di-
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pinto co' soldati è del detto Bertuzzi, che di­
pinse pure i -due Profeti laterali; , . 

Tutte le statue per la Chiesa e per le Cap­
pelle, sono di Angelo Piò, toltene quelle della 
Cappella terza· del Rosario, che • sono di Gae­
tano Lollini. 

Nella Sagrestia, 'i due gran quadri ·l'appre­
sentanti il Pellegrino che consegna la Santa 
Immagine, e i Mercanti - veneziani ·che la ru­
bano, sono di Gio. Domenico Piastrini come v'è 
scritto. Il S. Gregorio poi che prega Nostro Si­
gnore e M. V., è di Gio. Girolamo Balzani. 

E' da visitarsi l'annesso Osservatorio Me­
teorologico, ricchissimo di apparecchi e mac­
chine elettriche, quivi poste per dono del N. U. 
Conte Malvasia. 

Casaleechlo. Da Porta Saragozza parte 
ogni ora un tram a vapore il quale per la via pro­
vinciale di Porretta conduce a Casalecchio in 
Val di Reno. Dopo un viaggio di 5 chilometri, 
amenissimo per la vista • pittoresca, si arriva 
al grazioso paesello. Un bellissimo ponte attra­
versa il fiume Reno subito rlopo la famosa 
Chiusa che raccoglie le acque e dà origine al 
Canale -di Reno, il quale attraversando Bologna 
va a gettarsi di nuovo in Reno a Malalbergo. 

E' importante la vicina Filanda detta della 
Canonica, una delle maggiori industrie bo­
lognesi. 

Col nominato tram a, vapore si prosegue 
sino a 

Zola Predosa. In un piano amenissimo, 
havv.i la Villa . Calcagno, costruita dall' archi­
tetto G. Monti per ordine di Girolamo Albergati. 
L'edificio ha nei fianchi robuste terrazze, di­
sopra una torre sorretta da grandi colonne ed 
intorno loggie e balconi. Gli appartamenti sono 
riechi di quadri ed affreschi del Colonna, Pesci, 
Valliani ecc.; la vasta sala rettangolare che sta 
nel mezzo ha stucchi di G. F. Berzi. Moderni 
dipinti del Badiali adornano varie par+ i del 
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palazzo. Il commediografo Francesco Albergati 
fece quivi rappresentare le sue commedie. 

Fuori Porta S. Isaia 

Certosa o Cimitero Comunale. n por­
tico che dal!' Arco del Meloncello va al Cimite1·0 fu co­
minciato nel 1811 con disegno di Ercole Gasperini. Al-
1' arcata 66 una epigrafe ricorda che quivi fu fucilato il 
padre Ugo Bassi dalle milizie austriache l' 8 Agosto 1849 

Nel 1334 i Monaci Certosini edificarono la Certosa de­
dicando la Chiesa a S. Girolamo e recingendo il tutto di 
muri nel 1367. L'abitarono sino al 1797 e dopo qualche 
anno di abbandono fu scelto questo luo1?;0 dal Comune 
pel Cimitero deHa Città., e posto in uso nel 1!i02. Continui 
lavori hanno sempre ingrandito questo vasto edificio. Il 
cimitero di Bologna occupa ora un'area di mq. 107,184. 

Seguendo il lato del Cimitero volto a settentrione, 
circa a meta. della cinta veclesi l'ingresso monumentale 
fatto nel 1801, chiuso da un cancello, tripartito da pila­
stroni su cui stanno due figure di donne piangenti di G. 
Putti. 

Prima di entrare nel portico che serve d'ingresso alla 
Chiesa e al Cimitero resta a destra il Cimitero degli Ac­
oattolici nel cui mezzo havvi un monumento eretto dal 
Gasperini. 

Dietro a questo trovasi il Recinto degli Israeliti con 
ingresso separato. 

Piil oltre, sempre a destra, elevasi l'Ara crematoria, 
costrutta nel 1888. 

S. Girolamo, All'esterno è adorna di cornici in 
cotto. Il campanile maggiore fu architet.tato da. Tommaso 
Martelli. 

I ritratti dei Santi Certosini sparai per la chiesa. 1ono 
del Ceai e del Canuti ; i due evangelisti ai la.ti dell' or• 
ga.no sono di Muzio Rossi. 

Nella. prima cappella a, destra un S. Bruno con altri 
monaci è del Ceai. Un foaco Giudizio finale, del Canuti, 
~ l' A1cen1ione di G. O., di G. M. Galli Bibiana. 
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Xella cappella oppostn, ~ la comunione di S. Giro­

lamo, che Clemente Alberi copiò da quella di Agostino 
()auacci conservata nella Pinacoteca ; la cena del fariseo 
d'Andrea Sirani, e il battesimo di Geeù nel giardino, di 
Elisabetta Sirani. A sinistra è l'arca dell' are. Moretti 
adorna di scolture d'Enrico Barberi. 

Nei muri laterali. dopo le due celle descritte, veg­
gonsi vari grandi dipinti. La pesca miracolosa di Pietro• 
appesa sopra un'immagine della V. col putto, del secole 
XVI, e di ricontro, i profanatori cacciati dal temvio so­
pra un Cristo frescato in muro da Lodovico Carracci, 
sono del Gessi. Si noti anche l' altoi-ilievo del sec. XIV, 
incastrato nel muro rappresentante S. Ugo Cartusien11e e 
S. Girolamo. Le altre due tele rappresentanti Cristo ri­
sorto che appare alla Madonna e Cristo che entra trion­
fante in Gerusalemme, sono di L. Pasinelli. 

I Ss. Petronio e Ignazio dipinti nelle due pilastrate 
sono di Lor. Pranzini. Notevoli tutte le altre pitture della 
cappella maggiore, del Cesi. Le intarsiature negli stalli 
del core furono operate da. Biagio Marchi nel 1539, ma 
ristaurate e in parte rifatte da G. B. Natali e Ar,t, Lii­
vanti nel 1611. 

A sinistra della chiesa si trovano tre cappelle. La 
prima, vicina al coro, ha una statua di S. Antonio; un 
S. G. Battista colorito da Anna Mignani Grilli Rossi; un 
cena.colo, attribuito a.l Samacchini. Nella seconda, detta 
delle reliquie. per un grande reliquario ricco di ornamenti 
dorati, si conservano alcune scolture, un Cristo depost9 
di carta pesta e alcuni dipinti fra cui un S. Francesco 
della Mignani, entro un ornato del Formigine. L' ultima 
cella ha un S. Bernardino in muro, d'Amico Aipertmi, 
ritoccato; una V. col putto, attribuita a Lippo di Dal­
masio; un'altra, del Cesi; e un S. Antonio da Padova, 
che dicasi di Leonardo Ferrari. 

Uscendo dalla chiesa a mano sinistn. si trova l' in­
gresso al Cimitero. Restano in faccia aloune sale ove 
vennero collocati monumenti dei secoli passati, raccolti 
da varie chiese della città e qui esp,osti assegnando ad 
ogni sala i monumenti d'uno speoial'fl secolo. Tra i mo­
numenti dai secoli XIII, XIV e XV so».o da. notarsi il 

10 
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sarcofago dei Ss. Zama e Faustiniano, primi vescovi di 
Bologna, quelli della famiglia Bertuccini, e della famiglia 
Orsi. e quello ornatissimo di Alessandro V, pontefice. 
Nelle sale del secolo XVII e XVIII si c,onservano le me­
morie di Bartolomeo Maggi, di Cesare Bianchetti, di Cle­
mente XI, di Francesco .Marchi ed altri, 

In una di queste sale era il grande sarcofago di 
Rolandino de' Romanzi, che ora trovasi provvisoriamente 
nella chiesa di S. Francesco aspettando di essere rimesso 
dietro l'abside della chiesa stAssa. È un'urna di rosso 
veronese sorretta da quattro colonne di mattoni poste 
sul dorso di ,quattro leoni. 

Si passa nel Chiostro del 500 ove fra i molti monu­
menti sono da notarsi quelli dei Bolognetti, Albergati, 
Mal vezzi Lu pari , Bottrigari , Albel'gati Ca pacelli, Zam­
beccal'i ecc. 

Viene dopo il cosi detto Chiostro d'ingresso che ha 
il portico da tre lati con ragguardevoli monumenti. 

Il l"antheon, architettato da G. Tubertini, ha nella 
volta un dipinto rappresentante la Religione trionfante, 
~i Filippo Pedrini. Nelle pareti sono i busti dei seguenti 
uomini illustri: bolognesi: Antonio e Giovanni Aldini 
Antonio Alessandrini, Massimiliano Angelelli, , Giusepp~ 
Atti, Carlo Berti-Pichat, Antonio Bertoloni, Giuseppe 
Bianconi, Sebastiano Canterzani. Paolo Costa, G. Batti­
sta Fa.bori, Luigi Galvani, Giuseppe Gambari, Filippo 
Gaudenzi, G. Battista Guglielmini, G. B. Magistrini, Ant. 
Magnani, Faustino Mn.laguti. Anna Manzolini-Morandi, 
Giovanni Marchetti, G. B. Martini, Stanislao Mattei, 
Michele Medici, Giuseppe Mezzofanti, Giovanni Molina, 
Francesco Mondini, Pelagio Palagi, Camillo Ranzani, 
Francesco Rizzoli, Francesco Rocchi, Gioacchino Rossini, 
Lodovico Sav1oli, Filippo Schiassi, Antonio Silvani, Aut. 
Testa, Luigi Valeriani, Paolo Venturh,i, Angelo e Giu­
seppe Venturoli e Antonio Zanolini. Gli scultori furono 
i seguenti : Sanmal'Chi, Bertelli, Piccioli, Bernardi, De­
mal'ia, Pacchioni, Giungi, Gibelli, Propersi, Barberi, Te­
stoni, Aleotti, Putti, Monari, Galletti e Berozzi. 

. Nella :Sala della Pietà cosi chiamata dalla gran­
diosa scultura di Angelo Piò havvi una; scala dell' archi-
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tetto Angelo Venturoli, che conduce al sottoposto sot­

terraneo. 
La Sala delle Tombe ha moltissimi monumenti 

con sculture del Baruzzi, del Putti e di Carlo Monari. Di 
quest'ultimo è il monumento ai caduti per l'indipendenza 

nazionale. 
A sinistra si passa nella Sala Gemina cosi detta 

perchè pare divisa in due parti uguali. Di fronte alla 
porta che mette nella loggia delle tombe havvi una grande 
statua raffigurante il prof. G. Contri del Salvini. 

Loo-o-ia delle Tombe. Ha di notevole i monu­
menti: B~ni-Sarti con statue del Franceschi, Montanari, 
Baruzzi, Torreggiani e Martinelli. Sono attigue due celle 
coi monumenti Rodati, Bentivoglio Sormaui-Landini, Sa­
ragoni, Bonetti, Ungarelli ecc. 

Sa.la delle Catacombe. Architettata dal Marche­
sini. Jfra i tanti monumenti che sono in questa sala pri­
meggiano i seguenti: Pallotti di V. Testoni, Giacomelli 
di A. Franceschi, Primodi del Baruzzi, la tomba del Padre 
Ugo Bassi, della famiglia Baruzzi di Cado Monari, Gua­
landi-Sampieri del Putti, Bertoloni dello stesso, e la Cella 
Bevilacqua col grandioso monumento simbolico dello 
scultore S. Galletti. 

Galleria a tre navate. Edificata dall'ing. C. Monti. 
È formata da un corpo centrale e da due ali a tre n11.vate 
illuminate da lucernari. Contiene un numero infinito di . 
depositi semplici e monumentali. Fra questi ultimi risal­
tano i seguenti: Cavalieri di C. Monari, Gualandi, Roversi, 
Cenerelli, Romei, Garagnani, Zappoli, Ferraresi del Pac­
chioni Bianami dello stesso, Maiani, altorilievo di C. Mo­
nari, il gr:nde monumento Bolognini-Amorini comp?sto 
di un bu11to colossale fiancheggiato dalle figure simboliche 
della Storia e dell' Eternità, dello scultore S. Galletti e 
l'altro pure ~randioso del prof. Carlo Monari figurante 
il giovinetto_ Cocchi seduto sopra un seggioloue. 

Colomba.rio. Aula vastissima eretta dall' iug. Mar• 
chesini. È attraversata da tre bracci paralleli fra 101·0. 

Ad ogni sinuosità .iel locale si corre un piano rialzato • 
Nel primo braccio sono notevoli i monumenti Masini, 
Silvani, Nanni-Levera, ·Ercolani busto isolato di D. Sarti, 
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}Ledici, Marchetti, Romagnoli, Besteghi, Cavalli del Prato, 
Poggi, Gandolfi, Amici, Salina, De Piccoli, il grande mo­
numento Pepoli-Murat, rappresentante la figura di Gioac­
chino l\Iurat fra gli emblemi militari e reali. Nello zoccolo 
si vede il ritratto della di lui figlia Letizia. La splendida 
opera è di Vincenzo Vela. 

Dal primo al secondo braccio il monumento Borto­
lotti, cippo oon un busto del Cortesi e un bassorilievo del 
Pennacchini, i monumenti Sibaud, Vecchietti, Verardi ecc. 

Nel_ secondo braccio, Magri e Ferlini del Pacohioni, 
Masett1 con sculture del ferrarese G. Ferrari, Marconi, 
Grnndi, Arienti, Neri, Ploner, Faldi ecC'. Nel mezzo della 
navata sotto la cupola il monumento colossale del let­
terato Angelelli. La base è del prof. M. Putti ed il gruppo 
che rappresenta Pallade e il Genio della Gloria è di Lo­
renzo Bartolini. 

Nello spazio da questo braccio al terzo sono da notarsi 
tre monumenti del Putti a Granello-Colognesi, Benfenati 
e Ricciardi. Nel terzo braccio bellissimo è il monumento 
Raineri Biscia del Paochioni, la celletta Berni degli An­
toni, l'altra coperta oon vetri violacei in oui havvi un 
monumento in ghisa modellato dal Putti per la famiglia 
Manini, il sarcofago Yrazoqui, il grande monumento iso­
lato Pallavicini-Centurioni, la cella Bianconcini e l'altra 
Gauch. 

Parallela al Colombario havvi una corsia architettata 
dall' ing, Dallolio, ricca di eleganti monumenti. 

Sala Elittica. Architettata dal Marchesini. Vi sono 
molte sculture del Franceschi, del Testoni e de: Baruzzi. 

Vengono poscia il Claustro del Pantheon, il 
Recinto delle .J\'J.onache e dei :Sacerdoti, il 
Claustro della Cappella, il Chiostro dell' os­
sario, la Chiesuola delle l\ladonnp, tutti locali 
con notevoli monumenti. 

Galleria degli Angioli. Eretta con disegno del-
1' ing. Zannoni. Racchiude i monumenti moderni più rag­
guardevoli, fra i quali il monumento a Audinot del Sal­
vini, Trouvè del Sarti, Vestri del Bartolini, la grande 
cella a Camillo Casarini con un'urna del Salvini, molti 
del prof. Carlo Monari, cioè Pezzoli, Bonora, :M:uiti, Gio­
vannini, Bonvicini, Soagliarini ecc. 
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Nel centro di questa sala. sorgerà un grandios? mo-

mento del conte Cavazza, opera del prof. Barben. 
nu Restano il Claustro :Settimo arohitettnto dal-
1' ing. Zannoni e il Claust-ro .'\,J aggiore per _la tumu­
lazione comune diviso in due parti da un viale ohe 

la Par·te destinata ao-li uomiui da quella delle separa O • • • • • 

d In questi oltre ai numeros1ss1m1 monume11t1 vecchi onne. . t· f 
ve n' hanno moltissimi dei moderni r~och1 ed elegan 1, r~ 
i qun,li primeggiano moltissimi la~ori de~ prof. ~- ~on,ar~, 
del prof. Putti. del Bonola, Barben, S~rt1, Paoch~on~, '.J:al'­
tarini, Massarenti, Testoni, Francesoh1. Parn:1eggian1, Gol­
farelli. Bellissima è lit grande cappella disegnata. ~al_-
1' ing. zannoni appartenente alla famiglia Pallav1cm1, 
contenente una statua, colossale di G. Dupr~. 

Ogni anno queste loggia si accrescono eh OJJer~ d'.ar~e 
magnifiche concorrenti tutte a rendere questo Cimitero 
il più bello d'Italia. 

Fu01~i Porta S. Fel-ice 

A pochi passi fuori di questa poi-ta, nel solJ­
borgo detto La Cavalleria, dava,nti al f'."-bbricato 
prospiciente la. strada maestr_a, h,~vvi una ei­
sterna clliusa, in cui una lapide ricorda con!e 
ivi fu dai Mo'dencsi rapita la famosa secclna 
cantata dal Tassoni. 

campo di Ma~te. . Q_uesto vastiss,imo 
spazio era chiamato Prati. d1_ Caprara pe1 chè 
appartenente già alla famiglia Caprara. D~po 
aver servito per molto ~empo per 1~ cors~ 1p-

iche ru poi ridotto a Piazza d' a.~mi, media_nte 
~raneli lavori di livellamento. Dista un chilo­
metro dalla Porta della città. 

Fuo'ri Porta Ma~~·ini 
Ricovero di Mendicità. - Sino al 1254 

fu questo luogo abitato dalle monache rl~l Con­
vento di s. Luca e in tal anno crduto a1 Cano­
nici ReO'olari Agostiniani. Nel 1560 fu ?ato al-
1' Opera" dei Mendicanti, e nel 1816 v1 furono 
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ricoverati i poveri della Città. D'allora ebbe 
continui ampliamenti per sussidi avuti da molti 
eittadini e per elargizione del Governo. 

Santa Maria Lat~rhnosa. - In fondo al 
portico dt::l sobborgo Alemanni l1avvi questa 
chiesa incominciata nel 1538 e ufilziata nel 1797 
dai Carmelitani Scalzi. Nel 1843 fu ricostrutta 
eon disegno ùi D. Gaetano Cesari. La prima 
cappella a destra ha una presentazione di Gesù 
al tempio dipinta da Napoleone Angiolini. 

2. La V. del Carmine è di Ang-. Piò. 
3. La vòlta fu colorita dal Pizzoli; la sacra 

famiglia, sull'altare marmoreo, da Lorenzo Pa­
sinelli. 

4. Mag-giore. Entro un ornato di Onof. Za­
notti vedesi un' imagine della V. col putto. I 
due miracoli di Santa Teresa, dipinti nei quadri 
laterali, sono di Giac. Garofalini, ehe ebbe l'aiuto 
del Ft'anceschini. 

5. La Santa Teresa è del Canuti. 
6. Le decorazioni sono di Mariano Collina 

tigurista c Giuseppe Orsoni ornatista. 
7. Un S. Giovanni dalla Croce che adora il 

Lambino Gesù, dipinto dal Franceschini e rin­
novato dall' Angiolini. 

2. Nella sala d'ingresso alla Sagrestia sono 
i busti di Floriano Morato e di Fr. G. Buratti. 
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HOTEL D' EUROPE 
BOLOGNA - Via Indipendenza, N. 10 

Nouveau, central' tranquille - Bains, 
douches. calorifères - Salle de lec~ure avec 
bibliothèque en qua.tre langues,. Journa~x 
de tous pavs - Piano et Fumo_1r - _Ta e 
d' hòte, Restaurant, Pension - Pr1x tre~ mo­
dérés et traitement de faveur à Mess1eurs 
les Voyageurs de Commerc: avec salle 
d' Exposition pour les écban!,1llons - Télé1 phone - Omnibus à tous les trams - Personne 
parlant les quatre langues. 

~"'9'4 E. Baroggl et G. Quattri, prop. 

:r:~~x:x:~x:~~~x:x:x:~~~~ 

~ G!UllO MONARI ij 
« » 
<>< SUCCESSORE ALLA » « » 
~ Ditta CESARE MONARI ~ 

~ NEGOZIANTE IN PELLAMI ij ~ » ~ DELLE ~ 
~ Primarie Fabbriche Estere e Nazionali ~ 
~ BOLOGNA » 
~ pressa il Caffè da San Pietro i 
~◊~◊~◊◊◊◊◊◊◊◊◊~◊◊◊◊~ 
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çANTl~A GUR~IE~I 
in Castel S. Pietro dell'Emilia 

PREMIATA 
con premio speciale d' onore e con 
6 medaglie d' 01·0 e 8 d'argento 
alle principali esposizioni U,nivm·sali 

e nazionali 

SUCCURSALf in BOLOGNA 
Yia Mazzini 9 -Via dal Luzzo 1- Yia Broccalndosso f 

Vendita di vini vecchi e nuovi 
da pasto e fini, all' ingrosso ed al 
minuto, in damigiane, fiaschi e 
bottighe. - Vini garantiti genuini 
di Dozza delle vigne Gur'l' ieri. 

I
~ Prezzi modicissimi - Servizio a domicilio. 

Per ordinazioni o reclami rivolgersi 
al proprietario sig. Cesare Gurrieri ~ 

~ in Bologna, Via Veterinaria N. 4 , o in ~ 
~ Castel S. Pietro dell'Emilia. ~ 

~~~~~~ 
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